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Da giovedì suir UNITÀ 
i resoconti del Congresso della CGiL 

Compagni, ornici, organizzate notte 
fabbriche, nello campagne, negli uf­

fici fa dittusione straordinaria 
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SI APRE DOMANI A NAPOLI IL GRANDE CONGRESSO DEI LAVORATORI 

Intervista con il compagno Di Vittorio 
sulle nuove proposte della C. G. i. i . 

Unità nazionale per la rinascita dell'economia italiana e per dare lavoro a centinaia 
di migliaia di disoccupati - Contro te manovre dei monopolisti e dei latifondisti 

IL PROCESSO AL TRIBUNALE DI STATO DI PRAGA 

Perchè Rudolf Slansky 
ha tradito il suo Paese 

Dall'opportunismo al tradimento - Il tarlo dell'ambizione 
e la sete di guadagno - Vergognosi ricatti - L'udienza di ieri 

Alla vigilia del III Congres­
so della C.G.I.L., che com'è 
noto aprirà i suoi lavori a 
Napoli domani a l l e ore 16, al 
Teatro Politeama, abbiamo pò-
sto al compagno Giuseppe Di 
Vittorio una serie di questioni 
atte ad illuminare l'opinione 
pubblica sul carattere e la 
portata del grande avveni­
mento, sul quale sì concen­
trerà nei prossimi giorni l'an 
siosa attenzione delle masse 
lavoratrici di tutta l'Italia 
Siamo lieti di riportare la ri­
sposta che il compagno Di 
Vittorio ha dato al le nostre 
domande. 

L'aggravamento della 
situazione economica 

— Quali sono i principali 
problemi immediati , che i rap 
presentanti dei lavoratori ai 
fronteranno al Congresso? 

— I problemi da affrontarti 
— ci ha risposto Di Vittorio — 
sono quelli posti dalla situa 
zione attuale del Paese, eco­
nomica e politica, e delle con­
seguente che ne derivano per 
le condizioni di vita dei la ­
voratori e delle loro ta.niglie. 
E tutti sanno che la situazio­
ne economica è molto grave, 
per cui sono vani i tentati­
vi della stampa governativa 
e padronale, tendenti a pre 
tentarla con artificioso otti 
mismo. 

A tale scopo — ha soggiun­
to Di Vittorio — si specula 
molto sull'andamento medio 
della produzione industriale. 
che si eleverebbe al 40'/» r i ­
spetto a l 1938. A parte il fatto 
che 1 metodi di rilevazione di 
questi dati sono tali da to ­
gliere ai dati stessi ogni ca 
rattere di rappresentatività, 
bisogna notare che u n tale 
incremento, anche se fosse i n ­
contestabile, sarebbe del tutto 
insufficiente, in rapporto ai 
bisogni del Paese. Se poi ana­
l izziamo i l carattere di que 
sto incremento, vediamo «u 
bito c h e . e s s o non indica un 
miglioramento della situazio 
ne economica nazionale. I s in­
tomi certi d'un miglioramento 
effettivo della situazione sono 
due: l'aumento dell'occupazio­
ne e dei consumi popolari. Gli 
indici di • questi due fattori 
però, sono entrambi negativi. 
La disoccupazione, per e sem­
pio, ne i primi sette mesi di 
questo anno, è aumentata del -
l'II •/§, rispetto allo stesso p e ­
riodo dell'anno scorso. La d i ­
soccupazione giovanile è au­
mentata in un anno del 26 "A> 
L'indice dei consumi popolari 
è. a sua volta, in ribasso. 

Se teniamo conto che sola­
mente il 20# /a dei disoccupali 
— al massimo — riceve un 
magro sussidio, si deve con­
cludere purtroppo che mil io­
ni di famiglie italiane sono 

il tenore di t'ita dei lavora­
tori? 

—, Il bilancio della C.G.I.L., 
su questo aspetto fondamen­
tale della sua instancabile at­
tività, e pienamente positivo, 
se ai considerano le gravi dif­
ficoltà oggettive della situa­
zione italiana e quelle più 
gravi che accumulano gli av­
versari sulla nostra via. 

U miglioramento del con­
gegno della scala mobile, che 
offre maggiore garanzia di di 
fesa del potere d'acquisto del 
le retribuzioni; la rivalutazio­
ne salariale delle categorie. 
l'aumento degli assegni fami­
liari, la regolamentazione de l ­
la quiescenza per i lavoratori 
e degli scatti d anzianità: non­
ché gli aumenti salariali strap­
pati lo scorso anno dagli sta­
tali e dagli altri pubblici di ­
pendenti, e quelli ottenuti da 
numerose categorie, ecc. ecc. 
costituiscono una somma va ­
lutabile a centinaia di miliar­
di, strappati dai lavoratori al 
padronato e al governo. Que­
ste centinaia di miliardi han­
no sen7a dubbio alleviato i 
gravi disagi e la miseria di 
cui soffrono i lavoratori, ed 
hanno contribuito ad evitare 
un aggravamento più profon­
do della depressione economi­
ca generale. Ma. come ho già 
detto, i miglioramenti conse­
guiti sinora sono ben lungi 
dal risolvere il problema più 
urgente, che è quello di assi­
curare il lavoro e un livello 
di vita umano a tutti i lavo­
ratori italiani e di promuo­
vere un miglioramento della 
situazione economica. 

Il Piami del latore 
e le nuove proposte 

— Al suo precedente Con­
gresso di Genova, la C.G.I.L 
propose una nuova linea eco­
nomica imperniata sul Piano 
del Lavoro. Quali sono stati i 
risultati di questa proposta e 
quali sono i suoi nuovi svi­
luppi? 

— Una risposta completa a 
queste domande — ha rilevate 
Di Vittorio — richiederebbe 
troppo spazio. Ne parlerò dif­
fusamente nella mia relazione 
al Congresso. Mi limiterò nd 
osservare che — contraria­
mente a quanto si vorrebbe 
far credere — il Piano del 
Lavoro da noi proposto ha 
avuto notevoli e benefichc-
conseguenze nel nostro Paese 
quantunque in misura assolu­
tamente inadeguata. La pres­
sione esercitata dalle masse 
in tutta Italia, per l'esecu­
zione di opere relative al P ia ­
no e per una politica di inve ­
stimenti produttivi, ha co­
stretto il governo a fare 
« qualche eo?a ». La Cassa del 
Mezzogiorno e auella per le 
zone depresse del Centro-Nord 

•siale dell'azione condotta dal­
le masse perchè si realizzi la 
politica economica produttivi­
stica, sostenuta dalla C.G.I.L 

Circa gli sviluppi di questa 
linea, posso solo dire che il 
Congresso confederale di N a ­
poli, riconfermando la piena 
validità del Piano del Lavoro 
(al qua'.e nessuno ha saputo 
sinora contrapporre nulla di 
meglio), avanzerà nuove uro-
poste. suscettibili di dare la­
voro a centinaia di migliaia 
di disoccupati, con la certezza 
di ottenere, a breve scadenza, 
un aumento di reddito ben su­
periore alle spese richieste: 
quindi, un piano di certa con­
venienza economica per tutto 
il Paese, il quale si gioverebbe 
d'un coerente e crescente sv i ­

luppo della produzione agri­
cola e industriale e dei con­
sumi, e perciò del benessere 
economico e civile del popolo. 

Unità del lavoratori 
e concorditi nazionale 

— Credi tu — abbiamo culo-
sto infine al compagno Di 
Vittorio — che attorno a que­
sti obiettivi di rinascita eco­
nomica e civile dell'Italia sì 
possa realizzare l'unità delle 
classi lavoratrici e una più 
larga unità nazionale? 

— Senza dubbio; se le no­
stro proposte fossero esami­
nate serenamente, senza pre­
concetti. attorno alle nostre 
proposte (o a proposte di altri 
tendenti allo stesso scopo, e 

che noi siamo pronti a discu­
tere con tutti, con spirito di 
comprensione), si dovrebbe 
formare l'unanimità dei la-
voiatori e l'unione della gran­
de maggioranza del popolo. 

Ma quei ceti ristretti ed eco­
nomicamente potenti, che so ­
no i responsabili della soprav­
vivenza delle strutture feu­
dali e del latifondo in tanta 
parte del Paese, e i beneficiari 
dei superprofitti dei monopoli 
(che sono l'altra piovra strut­
turale dell'economia italiana) 
tenteranno d'invalidare e di 
deformare le nostre proposte 
ostacolando il processo di pa­
cificazione e di unione del po­
polo attorno alla soluzione dei 
problemi di fondo della vita 
nazionale. 

Però la maturità delle mas 
se lavoratrici e dell'intiero 
popolo italiano è tale, che noi 
possiamo avere la certezza di 
essere compresi. La mia rela 
zione al Congresso dimostre-
rà che quella proposta dalla 
C.G.I.L. è la sola via d'uscita 
possibile* dalla situazione di 
marasma economico, in cui si 
trova il Paese, e dai pericoli 
d'ogni genere che incombono 
sul nostro popolo. Sono certo, 
pertanto, che il popolo lavo­
ratore italiano si schiererà 
con slancio crescente attorno 
alla bandiera della C.G.I.L. 
la quale esprimo tutti 1 suoi 
bisogni vitali e tutte le sue 
speranze di benessere e di 
tranquillità di vita, nella l i ­
bertà e nella pace. 

IMIA1I1I VI K I S V I L U P P I P E 1 A A SITUAZIONE NELL'IRAQ 

Stato d'assedio a Bagdad 
Nuove dimostrazionipopolari 
Sciolti 5 partiti - Arresti e sospensioni di giornali • Il popolo chiede elezioni democratiche 
Londra dà credito al generale Mahmud ma teme V ampiezza del movimento nazionale 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

sprovviste dei mezzi più e ie- te i vari enti di bonifica e di 
mentari di sussistenza. TI te 
nore di vita di tutta la popo­
lazione lavoratrice è troppo 
basso. Da ciò deriva che lo 
squilibrio tra i] potenziale 
produttivo del Paese e la ca­
pacità di consumo del mercato 
interno — squilibrio che è a l ­
la base della depressione eco­
nomica. ormai cronica — con­
tinua ad aggravarsi, avvol ­
gendo nella spirale della mi­
seria strati sempre più larghi 
del popolo. Ciò è anche con­
fermato dall'aumento dei fal­
limenti. dei protesti cambiari 
dei pignoramenti, ecc 

Migliorare il tesare 
i l Illa del 

riforma agraria costituiti 
con relativi invertimenti — 
sono una parte dei risultati 
accennati. Anche lo sviluppo 
dei cantieri di lavoro — con 
tutti i gravissimi difetti che 
li caratterizzano — raopre-
=enta un altro risultato nar-

BAGDAD, 24. — proclama-
zione della legge marziale; 
nomina di un governatore 
militare del distretto di Bug 
dad; scioglimento di cinque 
partiti politici iraniani; sop­
pressione di diciassette gior 
nuli; sospensione di tutte le 
garanzie civili; arresti in 
massa di dirigenti politici; 
istituzione del coprifuoco dal­
le 6" del pomeriggio alle 6 del 
mattino. Con questi provve­
dimenti, adottati a poche ore 
dall'aver assunto il potere, il 
governo formato ieri dal ca­
po di S.M. iracheno, generale 
Nureddin Mahmud ha dimo­
strato chiaramente il proprio 
orientamento 

l cinque partiti politici di-
sciolti dal generale Abdul 
Mutalib Amin, nominalo sla­
mane governatore del distret 
to di Bagdad, sono lo Istiqlal, 
il partito socialista Umma, il 
fronte popolare unito, il par­
tito narionale democratico ed 
il partito dell'unione costitu­
zionale. 

Tranne il partito dell'unio­
ne costituzionale, i partiti d i ­
sciolti sono quelli, uniti nel 
fronte delle opposizioni, i 
quali rivendicano un Senato 
elettivo e non di nomina re­
gia; il suffragio diretto, un 
aumento dei poteri del Par­
lamento. la limitazione della 
proprietà terriera e la con­
cessione di terre ai contadini, 
l'abolizione del trattato an-
glo iracheno, il rifiuto di 
aderire al patto del Medio 
Oriente. 

Dall'alba, la polizia ha 

In queste condizioni — ha 
proseguito Di Vittorio — il 
compito primo che s'impone 
ai sindacati è quello di chia­
mare e guidare le grandi mas­
se alla lotta, per un migl io­
ramento sostanziale del tenore 
di v i ta dei lavoratori, i cui 
elementi essenziali sono due . 
l'assorbimento dei disoccupati 
in lavori utili e produttivi — 
o la concessione d'un sussidio 
adeguato per tutta la durata 
della disoccupazione — e l'au­
mento dei salari, degli sti­
pendi e delle pensioni d'ogni 
categoria. 

Il miglioramento del l ivelle 
di vita dei lavoratori — spe­
cialmente dei dipendenti pub­
blici e dei pensionati — è la 
prima condizione per attenua­
re la crisi economica, poiché 
è la sola atta a stimolare i m ­
mediatamente (con l'accresciu 
ta capacità d'acquisto del m e r ­
cato interno) un aumento del­
la produzione, dell'occupazio­
ne e del volume del commer­
cio. L'aumento delle retribu­
zioni, quindi, è in p a n tempo 
una esigenza di giustizia s o ­
ciale e di ripresa economica 
e produttiva della nazione. 

Il aliate* miarlese 
Mie C.ai.L 

— Con quale bilancio si pre-
menta la CGJX* al Congresso 
*i Napoli, per quel che riguar-
fm la m a lotta per migliorare 

Odgi nuòvo sciopero 
nei ministeri finanziari 

t Un'oratori costretti alla lotta dalla 
assoluta incomprensione del governo 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

PRAGA, 24. _ Da cin­
que giorni, nell'aula del Tri 
banale di Praga, dinanzi ai 
giudici e a centinaia di udi­
tori, rimiouantisi ad ogni 
udienza, Slansky e complici 
sgranano i rosari delle loro 
colpe. 

Quattordici imputati: diri 
genti del Partito comunista, 
e della .Repubblica cecoslo­
vacca, uomini l cui nomi ave­
vamo sentito risuouare nella 
lotte politiche, proletarie e 
nelle battaglie per la libera­
zione dei popoli dalla barba­
rie hitleriana. Oggi udiamo 
testimoni che ne denunciano 
i delitti, sentiamo leggere do­
cumenti di ogni genere che 
li annientano, udiamo loro 
etessi confessare complotti. 
accordi con gli imperialisti 
anglo-americani, atti di spio 
nagglo, e di sabotaggio con 
tro i l loro Paese, preparativi 
di assassinio. 

Ancora una volta ci si pone 
la domanda angosciosa: « E' 
passibile? Come è stato pos­
sibile? )> 

All'origine, per ogni indi­
viduo. vi è quasi sempre il 
compromesso e i l conseguen­
te ricatto poliziesco. Slansky, 
giovane studente comunista, 
arrestato, ottiene la libertà 
rinnegando, ma da quel mo­
mento è perduto. Frank è 
deportato dai tedeschi a Bu-
chentaald; vi divenne u n vi-
(t'ssimo spione ed aguzzino, 
tanto da essere iscritto al n u ­
mero 148 in una lista di cri­
minali di guerra compilata 
da autorità francesi. Riesce 
a tornare, e Slansky, che ne 
conosce i delitti e dovrebbe 
avviarlo alla forca, ne fa uno 
dei suoi uomini di fiducia, 
spingendolo sino alla vice 
Segreteria del Partito Comu­
nista cecoslovacco. Slansky 
tiene Frank con la minaccia 
della forca e lasciandolo ar 
ricchire, Frank tiene Slansky, 
di cui ben conosce l'ambizio­
ne sfrenata, le mene e i tra­
dimenti. Ambedue sognano 

{sempre più alti destini 

fitta in quegli anni tumul­
tuosi é stato relativamente 
facile agli avventurieri d'ogni 
calibro nascondere il loro 
passato, ritrovarsi e cercare 
il proprio salvataggio nello 
elevarsi ai posti più alti. 

Alle loro spalle, stanno gli 
eserciti, le diplomazie, i m i ­
liardi e i servizi spionistici 
degli Stati capitalistici. Come 
sempre avviene, Slansky e 
complici ne sono gli schiavi 
e gli strumenti ed i vrofitta 
tori 

lascino e la bellezza di un 
grande ideale, ma che si la­
sciarono poi travolgere dalla 
paura, dalla corruzione, dal­
l'ambizione. dai rancori per­
sonali, dalla influenza dello 
ambiente sociale dove erano 
nati, dalla vecchia cultura di 
cui non erano riusciti a sba­
razzarsi, sino a diventare sa­
botatori e traditori della lo­
ro TMtria e del loro popolo. 

E' per questo che essn con­
fessano. Udendoli, sembra 

[che si liberino. D'altrondr, 
Quanto strillano, a n c h e a che potrebbero appellarsi 

questa volta, quei signori e 

Il compagno Otta­
vio Pastore, segue 
da oggi, per i let­
tori delFUnità il 
processo di Praga 

per giustificarsi? Mindszenty, 
pur riconoscendo le sue colpe 
verso la Repubblica 7iiagiara, 
poteva ancora invocare la 
sua fede religiosa e lo fece. 
Ma costoro? Possono forse 
porre la restaurazione del ca­
pitalismo, il ritorno dei gran­
di industriali come un idea­
le per il quale si possa com­
battere e .morire? Che cosa 
possono invocare? Il loro as­
servimento alle polizie, la lo­
ro corruzione, la loro ambi-
rione, che sono state le sole 
molle della loro attività? 

Anche questo bubbone è 
stato tagliato. Il parallelismo 
e il succedersi di questi pro­
cessi nelle 'democrazie popo­
lari dimostrano che si tratta 
di fenomeni sociali, direi qua­
si inevitabili, nel rapidissimo 
sviluppo degli avvenimenti . 
TI complotto Slansky era, 
forse, nella giovane Repub­
blica cecoslovacca, l'ultima 
carta che gli imperialisti po­
tevano g i u o c a r e , L'hanno 
perduta. 

OTTAVIO PASTORE 

Manifestanti percorrono le vie di Bagdad al grido di « abbasso la legge mandale ». (Telefoto) 

Il Comitato di coordinamento 
fra le Organizzazioni sindacali 
delle Finanze, del Tesoro e 
della Corte dei Conti, aderenti 
alla CGIL. CISL. Diktat (Fon-
tìeoari dirigenti) e autonome. 
ha «•manicato ieri sera: « Non 

« d e state date assienraaio-
•fr circa l a proroga dei diritti 
casuali, lo sciopero del perso-
•ale dipendeste dalle aauninì-
stnuhHH delle Finanze, del 
Tesoro del Bilancio e della 
Carte dei Conti centrali e pro­
vinciali - confermato dalle 
ore zero alle are 21 di «ar te -
di 25 net cambre». 

Come si ricorderà, il prece­
dente sciopero di 24 ore — che 
vide una eccezionale compat­
tezza nell'astensione dal lavoro 
tra il personale. dei ministeri 
finanziari e della Corte dei 
Conti — si è svolto n 18 no­
vembre u.s. Da allora, come 
rivela fi comunicato innanzi ci­
tato, nessuna assicurazione è 
stata fornita da parte del go ­
verno circa la rivendJcatiuoe 
dei dipendesti dei miniatati §.-
oanziari e della Corte del Conti 
relativa alla necessità di non 
eludere l'impegno a suo tempo 
preso di procedere afte revi­
sione del trattamento economi­
co degli statali in senso rivattf* 
tativo e perequativo, revisione 
che condizionava la cessazione 
della efficacia della legge sui 

diritti casuali. Gli unici tenta­
tivi fatti dal governo si rife­
riscono al tentativo - fallito -
di spezzare lo sciopero. In que­
sto senso, l'ultima manovra è 
costituita dal fatto che nella 
tarda serata di ieri, in una riu­
nione semi-clandestina tenuta 
scura preavviso, un ristretto 
gruppo di dirigenti del sinda­
cato «liberino» del Ministero 
delle Finanze ha deciso per con­
to suo di non partecipare allo 
sciopero. Che questa decisione 
sia stata presa in seguito ad 
una aperta imposizione dall'alto 
è rivelato da un fatto clamo­
roso: fi segretario dello stesso 
sindacato < liberino • ha presen­
tato le proprie dimissioni, non 
sentendosela evidentemente di 
assumersi la responsabilità del­
la rottura dell'unità d'azione 
sindacale di fronte ai lavoratori. 
Tuttavia H comitato direttivo 
dei cliberini» del Ministero 
Finanze ha respinto le dimis­
sioni. L'episodio non merite­
rebbe neppure di essere rileva­
to: è chiaro che il gruppetto 
di pseudo-sindacalisti riunitosi 
nel cnore della notte non rap­
presenta nessuno, e che lo scio­
pero vedrà ancora ima volta 
la partecipazione più ampia dei 

del Ministero Fi-
• degli statali delle altre 

amministrazioni impegnate nel* 
la lotta. 

operato numerosi arresti fra 
cui quelli dei redattori dei 
principali giornali colpiti dal­
l'ordine di sospendere le pub­
blicazioni e dei leaders dei 
partiti di opposizione fra cui 
Kamel Chatcrdji. capo del 
Partito v na'ional democra­
tico » e di Faik Samarai e 
Sidik Chanchal. leaders del 
partito indipendentista. 

Bagdad si l.-in pratica­
mente in una situazione di 
stato d'assedio. Autoblindo e 
camion della polizia pattu­
gliano le vie, soldati armati 
ed in assetto di guerra pre­
sidiano gli incroci. I negozi 
tengono le saracinesche semi 
abbassate. 

L'atteggiamento popolare 
di fronte alle misure gover­
native è apparso chiaro oggi 
stesso, quando i funerali del 
le vittime delle repressioni 
poliziesche dei due giorni 
scorsi hanno dato origine a 
nuove manifestazioni, contro 
il governo, contro gli impe 
rialisti e i loro agenti, con 
tro la legge marziale e per 
le libertà democratiche. 

Altre manifestazioni hanno 
continuato a svolgersi in tut­
ta la città durante la giornata 
di oggi e continuavano in se­
rata. 

M. H. 

Commenti londinesi 
DAL NOSTRO CORIISPONDENTE 

LONDRA, 24. — L'Iraq ha 
dunque raggiunto la •« fase 
permana ••".' L'allarme dei 
commenti britannici e tal­
mente vivo da far pensare 
che Londra ritenga di dover 
rispondere alla domanda in 
modo affermativo. 

I portavoce del Foreign 
Office, pur definendo il n e o -
dittatore iracheno Nureddin 
Mahmud come « un buon g e ­
nerale ». e compiacendosi 
delle misure repressive da 
lui adottate contro il movi­
mento popolare, preferivano 
og£*i evadere a domande po­
ste da qualche giornalista se 
la situazione po?:a conside­
rarsi * controllata » da Mah­
mud o se, invece, non riserbi 
gli sviluppi che l'Inghilterra 
ha già sperimentato in Persia. 

Certamente Mahmud è per 
gli inglesi un - buon genera­
le »: il suo passato di addetto 
militare presso l'ambasciata 
irachena di Londra, l'adde­
stramento da lui ricevuto 
nell'esercito britannico, i ser­
vigi che egli prestò al l 'In­

ghilterra come comandante di 
forze arabe e irachene d u ­
rante la guerra contro Israe­
le. sono sufficienti garanzie 
che il dittatore compirà ogni 
sforzo per arrestare l'ondata 
nazionale. Ma questa, r ide­
stata dalle febbrili pressioni 
degli imperialisti per trasci­
nare l'Iraq entro il loro d i ­
spositivo di guerra, a l imen­
tata dall'esempio persiano, ha 
assunto già una larghezza 
che non esisteva nei prece­
denti sussulti antibritannici 
del popolo iracheno. 

Gli osservatori londinesi 
notano che. questa volta, s tu­
denti e lavoratori sono usciti 
fianco a fianco nelle strade 
di Bagdad. Il movimento n a ­
zionale unisce ormai anche 
nell'Iraq, come in Persia, 
strati della borghesia con le 
masse lavoratrici, e da q u e ­
ste potrebbero trarre un i m ­
pulso difficilmente arrestabi-
le. Sotto un certo riguardo, 
anzi, il moto nazionale ira­
cheno prende le mosse da p o ­
sizioni più progredite di 
quelle da cui partirono, agli 
inizi, le forze nazionali n e l ­
l'Iran. 

Le rivendicazioni unanimi 
avanzate dai partiti dell'op 
posizione chiedono non so l ­
tanto che \ e n g a nazionaliz­
zato il petrolio, sfruttato dal­
la /raq Petroleum Company, 
ma che l'Inghilterra ritiri le 
truppe che ha sul suolo ira­
cheno. che nessun patto mi l i ­
tare venga concluso con gli 
imperialisti, che una riforma 
agraria venga introdotta nel 
paese e che la vita politica 
venga democratizzata, m e ­
diante la modifica della leg-
2e elettorale. 

Xè c'è da dire che gli in - ' 
g'.esi possano trovare moltOj 
conforto al veloce acuirsi, 
della crisi irachena guardan­
do a come procedono i loro 
negoziati con Naghib. Il rit­
mo dei negoziati con il ditta­
tore egiziano è assai meno 
rapido dì quanto Londra de­
sidererebbe. e si ha l'impres­
sione che Naghib ritenga n e ­
cessario muoversi con estre­
ma cautela per il timore di 
perdere l'appoggio delle for­
ze nazionali che lo hanno 
portato al potere. * Le pro­
poste che ho fatto per il S u ­
dan nella recente nota al g o ­
verno britannico s o n o l a 
mìa ultima parola » dichiara 
il generale, in una intervista 
data all'inviato del Daily 
Express, Sefton Delmer. E 
ancora: « G l i inglesi devono 
ritirare tutte le loro forze 

dall'Egitto e consegnare le 
installazioni all'esercito egi ­
ziano. Solo quando l'ultimo 
soldato inglese avrà lasciato 
l'Egitto, e noi saremo com­
pletamente liberi nelle nostre 
decisioni, saremo pronti a 
considerare 'la questione se 
entrare o no nel sistema di 
difesa del Medio Oriente ». 

FRANCO CALAMANDREI 

dopoguerra, mentre crolla 
vano gli istituti e le armate 
hitleriane, sotto i colpi irre­
sistibili degli eserciti sovieti­
ci e della insurrezione po­
polare, mentre le fogne ri­
gurgitavano di detriti nazisti 
e, dall'altra parte, si levava­
no gli entusiasmi e le spe­
ranze di un avvenire miglio­
re; mentre tutti gli strati so 
ciali erano in movimento e 
la lotta di classe si riaccen­
deva e divampava, e capi­
talisti e i proletari, con­
cepivano ben diversamente 
la nuova repubblica democra­
tica; mentre la borghesia ce­
coslovacca tentava il colpo 
di Stato per restaurare ti 
proprio dominio ed era scon­

ta loro stampa e la loro 
radio! A sentirli, l'Intelligen­
ce Service, il Secret Service, 
ecc. non sono mai esistiti, o 
tutt,'al più sono clubs di g e n -

Itlemans per g tuo care 
Negli anni tumultuosi dell bridge. A sentirli, i governi 

degli Stati Uniti, d'Inghilter­
ra, di Francia, della Jugosla­
via non si sono mai occupati 
della Cecoslovacchia, • non 
hanno mai neppure pensato 
di condurla nella loro allean-
r.a aggressiva contro l'URSS 
e le democrazie popolari, non 
hanno mai cercato di fare di 
Slansky un Tito numero due. 
Un risultato di questo gene 
re non avrebbe avuto — a 
sentirli — nessuna importan­
za per gli imperialisti anglo­
americani/ 

Questa era, invece, la meta 
della cospirazione, nella qua­
le si sono trovati uniti uomi­
ni che forse una volta, nei 
momenti più belli della loro 
gioventù, avevano sentito il 

V udienza di ieri 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

PRAGA, 24. — Per primo, 
nella quinta giornata del pro­
cesso di Praga, è stato stamane 
interrogato l'ex Vice Ministro 
del Commercio Estero, Margo-
lius, il quale, pur riconoscendo 
i crimini commessi, ha tentato 
disperatamente di scaricare le 
maggiori responsabilità sul capo 
della congiura, Rudolf Slansky. 

Se Margolius può sembrare 
un debole, di levatura morale 
ancor più bassa appare l'altro 
imputato interrogato oggi, l'ex 
Vice Ministro delle Finanze, 
Otto Fischi. Agente della Ge­
ttano, collaborò alla elimina* 
rione degli ebrei cecoslovacchi,-
per divenire in seguito un di­
rigente del movimento sionista, 
in stretto legame con i servizi 
di spionaggio americani, ed in 
tale veste egli diede la possi­
bilità agli elementi capitalisti 
dì origine ebraica di derubare 
gravemente lo Stato con l'espor­
tazione clandestina di miliardi 
di corone in Israele. Egli cercò 
di nascondere questa attività, 
procedendo cinicamente e sen­
za riguardi contro gli ebrei pò . 

SERGIO SEGRE 

(Continua in t. pag. a. coL) 

immediata cessazione dei fuoco in corea 
proposta da mscinsw alle nazioni unite 

Importanti emendamenti alla risoluzione sovietica - Serrata critica al piano indiano 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE impresso formale ossequienza al­
la Convenzione di Ginevra per 
1 prigionieri di guerra, propon-NEW YORK, 24 — Pren­

dendo la parola questa sera di 
fronte al Comitato politico del-
t'ONU, il ministro degli esteri 
sovietico, Andrei Viscinki, ha 
sottoposto ad una serrata cri­
tica il progetto di risoluzione 
indiano per la Corea. Egli ha 
presentato quindi un emenda­
mento alla risoluzione già pro­
posta dall'URSS, in base al 
quale dovrebbe essere imme­
diatamente proclamata la ces­
sazione del fuoco in Corea e 
il problema dei prigionieri do­
vrebbe essere deferito alla 
commissione prevista di undici 
potenze, con facoltà di decide­
re a maggioranza di due terzi 

Viscinski ha iniziato il suo 
discorso rilevando come fl pro-

ga in realtà un rimpatrio par­
ziale dei prigionieri, violandone 
le disposizioni. La distinzione 
fra prigionieri «desiderosi di 
rimpatriare >~ e prigionieri 
«contrari al rimpatrio», ac­
colto nel piano indiano, è es­
sa stessa contraria alla Conven­
zione di Ginevra. 

Anche i principi della clas­
sificazione secondo il domicilio 
e la nazionalità, proposti dal 
cino-coreani. sono riconosciuti 
solo formalmente nel progetto 
indiano, fl quale autorizza le 
inammissibili selezioni recla­
mate dagli Stati Uniti. Questa 
parte del piano indiano con­
traddice anch'essa le leggi in­

getto indiano, dopo aver e-lternazìonali e non ha fonda 

// dito nell ''occhio 
Armi 

Il Momento-Sera scrive, sot­
to una «uà fotografia, che i 
Man Mau del Kcnta sono arma­
ti di frecce, «armi micidiali. 
spietate, che gli europei temo­
no assai più delle pallottole dei 
fucili». 

Più sotto e scritto che «nella 
località di Kirawara la polizia 
ha aperto 11 fuoco contro una 
grande folla di indigeni che 
avevano inscenato una manife­
stazione. Venti indigeni sono 
stati uccisi e ventisette feriti». 

E* strano, è molto strano. Le 
frecce sono micidiali, spietate. 
e più temibili delle pallottole 
dei fucili. Eppure ancora una 
volta la strage è stata cumulata 
dalle innocenti pallottole di fu­

cile del bianco terrorizzato dal' 
le frecce, ma incolume. 

Il f e s s o d e l g i o r n o 
• n pittore Salvador Dalt ha 

annunciato oggi di aver ab­
bandonato il mondo del sur­
realismo per una nuova filo­
sofia: quella del misticismo nu­
cleare. Dati dopodomani salpe­
rà per New York dopo sette 
mesi di isolamento nel vfllaf-
gio di Brava. Durante tale pe­
riodo 11 pittore è stato in com­
pleto ascetismo, senza fumare. 
né bere, e l'unica sua opera è 
stata una tela che riproduce la 
assunzione della Vergine. Egli 
definisce il dipinto sensaziona­
le. perchè è l'opposto della 
bomba atomica*, rial Tempo. 

mento giuridico poiché è noto 
che il soldato prigioniero si 
trova per circostanze assoluta­
mente fortuite e contingenti 
fuori dei confini della sua pa­
tria e a questa è legato da un 
giuramento di fedeltà che non 
è in suo potere sciogliere, an­
che se lo volesse. 

Questo principio è tanto ac­
quisito nel diritto e nella pras­
si internazionale, che i soldati 
americani vengono comunemen­
te chiamati con la sigla G. t 
(m oorernment issue») quasi 
a precisare che appartengono 
allo Stato, alla stregua di cose 
mobili. 

Ma la iw^imiiBi» fra «favo­
revoli al rimpatrio» e «con­
trari al rimpatrio» — ha pro­
seguito Viscinski — è qualcosa 
di ancor più grave che una 
violazione della Convenzione 
di Ginevra. Essa non è che una 
mascheratimi per le selvagge 
persecuzioni istaurate dagli a-
mericanl nei campi di prigionia, 
dove le selezioni forzato sono 
state attuate «con Tago della 
macchina per i tatuaggi e con 
fl calcio dei mitragliatori»- CIA 
che è accaduto nei campi di 
prigionia di Koje e della Co­
rea del sud, ha ridotto a zero 
il valore di questo argomento 
bollando II cosi detto «rimpa­
trio volontario» con un mar­
chio di sangue. 

Viscinski ha poi esaminato la 
parte del piano indiano che si 
riferisce alla nomina di un 
«arbitro», con poteri di voto 
decisivo, alla presidenza della 
prevista « commiaslone neutra­
le». Questo arbitro dovrebbe 
essere nominato dalla Assem­
blea delVONU: come dire che 
ima delle parti in causa in Co-

a giudice della vertenza, ciò che 
è inammissibile. 

Il progetto indiano non può 
dunque essere considerato equo. 
Esso tenta di conciliare la Con­
venzione di Ginevra con la vio­
lazione di essa ed offre agli Sta­
ti Uniti i l mezzo per attuare i 
loro disegni miranti non alla 
conclusione ma all'estensione 
del conflitto in Corea. Lo di­
mostrano, tra l'altro, i consensi 
raccolti dal piano indiano pres­
so i firmatari della mozione A-
ebeson, e presso lo stesso Di­
partimento di Stato, il quale si 
e dichiarato disposto, ormai, ad 
accettarlD-con qualche emenda­
mento. 

n Ministro degli Esteri sovie­
tico ha rinnovato infine la ri­
chiesta che i rappresentanti 
della Cina e della Corea, parti 
in causa, siano ammessi al di­
battito ed ha concluso presen­
tando il suo emendamento, che 
raccomanda ai belligeranti di 
. cessare fatte le operazioni ter­
restri, merittrtne ed aeree, con, 
ft»rm»«*doet «1 provetto di accor­
do armistiziale e deferendo la 
questione del rimpatrio dei pri­
gionieri alla commissione delle 
undici potenze «. 

I membri di questa commis­
sione, suggerita da Viscinski nel 
tuo discorso del 10 novembre, 
sono i cinque membri perma­
nenti del Consiglio di Sicurez­
za — URSS. Stati Uniti, Cina, 
Gran Bretagna e Francia — la 
Corea popolare e quella meri­
dionale, Radia, la Birmania, Ja 
Svizzera o l a Cecoslovacchia. 

Subito dopo vlscaTokl ho pre­
so la parola A rimirai, fl quale 
ha definito «importante» IIpro­
getto todaaao e si è dichiarato 
disposto ad appoggiarlo a patto 
che stano introdotti in esso al­
cuni eanendomonU. 
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Una Befana felice 
a un bimbo Infelice di Roma Una Befana felice 

a un bimbo infelice 

I DISOCCUPATI SI SOSTITUISCONO ALI/I.C.P. La settimana,-. . n. .. 
dellartigianato|Sci°PerP o rovescio a Primaverile 

per rifare le strade impraticabili 
, i . , - _ -

Numerosi lotti di fabbricati in mezzo al pantano - Il con­
sueto intervento della Celere - Proteste alla Garbatela 

Il IV Congresso nazionale 
dell'Artigianato ha esaminato 
recentemente la situazione 
della categoria e ha tratto le 
logiche conclusioni da uno 
state di cose che rivela il 
jondo di degradazione econo­
mica in cui la deleteria e ir­
responsabile politica gover­
nativa ha precipitato l'arti­
gianato italiano. 

Occorre andare oltre le 
considerazioni e le constata­
zioni di questo o quel latto, 
urge sxiperare la fase di stu­
dio o dt semplice impostazio 
?ie dei problemi per realizza­
re sul terreno operativo e 
della protesta organizzata la 
unità di tutti gli artigiani, 
siano essi o meno inquadra­
ti, seguano essi o meno gli 
indirizzi delle organizzazioni 
d'osservanza governativa o 
confindustriale. 

Per questa esigenza di con-
creta e avanzata difesa del la­
voro artigiano, per richiama 
re governo e autorità alla os­
servanza di precisi precetti 
costituzionali inseriti nella 
Legge fondamentale a difesa 
della piccola produzione, in 
sidiata dai grandi monopoli 
industriali, per imprimere al% 
la produzione indirizzi più 
sani e conformi alle esigen 
ze di una politica di pace, la 
Organizzazione democratica 
degli artigiani romani, in 
fraterno legame con le Orga 
nizzazioni artigiane di tutta 
Italia, aderenti alla Confede 
razione nazionale dell'Arti 
pianato, ìndice dall'I al 7 di 
ccmbre una Settimana dello 
Artigianato, cui confluiranno 
iniziative, dibattiti e richic 
stc di carattere rivendicatilo 
sugli specifici problemi che 
attendono ancora tzna risolu­
zione. 

La rielaborazione del dise­
gno di legge 2288 sulla di­
sciplina dell'Artigianato, che 
ad altro non tende se "non 
ad inquadrare forzatamente 
numerose aziende artigiane 
nella organizzazione dcgli^ in­
dustriali: la soluzione dell'an­
noso problema dell'appren­
distato, ragione di costante 
preoccupazione a incertezza 
sia per gli artigiani che per 
i giovani lavoratori; la ri­
chiesto del •mantenimento del 
blocco dei fitti per i locali 
adibiti all'esercizio dì attivi­
tà artigiane, nonché la ri 
chiesta di revisione dei cri 
feri di applicazione di rallini 
importanti tributi comunali, 
quali l'imposta di famìglia e 
l'imposta di patente, partico­
larmente onerose per i pie 
coli produttori di Roma < 
della provincia — costitui­
scono nel loro complesso — 
motivi di rivendicazione le­
gittimi e sacrosanti, di cui 
urge l'inserimento in un più 
vasto piano di interventi e di 
riforme. 

Le questioni rioendicative 
non verranno affrontate nel­
la Settimana dell'Artigianato 

' nei modi consueti alle orga­
nizzazioni scissioniste, facen 
do cioè dell'accademia e im­
plorando paterne concessioni. 

Gli artigiani hanno ormai 
coscienza dei loro diritti e le 
prove, soprattutto, della pò 
litica di favoritismi verso I 
grandi industriali. 

Essi non implorano, dun­
que, ma esigono quel minimo 
di interventi che garantisca 
loro sicurezza e tranquillità 
nel lavoro, difesa dal fisco, 
maggiori possibilità di pro­
duzione. 

GUGLIELMO GIBMONDI 
Pres. delTTTnlane Pror. Artigiani 

Vietate dal Questore 
le questue goliardie]»* 
A proposito delle questua che 

gli studenti universitari vanno 
organizzando — benché sia an­
cora lontana e comuaqua non 
stabilita la data della festa del­
le Matricole — il Questore ha 
diramato Ieri una circolala m 

tutti i Commissariati. tiradar* che 
prevede gravi ssmTtomt per que­
gli studenti che venissero sor­
presi nell'atto di esercitare la 
questua. 

Com'è noto f i * da qualche «for 
oo i passanti, gli esercenti o «11 
enti vengono presi di mira dagli 
studenti i quali, cappello in t e ­
tta. richiedono con una certe to-
sistenaa offerte hi denaro per la 
resta delle Matricole che, come 
dicevano. « tra feltra ancora di 
là da venire. 

A Primavalle , sabato scorso 
oltre cento disoccupati hanno 
iniziato uno sciopero a rovescio, 
sostenuti dalla solidarietà att i­
va di tutta la popolazione della 
borgata, dando inizio a lavori 
di sistemazione della pavimen­
tazione dei lotti che l'I.C.P. ha 
lasciato nel più completo ab­
bandono. 

U n vivo fermento regna, di­
fatti, tra la popolazione della 
borgata per la mancata opera 
di manutenzione delle pavimen­
tazioni, dei tombini, degli sca 
richi, dei viali e dei cortili, 11 
cui stato aggrava il disagio 
croato dalla mancanza di mar-
ciapedi e di scolatoi accentuan­
do l'umidita degli alloggi e ren­
dendo impraticabili le strade. 

Con l'inizio della stagione in­
vernale e del le piogge, i lotti 15, 
16, 17, 18, 19, 25 e 27 si sono 
trasformati in autentici panta­
ni, essendo 11 terreno all'intorno 
disseminato di buche, avvalla­
menti , coll inette. 

In questa situazione — che 
l'I.C.P. si ostina da anni ad 1-
gnoraro nonostante le n u m e ­
rose sollecitazioni — un cent i ­
naio dei numerosissimi disoccu­
pati del la zona hanno intrapre­
so a spianare il terreno, r i em­
piendo le buche e scavando ca­
nali di scarico per l e acque p io ­
vane. Come di consueto la poli­
zia è prontamente intervenuta 
per ingiungere la sospensione 
dei lavori, ingiunzione che è 
stata accolta dopo che il locale 
Commissario di P.S. ha preso 
formale impegno di interessarsi 
presso il Ministero del Lavoro 
per l'istituzione di un cantiere 
scuola nella borgata e per la si­
stemazione dei fondi stradali. 
Successivamente, i disoccupati e 
numerosi cittadini della borga­
ta si sono riuniti in una grande 
assemblea con 1 dirigenti del 
sindacato edili, decidendo di 
proseguire nella lotta fino a 
quando i lavori non saranno 
stati iniziati. 

PER UNA PIO' FATTIVA LOTTA SINDACALE 

Alla S.I.A.E. è rinato 
il Sindacato della CGIL 

Quello autonomo è statò sciolto dallo stesso Co­
mitato direttivo — Le velleità della direzione 

Un gruppo di disoccupati del­
la Qarbatella e di Tor Maran-
cla, Intanto, hanno invitato il 
sindacato edili a farsi interpre­
te presso l'UfTlcIo Regionale del 
Lavoro della loro protesta per 
il pessimo funzionamento degli 
uffici di collocamento esistenti 
nei quartieri della Garbatela, 
il cui unico impiegato pare ven­
ga utilizzato anche in altri uffi­
ci ed è quasi sempre assente. 

Anche la CIEDCA 
minaccia di smobiHfare 

Gli operai e gli impiegati della 
C.L.E.D.C.A., di fronte alia mi­
naccia del trasferimento in altra 
città dello stabilimento di Via 
Donna Olimpia — la cui area, co­
me è noto, è sotto esproprio — 
hanno tenuto ieri l'altro un'im­
portante riunione per esaminare 
la grave questione. 

A conclusione dell'assemblea, i 
lavoratori hanno approvato alla 
unanimità un ordine del giorno 
col quale si chiede tra l'altro: di 
fare immediatamente passi presso 
Il Sindaco per ottenere la revoca 
o la sospensione dell'esproprio 
dell'area ove sorge l'attuale sta­
bilimento; di porre il problema 
della definitiva sistemazione degli 
impianti romani della CLKDCA. 
nella zona industriale di Homa 
L'ordine del giorno, che è stato 
fatto pervenire a tutte le auto­
rità cittadine e governative, con­
tiene anche l'invito ai dirigenti 
elndaacli di prospettare la grave 
questione al lavoratori delle offi­
cine della Romana Gas 1 quali. 
dipendendo da una società legata 
alla CIJTDCA, tono anche loro 
interessati alla soluzione del pro­
blema. cosi come è stata proposta 
dai lavoratori dello stabilimento 
di via Donna Olimpia. 

0*«f*rra(orJo 

ne — si dimetteva immediata­
mente, e decideva di ricostituire 
un sindacato aderente alla CGIL 

Non è Agrippina la statua 
della Sala degli Imperatori 
La statua che si trova al cen­

tro della Sala degli Imperatori 
nel Museo Capitolino «raffigura 
B. Elena, madre dell'Imperatore 
Costantino, morta quasi ottanten­
ne intorno all'anno 336». Cosi ha 
annunciato la dottoressa Ralssa 
Calza, nota archeologa e ispet­
trice agli scavi di Ostia Antica. 
Sembra, dunque, svelato il mi­
stero che circondava la famosa 
opera d'arte secolare, che, rite­
nuta Ano a quarantanni fa del 
primo secolo dopo Cristo, ai cre­
deva rappresentasse Agrippina, 
mogHe di Germanico. 

Ora, lo stile dell'opera e l'ac­
conciatura della statua, che tro­
vano. secondo la dottoressa Rals­
sa Calza, piena rispondenza nel 
monumenti e nelle monete del­
l'epoca, inducono « sostenere che 
si tratti di una statua del quarto 
secolo. 

Gervasie Federici 
e l 'avv. Murgia 

Domenica scorna — con oltre 
un mese di ritardo — i capo­
rioni deììq Democrazia Cristia­
na * si sono improvvidamente 
ricordati tfl celebrare con gran 
pompa l'anniversario dell'ucci­
sione del giovane Gerì alio Fe­
derici. 

La manifestazione ha dato 
agio all'on. angolani di fpre 
alcune afférmazioni gratuite 
sulla * violenza rossa* ut mo­
do da poter giustificare tu « fio-
lenza nera ». Ma non è questo 
che ci interessa in questa sede 
In questa sede ci interessa sa­
pere una cosa: era presente. 
alla commemorazione. l'avv. 
Amedeo Murgia? 

Chi è costui? I nostri letto­
ri (e la Democrazia Cristiana 
specialmente) lo sanno bene: 
l'avv. Amedeo Murgia è quel 
dirigente del partito di Piazza 
del Gesù, il quale, sia nell'oc­
casione del fatti di Piazza Dan­
te in cui perse la vita il povero 
Federici, sta tn altri episodi 
prevedenti e successiti, è sta­
to indicato dagli stessi attac­
chini d.c. come l'organizzatore 
di squadracce di disfurbo e ro­
me il distnbutore di manga­
nelli e altri aggeggi contun­
denti. 

Dunque: era /presente alla 
commemorazione l'avi. Amedeo 
Murgia? 

NOTTETEMPO E IN LUOGO ISOLATO A ROCCA PRIORA 

Assalito e percosso 
da sei energùmeni 

t ; . . . . . ~ . ~ . ~ ' - i v* 
La vittima è il compagno Zaratti, segretario dèlia nostra Sezione 
11 capobanda è assessore e dirigente d. e. — La vile imboscata 

Il compagno Edolo Zaratti, 
segretario del la Sezione c o m u ­
nista di Rocca Priora, è r ima­
sto vittima di una aggressione 
da parte di un gruppo di ener­
gumeni capeggiati da Fernando 
Fiore, un insegnante e lementa­
re che ricopre, a Rocca, l e ca­
riche di assessore comunale e 
di segretario della .sezione d e ­
mocristiana. 

Edolo Zaratti giace ora in un 
lettino dell 'Ospedale di Frasca­
ti e reca ben visibili ne l le carni 
i segni del la violenza: contu­
sioni, la fronte tumefatta e la ­
cerata, la gamba sinistra frat­
turata in più punti . Ci vorran­
no quaranta giorni di degenza 
in corsia prima che Edolo Za­
ratti possa rientrare in seno al­
la famiglia. 

Il fatto è accaduto nel la zona 
della •• Villetta » verso runa 
del mattino di domenica. Qual­
che ora prima Edolo Zaratti si 
era incontrato nel bar gestito 
da Guido Zaratti, col Sindaco 
Mi Rocca Priora, A l d o Emili e 

la conversazione si era mante­
nuta in l imiti corretti. 

Ad un tratto la porta si era 
spalanctta per lasciar passare 
Fernando Fiore: il suo passo 
incerto, il tono della sua voce 
stavano a indicare che il segre­
tario de l la democrazia cristia­
na, prima di giungere al bar 
nveva fatto frequenti soste nel ­
le osterie. 

« Ti ho trovato — aveva ur­
lato Fiore rivolto al nostro 
compagno. — Se U dimetti dal 

fiartito, come ha fatto l'on. Si-
ipo, ti pago un caffè ». 

Edolo Zaratti aveva creduto 
in uno scherzo e aveva repli­
cato sullo stesso tono. Ma, Fer­
nando Fiore non scherzava. 

Il nostro compagno allora era 
uscito dal bar con l' intenzione 
di tornarsene a casa, ma Fiore 
non aveva mollato e, insieme 
con Pericle Chiavacci, Alfredo 
Morelli, Aldo Vinci, Giuseppe 
Fiori e qualche altro, lo aveva 
seguito. La conversazione ri­
prese su un tono decisamente 

Ieri, per non soggiacere a una 
arbitraria ed intimidatoria dispo­
sizione di tipo prettamente fa-
teista. deliberata dalla direzione 
del servizio personale della SIAE, 
e riconoscendo d'altra parte l'im­
possibilità di far funzionare l'or­
ganizzazione da esso diretta, il 
Comitato direttivo del sindacato 
autonomo costituito fra 1 dipen­
denti della Società Italiana Au­
tori ed Editori si è dimesso col­
legialmente nominando un con­
segnatario del materiale e po­
nendo praticamente fine ad ogni 
attività organizzativa. 

I precedenti di questa clamo­
rosa protesta possono cosi, rias 
tumersl: Il 18 scorso un nume­
roso gruppo di impiegati della 
società. ravvisando la necessità 
di un rafforzamento del SILSIAE 
(11 sindacato autonomo) chiedeva 
al Comitato direttivo di volere 
Indire senza indugio fra tutto 
Il personale della STAE un re­
ferendum per l'adesione del sin­
dacato stesso alla Confederazione 
Generale Italiana del Lavoro. 

n Comitato direttivo al fine 
di stabilire, conformemente alla 
volontà di tutti 1 rappresentati. 
la linea di condotta da seguire 
aveva deciso di indire per Ieri 
una consultazione a mezzo refe­
rendum fra gli iscritti al SILSIAE. 
Delle modalità per l'espletamento 
del referendum stesso fu data 
comunicazione alla Direzione Ge­
nerale della Società, la quale. 
dopo aver risposto che essa con­
sentiva alla consultazione predl-
tposta, in via assolutamente ec­
cezionale poneva come condizio­
ne che mi permessi agli impie­
gati che twletxmo partecipare al 
re/erendtn» dot>ewmo essere fir­
mati dai direttori dell» sezioni 
e del servizi a da funzionati da 
essi delegati». 

DI fronte al contenuto pale­
semente intimidatorio e reazio­
nario di questa risposta 11 Co­
mitato direttivo sindacale repli­
cava facendo rilevare l'assurdità 
delle pretesa avanzata dalla di­
rezione della sezione del perso­
nale. chiedendo che essa venis­
se revocata. Per t u t u risposta. 
la direzione confermare in to­
no eecco • perentorio l e ave 
disposizioni. 

In tali condizioni* e cioè, v e ­
nendo a mancare la poatlblllta di . . . 
ima Ubera espisaslooe del voto, ettmantax* io «lancio con cu* 11 
n Comitato direttivo sindacale I Harttto n a intrapreso la campa­
si vedeva costretto a rinunciare I gn*. dea tesseramento. Ieri se-
all'organizzazione del referendum ! r&^ mA ««empio. §>ono t>tat« ri-

Costituito un comitato 
autonomo inquilini ICP 

Si è ieri costituito, por la tu­
tela dei propri interessi, il Co­
mitato Autonomo Inquilini Case 
Popolari poste in vendita. 

In esso sono rappresentate, per 
delega liberamente espressa, le 
eone di S. Ippolito. Monte Rosa, 
Farnesina, S. Pancrazio, Monte 
Meta,- Via Sannlo e Trionfale IV. 

Gli inquilini delle altre zone 
che intendono affiancarsi al pre­
detto Comitato possono rivolgersi 
alla Sede provvisoria di Via San­
alo 65. telefono 761748. 

Infortunio di un'operaia 
Mentre eseguiva le pulizie nel­

l'interno dello stabilimento F-A. 
T.M.E., l'operala Emma Bettlni. 
di 49 anni, abitante in via del 
Fulvi 32, è rimasta incastrata tra 
una parete e un carrello elet­
trico. Ha riportato una contu­
sione addominale ad un fianco 
destro. I sanitari di S. Giovanni 
l'hanno giudicata guaribile In 
una settimana. 

XJNA VEDOVA IN VIA ANDREA DORIA 64 

Si taglia le vene di un braccio 
e muore lasciandosi dissanguare 

lv stata trovata esanime dal figlio distesa ai piedi del 
letto — Nessun motivo serio all'origine della tragedia 

Un impressionante suicidio si 
è verificato ieri al quartiere 
Trionfale; una donna di 62 an­
ni, Sabatina Baccherini, vedova 
Pazzi, è stata trovata morta nel 
suo appartamento di via A n ­
drea D o n a 64, in .seguito al d i s ­
sanguamento provocato da un 
largo .squarcio al braccio d e ­
stro. La sventurata si era r e ­
cisa l e vene , incidendole pro­
fondamente con un coltel lo da 
cucina. 

La tragica scoperta è stata 
fatta dal figliolo ventenne del la 
Bacenerini, Francesco, fattori­
no postale . Verso mezzogiorno, 
infatti, i l g iovane, terminato il 
primo turno di lavoro, tornava 
a casa per il pranzo. Egli pos ­
sedeva la ch iave dell 'apparta­
mento, dove v iveva ins ieme 
con la madre e con i l fratel lo 
Franco e, appena entrato in ca­
sa, si dirigeva immediatamente 
verso la cucina che, contraria 
mente a quanto si aspettava, 
era deserta. Nulla era stato 
preparato per il pranzo e non 
vi era traccia del la madre. 

Nuova risposta alla legge trulla: 
intensificalo il tesseramento al PCI 

Altri reclutamenti fra i lavoratori — Le prime sfide 

• t e iniziata in questi giorni 
la distribuzione, presso l'ammi­
nistrazione della Federazione 
romene, delle tessere per il 1963 

Sia le prime notizie, relati­
ve ella tessere ritirate, confer­
mano • sottol ineano lo spirito 
di emulazione ehe anima que­
st'enne, enoor più «M quelli pa*« 
asti. tu t t i | eoo»unisti romani e 
delle provtnote. 

Vogliamo cttare. da u n lungo 
elenco. eOcune delie cifre p iù 

stanino a te-

e. convintosi ormai della hnpos 
sibiliti di un serio funzionamen­
to del sindacato — tenuto conto 
che la forma autonomistica del 
sindacato stesso non ammette 
neppure l e possibilità di ricorso 
ad una superiore Confederaxio-

9 - Rione Pigna 
Abitazioni TSZ, vani 317», fa­

miglie 1.089, vani non occu­
pati 142, grotte e cantine 19. 
famiglie che le abitano 19. 
Totale famiglie «Od. Pooole-
SJone 4.4*2. 

A CAUSA W UN FURTO A CASA PROPRIA 

Carolino Pallavicino 
marchesa senza gioielli 

Sole ieri et è avuta notizia di 
un «••>—"-••"" furto di gioielli 
e altri valori, compiuto nel tar­
do p e n t x i a d o di domenica ai 
danai detta man-naso Maria Ca­
rotina De Cercano, vedova Pe l -

Dalla anm abitazione, sita al 
pianterreno dello stabOs di via 
cu e s m u t o f , ladri rlMMstt l e s o . 
ti hanno asportato un cofanetto 
cofeno di (totem di grande valo­
re. tra cui una collana di sme­
raldi e brillanti, un'altra di per­
le. due paia d'orecchini d'oro 
tempestati di perle, zaffiri, bril­
lanti e smeraldi, due anelli «Toro 
anch'essi e o a brillanti e zaffiri. 
un solitario, tre bracciali d'oro, 
spine, portacipria ed altre gioie 
per uà valor» che ai suppose di 
molti nuliotti d i l ire. I ladri, che 
hanno rovistato tutta la casa. 
mettendo a soqquadro, s i sono 
Inoltre impossessati di due ' l i­
bretti di risparmio del Banco di 
•felli*, T'UBO per 3M e l'altro per 
100 mila Hre. nonché di 60 mila 
tire In contaatt. 

Il furto veniva scoperto sol­
tanto alle ore 21 di ieri sera 

FaOaWfcBso» «Uo* 

che ella tornava nell'abitazione 
dopo un'assenza di quattro ore. 
durante le quali anche la servi­
tù. essendo giornate festiva, ave­
va avuto la liberta. La casa era 
rimesta quindi incustodita e i 
ladri, che evidentemente aveva­
no accuratamente preparato il 
plano d'azione, sono penetrati da 
una finestra ed hanno avuto agio 
di «lavorare» indisturbati e di 
dileguarsi quindi con il cospicuo 
bottino, senza lasciare tracce. Le 
indagini sul grosso furto sono 
condotte dal dottor Julia, diri­
gente del Commissariato Prati, e 
dal dottor Horlacchi. della Squa­
dra Mobile. 

CONVOCAZIONE EXTRA 
PARTiaiANI FACE 

F«* U srfotru'xm <elk Mteefek« « 
ir. osmi it du—sk* 90 xm.'jn. «A 
turi «ffi slle 18.30. s u t'.xm.'MLu Miaat-
inera iti eoeUUH 4*11* pus V*— U 
casi Ut» stimatisi*, T » Tarn Artiaus*, 
il. Titti i «oeitsU M8* fttftli *"*-
ecets Ai n e mttiriit. U rrat»«« * 
yjji §ortito*c« qvt»« erdau* il a*-

tirate le eeguentl tessere: eezio-
ne Campiteli! 905. Quadrato 90. 
TorpignaUara 458. Borgo 00. 
Trastevere 150. Valle Aurelia 
346. Testacelo 150. Mazzini 110. 

A queste cifre ei aggiungono 
numerane notizie che riguarda­
no direttacnente le organizzazio­
ni d i base, 1 attività delie cel­
lule e i toro grandi paeol veroo 
il cornpletaroento del tessera­
mento. 

Ad Acilia il compagno Carlo 
Guerreschi, della cellula Case 
Ba£«e, ha già ritesserato 14 
compagni «u 23 e ha reclutato 
c inque nuovi iscritti. A Casal 
bertone la 8. cellula ha raggiun­
to il 100 per cento del rinnovo 
delle tessere ed na reclutato 
due nuovi compagni A Ponte 
MUvlo tre "nuove iecnt te «omo 
state reclutate dalla 15 ceKula 
femaoimMe e altre quattro eono 
state reclutate dalla 6 cellula 
femminile, che h a rsepiunto ì: 
100%. Al Quadrerò la 2 cellu-
A ha reclutato due ìaroraion 
e 'A 8. r.e ha reclutati tre La 
cellula degli autisti pubblici di 
Trastevere, confermando una 
\eocbJa tradizione, ha ?*.à rag­
giunto il 100 1 de! teseeramen-
to e tutt i 1 compagni hanno ap­
plicato anche il bollino soste­
gno. La sezione Tiburtino nr.o 
ad oggi ha già teeeerato i! 20 *« 
degù Jecritti e '-* se2lor.e di Pri-
maralle s i * impegnate a tes­
serarne il 50 % eTitro il 30 no­
vembre e il 100 *• entro 11 21 
dicembre. La sezione Ponte Pa­
rtono »l * impegnata, dal can­
to suo. a riteeserare il 50 % de-
gii eoritti entro il 30 novembre 

In questa grande campagna 
che ormai 11 Partito conduce a 
pieno ritmo, naturalmente l'e­
mulazione costituisce il fonda­
m e n t a ^ metodo di lavoro. Tra 
le principali «fide va segnalata 
quella lanciato daHs sezione 
San Lorenzo nei confronti del­
la acetone Trastevere, per rag­
giungere 11 100 "i dell'obiettivo 

• n t f o i l 

21 dicembre, compleanno del 
compagno Stalin. La cellula del 
personale del sanatorio Forlani-
ni ha, da parte sua. sfidato 
tutte le altre cellule aziendali 
dei quinto settore ponendo co­
me obiettivo il raggiungimento 
del 100 % del tesseramento en­
tro i l 10 dicembre. 

Anche ee questi primi dati 
eono incompleti per dare al let­
tore u n quadro dell'attività che 
il Partito s ta svolgendo in que­
s to campo, essi ci sembrano, 
però, sufficienti per indicare 
che i corrrunietl hanmo sceWo il 
miglior modo per rispondere a! 
propositi liberticidi della d e . e 
alla proposta delia legee-truffa; 
quello, cioè, di rendere sempre 
più forte ed organizzato il Par­
tito ehe. nel anodo pivi conse­
guente. s i batte per ia pace, la 
liberta e il benessere de^li ita­
liani. 

te in via Oslavia 12. il quale 
presentava una ferita da taglio 
al polso sinistro, che è stata giu­
dicata guaribile in sei giorni. 

Il Ghlslanzònl. che mai s i reg­
geva sulle gambe per aver alzato 
un pò il gomito, e stato accom­
pagnato all'ospedale da un sgen­
te dt P S . del Commissariato 
Campiteli! il quale riferiva che 
poco prima, nell'interno del Com­
missariato, dove il Ghblanzonl 
era stato tradotto per accerta­
menti. questi veniva colto da 
malore e cadeva contro una por­
ta a vetri 

Egli pensò subito che proba­
bilmente la donna — la quale 
soffriva di frequenti disturbi 
nervosi — fosse indisposta e si 
tosse ritirata nel la sua camera. 
Ma ora ben lontano dall'Imma-
binare la tremenda realtà di 
cui doveva ben presto rendersi 
conto: appena entrato nella ca­
mera da letto, egli scorgeva in­
fatti con raccapriccio il corpo 
inerte di sua madre, disteso 
sul pavimento in un lago di 
sangue. Urlando per il terrore, 
il giovane Francesco usciva sul 
pianerottolo, r ichiamando cosi 
alcuni vicini, che accorrevano 
presso la sventurata donna, 
con l'intento di prestarle soc­
corso. Essi si rendevano però 
immediatamente conto che or­
mai non era più possibile far 
nulla, poiché la Boccherini era 
spirata 

Funzionari del la Squadra Mo­
bile si recavano poco dopo sul 
posto e il medico de l la polizia, 
dott. Caramanica, accertava che 
la donna si era tolta del ibera­
tamente la vita, recidendosi l e 
vene del braccio, ed era morta 
per dissanguamento. Non è 
stato possibile, invece , appura­
re quali siano l e precise cause 
che hanno spinto la vedova al 
suicìdio. Si è detto che soffri­
va di disturbi nervosi , così co­
me sembra che el la fosse r ima­
sta profondamente turbata dal 
fatto che suo figlio Franco, in 
•seguito ad una l i t e avvenuta 
in un cinema di Testacelo, era 
stato fermato da l la polizia. In­
fatti. nonostante i l figlio fosse 
stato subito dopo ri lasciato. 
ella non si era data pace per 
quell'episodio, tanto che mol te 
volte era stata udita rimpro 
verare il ragazzo e lamentarsi 
con lui per il suo contegno 
Tutti elementi , comunque, che 

PICCOLA 
CRONACA 

non bastano da soli a giustifi­
care un gesto così definitivo 
quale quel lo compiuto dalla 
Baccherini 

Grave incendio 
in una villa a Fregene 

Ieri notte, alle 3,10. giungeva 
alla caserma dei Vigili del Fuoco 
di via Genova una telefonata da 
Fregene: una casa stava andando 
a fuoco. Immediatamente parti­
vano tre autobotti e l'autoradio 
che, a gran velocita, raggiunge­
vano il luogo del sinistro. 

La casa in preda alle fiamme 
era un villino a due plani, detto 
i Villa Vespa >. situato sulla via 
Portuense. di proprietà della si­
gnora Vera Del Giudice, abitante 
in via Appia Nuova 433. L'incen­
dio, provocato probabilmente da 
un cortocircuito, aveva assunto 
già gravi proporzioni quando so­
no giunti i pompieri, e una fami­
glia che abitava al pianterreno 
era stata costretta a sgomberare 
in fretta e furia mobili e masse­
rizie. Dopo oltre due ore di arduo 
lavoro 1 Vigili riuscivano final­
mente a domare l'incendio, che 
ha causato danni per oltre due 
milioni di lire. 

PER I TATTI DEL VIMINALE 

Scagionati da Bottino 
tntti i 14 imputati 

diverso. Sembrava che Fernan­
do Fiore volesse scherzare dav 
vero. ' •: »,f <" ». ' . -n 

Quando è stata l'ora di a n ­
darsene, il Fiore d'un tratto ha 
preso di petto il nostro com 
pagno. La strada, tranne quel 
gruppetto, era deserta, i l lumi­
nata fiocamente d a una lampa­
da la cui luce affogava nella 
nebbia €• Voglio fare a bòtte 
con te », ha gridato il segreta­
rio della Democrazia Cristiana, 
rivolto a Edolo Zaratti. Per 
quale scopo se non quel lo di 
provocare una sanguinosa ba­
ruffa? 

Edolo Zaratti non ha avuto 
il tempo di difendersi . Colpito 
in pieno viso da un pugno ha 
indietreggiato, corcando di 
sfuggire a quei forsennati, ma 
è stato soverchiato dal numero 
dei suoi aggressori. I quali dopo 
averlo atterrato lo hanno cal­
pestato con i loro scarponi, fi­
no e tanto che Edolo Zaratti 
non è rimasto immoto nel fan­
go. col viso sporco di sangue. 

Compiuta la bravata, Fernan­
do Fiore e i suoi compari sono 
fuggiti. Accanto a Edolo è ri­
masto soltanto Angelo Carocci. 
che ha provveduto a trasporta­
re il nostro compagno all 'Ospe­
dale di Frascati. 

La mattina seguente Fernan­
do Fiore ha preferito tagliare 
la corda. Montando sulla cor­
riera per Roma ha detto ai 
suoi amici ancora all 'oscuro di 
quanto era accaduto durante la 
notte, che si recava nel la Ca­
pitale per partecipare alla 
commemorazione di Gervasio 
Federici . 

Si piotilarà Yogurt 
anche a Latina? 

Un tecnico della società che 
produce lo Yomo ha visitato 
in questi giorni la provincia d i 
Latina per studiare la possibi­
lità di costruire un nuovo im­
pianto, capace di produrre 200 
mila bottiglie giornaliere di 
yogurt. 

Il nuovo stabil imento, da co­
struirsi nel la ferti le zona di 
Latina, dovrebbe integrare la 
produzione di quel lo recente­
mente inaugurato alla Magi ra­
na, che ha una capacità m a s ­
sima di 35-40.000 bottigl ie . 

Sarebbe così possibi le un 
maggiore rifornimento al le cit­
tà di Roma * mentre il r ima­
nente della produzione verreb­
be util izzato per la Toscana e 
le città del centro-meridione. 
Una maggiore diffusione del lo 
yogurt, ha detto il tecnico de l ­
lo Yomo, è augurabile per tutti 
1 ceti della popolazione, mt» 
mentre ora l'alto costo d i pro­
duzione ne conserte l'uso solo 
al le classi più abbienti, con i 
nuovi grandi impianti i prezzi 
potranno essere considerevol ­
mente ridotti in modo che an­
che la popolazione meno ab­
biente possa giovarsene. 

Il tecnico ha fatto pure os ­
servare che le tazioni attual­
mente usate in occidente sono 
notevolmente scarse e che lo 
yogurt sarà ben divcr.=amcnte 
apprezzato come prodotto d ie ­
tetico, quando la popolazione 
sarà in grado di consumarne 
quantità giornaliere di un l i t io 
ed oltre, come già avv iene nel 
caso di atleti professionisti o 
di persone in cura. 

L'impianto di Latina dovi eb­
be essere il primo grande r i ­
pianto in Europa e d o \ : < ' e 
poter consentire la produ/i ' "e 
di yogurt a costi non ITK ' « 
superiori a quell i del latte pa­
storizzato. 
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ME8E DELL'AMICIZIA 
CON L'U.R.B.S. 

OGGI ore 20- Ciiw'o M*Ì«VOT«VI (Trtoo-
!»'*), ii ir. £iei«*mirft parlerà «ni le­
ni» . Art* t letteratura iwll'lRSS ». AI 
GTWIO Pirnwe, li prof.s** Dm B«rtoo* 
JoT'Jlf ptrlflri sul Uro» • Scuot» t bimbi 
ne'.lTRSS . 

Ubriaco si ferisce 
al Commissariato 

All'ospedale & Spirito è stato 
medicato ieri tale Cesare Aldo 
Ghislanzcnl. di 29 anni, abitan-

Sbalzalo dal (affetto 
per i'imbinarmsi (tei cavallo 

Poco dopo le 12.30 di ieri, in 
via Benedetta, a Ponte Sisto, un 
cavallo che trainava un carretto 
si imbizzarriva improvvisamen­
te, percorrendo a corsa pazza 
qualche centinaio di metri senza 
che il carrettiere. Umberto Zela, 
di 57 anni, abitante in via Ginon 
41. riuscisse a riprendere il con­
trollo. Ad un tratto, anzi, a cau­
ta di uno scossone più forte. Lo 
Zela veniva letteralmente sbal­
zato dal carretto 'e lanciato a 
qualche metro di distanza, sul 
selciato. Nella grave caduta il po­
veretto ha riportato la frattura 
di un femore. 

AL MINISTERO DEI TRASPORTI 

Cade sopra on locernaio 
mentre lo sia ripulendo 

li manovale Vincenzo Girola-
mi. di 27 anni, abitante in via 
Ardeatina. al chilometro 13. e 
rimasto ieri infortunato, preci­
pitando dentro un lucernaio. 

Verso le ore 9.30 del mattino. 
il Girolami. addetto a lavori di 
manutenzione presso il Ministe­
ro dei Trasporti, era intento al 
lavoro di ripulitura di un lucer­
naio. Egli eseguiva il lavoro stan. 
do arrampicato su una lastra di 
vetro che. per quanto spessa. 
non ha retto il suo peso. I vetri 
si sono frantumati sotto i suoi 
piedi e 11 malcapitato è precipi­
tato nel vuoto da un'altezza di 
circa tre metri, abbattendosi di 
schianto sul pavimento sotto­
stante. 

Subito soccorso, è stato tra­
sportato con un'auto al Policli­
nico, dove 1 sanitari non gli ri­
scontravano fortunatamente le­
sioni interne, ma soltanto ferite 
ed escoriazioni, in parte causate 
dalla caduta e in parte dalle 

di vetro. Dopo averlo 

medicato, i medici lo hanno giu­
dicato guaribile in una settimana. 

Una raqana si avvelena 
L'r.a do-rcFtica diciotter.r.e. Eva 

Martinelli, abitante ir. via Batti-
lana 22 si è awe-enata ieri se­
ra con polvere topicida per di­
spiaceri amorosi 

Verso :e 22 l'ha rinvenuta a' 
capolinea della Stcfer. a Cinecit­
tà. l'attrice cinematografica Ve­
ra Valentin! !a quale, accortasi 
che la ragazza era stata colta da 
malore, p iowcdeva ad accompa­
gnarla all'ospedale s Giovanni. 
dove i sanitari, dopo averla sot­
toposta ad un'energica lavanda 
gastrica. la ricoveravano in os­
servazione. 

In osservazione al Policlinico 
per avvelenamento è stato rico­
verato Enrico Clementi, di 33 an­
ni I! quale aveva inserito per 
errore 60 compresse di Cole/la­
vina 
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1 Î -rac* * M*à«a-«<.»»: « Uv-i*Ajw»ft» 4i 
!vm • «l H»k>:s,»:3«: « 0v»j!« l'a 
»!»!•« • al Koai: • Alt.-; Kapi • al Sa-

Caeferesnc • ssseaUee 
— L'istaaann* itaja-sfuxKa ai rc.Sen 
l f :un S. Vtrr» 511 ki •.•J*!» fi? U 
»rt 17.*0 «'. i~ffi •3BA crmhtmt* « T*T-
rc<s~ Fiv **• >:>«>: .La Sr.tim « 
"x E-« v-rti* •*. usi • 
• s s trs 
— AH* C*!c9jraiia lanciai* tf. *-..i 
»i»r?»t:i IÌI *;:« i« 4i *9t<, annera 
i.-*c* i*'.l* »-*tra * !V mrz*xni <i far. 
i* Carri. Iparlar» fj» *; ,"» x.trebr* 
'•e wxr«- AL't I«V *̂ .> 13 t itìlr l« 
i"* 19 \>.li .̂-.14 ^ e i e tu 4: «*:-
-•i'-:» m r i òal r 1» »'"# It 
Csecersi 
— Ali» riulti ti srduttttira (fai* 
^i;ut il 23 *<ur* i! •KM<4T* 5ef«i W 
it i - '^iU i prrtai al r-aeiUxi iti <rm-
r«M» earosil* ftr ì frv;tiU i: *r«o5* 
r>xfsur.. SM4.4* tal M,*£**«?« 4*11* 
t. I. Si ^ tcA* XASJITÌ:* IA t w S i 
•VV.T-IU i iiS'ri-f > <r»rrf r.-mrrrtmxi. 
Varie 
— Cani *t lari» •stiri per prar-f*ast: 

t ii pttlavcaara;* airaass 3kv« »! 1. 
Creato *l!';<;t»Vv «- *;a Arila Pala» 
Mia **r is;i-»tr«i «tll'Coal. 1<O-J:<» 
sul* 19 «Ole 31. 
— Ttsriae CU*: U Dekguxe* ressa* 
(T. 3a*tas«to 1*3) isMam i mt\ rfcc m 
MM iùUtt i i—mi acr il 195* « 
rie •**>• * «IsfKkisnBa le •sMtcaKaeJ 
«SMff* fu il stai* ss««. 

E" in corso dinanzi al la I S e ­
zione de l la Corte d'Assise (pre­
s idente Oliva; P . M. Fasano) il 
processo ai presunti responsa­
bili de i fatti provocatori che si 
svolsero dinanzi a l Viminale il 
6 ottobre 1946 e ne l corso de i 
quali ben quattro disoccupati 
persero la vita nella sparatoria 
aperta da l l e forze di polizia. 

Come si ricorderà, mol te c e n ­
tinaia di operai fi erano recate 
alla sede del Governo per far 
presenti alcune loro necessità, 
quando dal la folla partirono 
grida ostili e a lcune persone s5 
slanciarono verso i cancell i de l 
Viminale nell ' intento di assa­
lirlo. 

Sessanta persone furono im­
putate p e r l a sommòssa, ma so ­
lo quattordici r inviate a giudi­
zio. Ne l l e prime due udienze 
sono stati ascoltati numerosi 
testimoni; fra gli altri, ha ieri 
deposto il Questore Bott ino, a l ­
lora capo dell'Ufficio pol i t ico! 
della Questura di Roma, il q u a - | 
le ha ejcelu^o che gli attuai: ; 
imputati possano essere indivi­
duati quali responsibi l i d e i ! 
fatti. 

A domani la sentenza ' 
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I CARTEGGI DEL COÌVI E DI CAI O l i i 

LA LIBERAZIONE 
DEL MEZZOGIORNO 

di SALVATORE FRANCESCO ROMANO 

Dopo aver portato innanzi 
»empre vittoriosa la bandiera 
della liberazione nazionale 
per tutto il Mezzogiorno, da 
Marsala dov'era sbarcato il 12 
maggio 1860 alle rive del Vol­
turno, Giuseppe Garibaldi nei 
Riorni 1 e 2 ottobre di quel* 
l'anno sosteneva alla testa 
dei suoi volontari contro i 
borbonici, che, usciti, da Ca­
pila, si dirigevano verso Ca­
serta, l'ultima battaglia, e 
l'ultima vittoria, di quella me­
morabile campagna. Nello 
stesso giorno (2 ottobre) Vit­
torio Emanuele II, assunto il 
« ornando del suo esercito, 
marciava per gli Abruzzi. La 
dittatura di Garibaldi, che 
aveva governato nel Mezzo­
giorno < con l'entusiasmo, col 
prestigio del nome e delle ge-
M a e c o n la r i v o l u z i o n o — c o ­
me scriveva Migra — volgeva 
al suo termine e la direzione 
del movimento sta\a per pas­
sare al ceto dirigente della 
monarchia piemontese e dei 
>uoi alleuti. Il 29 dello stesso 
mese Garibaldi indirizzava da 
Caserta a Vittorio Emanuele 

II la lettera con la quale ri­
metteva nelle mani del nuovo 
re quel potere così vittorio-
»<imente usato per sconfigge-
it* i Borboni e liberare una 
parte assai considerevole del­
le provincie italiane. < Io vi 
rimetto ~ s e m e v n Garibaldi 
— il potere su dieci milioni 
di italiani tormentati sino a 
pochi mesi addietro da un di­
spotismo stupido e feroce, e 
per i quali è ormai necessario 
un regime riparatore >: quel 
regime tanto atteso da < un 
popolo docile quanto in tei li-
pente, amico dell'ordine quan­
to desideroso di libertà, pron­
to ai maggiori sacrifizi, qua­
lora gli sono richiesti nello 
interesse della patria e di un 
go\erno nazionale >. (In La 
liberazione del mezzogiorno, 
III voi. dei Carteggi di Ca-
\our, p. 24). 

E 

l.a lettera si < linifici ,i co» 
la preghiera, m o l t a al re, di 
porre sotto la sua protezione, 
e accogliere nell'esercito ita­
liano, e coloro che mi ebbi a 
rol laboratori in questa grande 
opera di affrancamento del­
l'Italia Meridionale ». La so­
luzione che fu poi data a que­
st'ultima richiesta col decreto 
del 16 novembre (p. 334) e che 
lasciò praticamente sul lastri­
co la stragrande maggioranza 
dei volontari garibaldini, men­
tre si accoglievano nell'eser­
cito diversi ufficiali borboni­
ci per « un principio di fusio­
ne > (p. 64) come scriveva il 
Cavour, non fu molto diversa 
in realtà da quella che il nuo­
vo Stato sabaudo si avviava 
a dare alla prima e sostan­
ziale richiesta di Garibaldi: 
istituire un e regime riparato­
re > per le popolazioni meri­
dionali. 

il Conte di Cavour serven­
do pochi mesi dopo al re Vit­
torio mostrava di intendere 
diversamente il compito che 
si poneva, almeno immediata­
mente, nel Mezzogiorno per il 
nuovo regime, e Imporre l'u­
nità alla parte più corrotta, 

iù debole, dell'Italia » ecco 
scopo, egli scriveva < non 

suscettibile di discussione ». 
• Anche sui mezzi non vi è 
gran dubbiezza, egli aggiun­
g e r , la forza morale e se 
questa non basta la fisica ». 
(Carteggio Cavour-Ni^ra, vo­
lume IV. pag. 292-293). 

La pubblicazione del terzo 
volume dei carteggi di Cavour 
«ulla Liberazione del Mezzo­
giorno (a cura della commis­
sione editrice, Bologna 1952). 
viene ad arricchire, anche ?e 
non porta molti elementi nuo­
vi, il quadro che già i carteg­
gi Cavour-Nigra e i due volu­
mi pubblicati precedentemen­
te ci davano su questioni fra 
le più importanti che si sono 

fioste al momento decisivo del-
a formazione statale naziona­

le del nostro Pae>e. 
Risulta da questi carteggi 

cavouriani. dedicati al 1%0 e 
alla liberazione del Mez/o-

Eriorno, il peso preminente del-
a direzione e del disegno po­

litico di Cavonr nello svilup­
po degli avvenimenti. Ne è 
r>rova fra l'altro lo schema po­
rtico-militare, dettato da Ca­

vour a Farini ai primi di ot­
tobre J860, e riprodotto " in 
questo terzo volume, che quel 
disegno^ politico riassume con 
lapidaria evidenza, e Occupa­
le senza indugio gli Abruz­
zi. fate entrare il Re in una 
città qualunque, e là chia­
mi Garibaldi a «è. I o ma­
gnetizzi e lo rimandi alla 
Caprera su di un sapore da­
togli in dono. La spedizione 
di Cialdinì a Napoli compie 
l'opera. Cialdinì fa da ditta­
tore militare fino all'arrivo 
del Re nella capitale. Al suo 
arrivo si fa un consiglio dei 
ministri da voi presieduto, si 
fanno manifestazioni unani­
mi a favore dell'annessione: 
allora il Re manda indirò al 
Borbone di cedere al voto dei 
popoli, e se non se no va «i 
caccia; e l'Europa parte ap­
plaude, parte consente tacita­
mente » (p. 39-39). 

Ma i carteggi confermano 
anche il carattere e il limite 
fondamentale della concezio­
ne che inspirava quell'azione 
politica, la quale realizzava 
l'unità < non su di nna base 
dì uguaglianza ma come ege­
monia del Nord sul Sud •> 
(come asserì Gramsci) e d'al-
Mv canto l'unità della strut­

tura economica sociale del 
nuovo Stato nel Mezzogiorno 
fondava (A. Gramsci, tiisor-
gimento, pag. 131) sul blocco 
agrario diretto dai grandi 
proprietari e grandi intellet­
tuali, sulle classi agrarie me­
ridionali cioè e non sui con­
tadini e le altre forze popo­
lari «che appunto Ca\our 
non volle nazionalizzare ». 

Da questo duplice punto di 
vista il terzo volume di que­
sti carteggi cavouriani con­
ferma e arricchisce quanto 
stia risultava evidente nei vo­
lumi e nei carteggi preceden­
ti. Esso ci mostra chiara­
mente come quasi tutti i 
collaboratori di ,Cnvour non 
abbiano fatto altro che insi­
stere da un lato in una nota 
sprezzante nei riguardi delle 
popolazioni meridionali e 
dall'altro sulla necessità di 
agire in queste regioni come 
in una colonia. < Altro che 
Italia! Questa è Africa! I be­
duini a riscontro di questi 
cafoni sono fior ih virtù ci­
vile > scriveva il Farini (pa­
gina 208). * Questa moltitu­
dine brulica come vermi nel 
corpo marcio dello Stato: che 
Italia, che libertà! O / ìo e 
maccheroni... >. 

Commentando questo qua­
dro e la condotta politica «lei 
Farini il Minghetti gli scri­
veva: « Hai ragione di oct u-
parti quasi di polizia esclu­
sivamente ». E il Farini, ol­
tre a richiedere carabinieri e 
soldati per questo servi/ io df 
polizia, pensava di governare 
almeno per il momento « con 
un principe tt>n una corte 
che governi la ser\ilitò pub­
blica •>, mentre l'amministra­
zione pubblica avrebbe col 
tempo mutato le cose. Ma 
d'altro canto Pasquale Stani­
slao Mancini osservava che 
la questione era di procnccin-
re al re amore e popolarità 
che fin ora le popolazioni min 
ai evano espresso per molte 
circostanze, e cercar di porr» 
rimedio « a quei sentimenti 
di freddezza e quasi ripu­
gnanza che è desolante già 
veder sorgere, e per maligno 
studio alimentarsi, tra il no­
stro prode esercito dell'Italia 
superiore ed il basso popolo 
con la benemerita guardia 
nazionale > (p. 330-31). 

Atteggiamenti e orienta­
menti. questi, di una politica 
avente alla sua base quel 
la paura del popolo meridio­
nale, che nell'agosto del 1861 
faceva prospettare con terro­
re a Diomede Pantaleoni In 
eventualità del manifestarsi 
dell'ostilità popolare. Questo 
paura, a sua volta, era il 
riflesso, in questi uomini po­
lìtici, della « reazione ». come 
essi la chiamavano, popolare, 
che nel Mezzogiorno si man" 
festava in quei mesi contro 
un governo il quale aveva 
respinto come indegno il de­
creto di Garibaldi che stan­
ziava sci milioni di ducati a 
favore delle persone^ che ave­
vano sofferto nei dieci anni 
di reazione borbonica; un go­
verno che ancora il 14 no­
vembre discuteva sulla ano 
lizione dell'opprimente dazio 
civico di consumo del grai 
della farina e della pasta 
nella < ittà di Napoli; un go­
verno che aveva proceduto 
in modo insoddisfacente allo 
scioglimento dei corpi eccle­
siastici e al regolamento dei 
loro beni, che non aveva 
nemmeno portato a \an i i la 
divisione delle terre dema­
niali. Era una < reazione » 
contro un governo, insomma 
che non aveva saputo essere 
per le popolazioni del Mezzo­
giorno ' riparatore ». e rc-
snin:re\a nel brigantaggio o 
al servizio dei borboni i con­
tadini che si erano battuti per 
la rivoluzione. 

Oltre che per questo aspet­
to. che tocca la questione so­
stanziale del carattere ri 

stretto antipopolare dell'azio­
ne politica della classe diri­
gente del nuovo Stato e delle 
origini della malevolenza più 
o meno passiva delle grandi 
masse meridionali di fronte 
al nuovo regime, la lettura 
di questi carteggi, che accol­
gono lettere e documenti re­
lativi all'aspetto internazio­
nale della politica di Cavour, 
riesce interessante anche per 
gli episodi e aneddoti che i 
corrispondenti qui riferisco­
no e che spesso danno un 
duro colpo alle rappresenta­
zioni di maniera della storio­
grafìa tradizionale del Risor­
gimento. Ciò si può rilevare, 
ad esempio, per rincontro di 
Teano e i rapporti fra il re 
e Cavour, il quale ultimo, 
precisando in una lettera 
(pag. 302) la ingratitudine 
del re nei suoi riguardi, ri­
corda come nel 1S>°, entrando 
in Palazzo l'itti a Eirenze, 
Vittorio I.manuclc 11 e lungi 
dal rivolgermi una sola pa­
rola di lingraziamento mi 
disse cose villane e dine, che 
dette da altri che da un 
Re ci avrebbero condotto sul 
terreno >. 

BREVE INTERVISTA CON LA GIOVANE ATTRICE 

Cosetta Greco incontra 
i briganti di Calabria 

f/#i9f#rt'Cf#tftff*ff liutai ètte le rii>rese dei film di 
dermi- SosUt ce Milano - idrogetti e aspirazioni 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PARIGI — Anche I telegrafi e le poste hanno la loro regi-
nrtU. E* la craziosa Jeannettc Flamon, eletta alla ambita 

carica «turante una festa nella capitale francese 

MILANO, novembic. — 
'Sorprendo Cosetta Greco 
mentre ammira un manifesto 
che annunzia la prima, a Mi­
lano, del /dm di cui essa è 

ila protagonista femminile: U 
brigante di Tocca del Lupo, 
di Germi. Naturalmente 11 
suo sguardo e posalo sulla 
foto che ritrae il suo volto 
e un poco lo appiattisce. 

— Prolungherei di oltre 
uentlquattr'on» la "Ma per­
manenza qui n Milano — ci 
dice — per assistere alla 
protezione e per conoscere, 
direttamente, le reazioni di 
questo pubblico esibente e 
tuttavia tanto equanime. 

— A m n m o il suo coraggio, 
che è venato di una certa dose 
di immodestia; badi che an­
che a Milano sanno disappio-
vaie... 

— Mi sono collaudata in 
Calabria con buoni risultati, 
possono confermarlo i mici 
compagni d'arte che hanno 
apprezzato la mia impassibi­
lità la sera appunto in cui, 

girata la scena, tornavamo 
in città e i briganti ci hanno 
fermati. 

— Racconti, racconti... 
— Nulla di eccezionale: re­

cavano sugli occhi la solita 
benda, manegotarano, con di-
smvoltura, il mitra, e si sono 
allontanati con un modesto 
gruzzolo. 

Cosetta Greco e a Milano 
per partecipare, in qualità di 
giudice, al Concorso annuale 
indetto da Vie Nuove per la 
ricerca di nuove attrici. Non 
è stata severa ma piuttosto 
docile e di manica larga; 
capisce le ansie delle concoi-
renti che sognano di diventar 
dine e di questa musa am­
maliatrice subiscono tutto il 
/ascino E' giovane, alta, esi­
gente con se stessa, fiduciosa 
nella vita ma soprattutto 
semplice e senza pose. .Adora 
Roma, dove risiede, e per la 
quale prova tanta nostalgia 
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IMH1E8TA DI TADDEI NULI,'OCCUPAZIONE AMERICANA 

Devastano i campi 
per costruire un aeroporto 

Ogni contadino a Treviso conosce la storia di Istrana —- Famiglie in rovina 
Anche i democristiani protestano — l.a macchina mostruosa — Sollevazione popolare 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TREVISO, novembre. 
A Modena di americani, per 

dire la verità, non ne ho tro­
vati molti. Solo un sergente, 
il sergente Perry, che se ne 
sta solo solo in una villetta 
di via Generale Paolucci n. I 
dova sulla porta c'è scritto in 
una tabella; U.S. Army P.O.1 
Point. 

Il sergente Perry, poi, non 
si chiama nemmeno così, in 
realtà; lui lo dice al telefono 
e si presenta con questo nome, 
ma il suo vero nome è Kirly 
Al telefono il sergente dice 
anche che quello è il Comando 
Militare Americano di Mode­
na, ma pare impossibile que­
sto, fnnto più se si considera 
che proprio a pochi chilometri 
da Modena si costruisce un 
campo atomico. 

Il sergente Perry o Kirly 
raccoglie informazioni, le tra­
smette, e in Italia oltre alla 
squadra politica ora ci sono 
anche gli uffici politici di in­
formazioni, poiché proprio 
quella tabella P.O.l. vuol dire 
così: Ufficio Politico d'Infor­
mazioni 

fta*e militare 
Anche a Treviso ho trovato 

qualche cosa di simile* e an­
che se non c'è un sergente 
Perry, qui pare che ci sia pio 
ruta la disgrazia. Basta cam­
minare, conoscere, e poi su­
bito si trova un contadino che 
ti racconta la storia d'Istrutta. 

Era un giorno verso la fine 
del 1950, e nel Comune d'I stra­
na si sparse la voce che era­
no arrivati dei tecnici per fa­
re alcuni rilievi sul terreno 
l tecnici andarono via, e ci fu 
cubito chi disse che poi avreb­
bero espropriato dei terreni 
per costruire una grande bast 
aerea militare, ma queste fu­
rono considerate come chiac­
chiere. 

Taole Stoppa riceve il nastro d'amento in «n Intervallo nelle 
recite della « I.ccardìer»», a i m t n e o di Soma. Insie­
me rei bravo attore «"no sfati insigniti qwtst'anne della ono­
rificenza cinematografica, tra gli altri, Anna Magnani, Toio 

e il regista Castellani 

Passò qualche mese, poi una 
sera il sindaco d'Istrana man­
dò a chiamare un certo nu­
mero di contadini poiché ci 
doveva essere una riunione 
importante. I contadini trova­
rono nella sala il signor Ferra-
dn della D.C., presidente del­
la Deputazione provinciale, e 
il signor Fuser, segretario dei 
coltivatori diretti bonomiani. 

Il sindaco durante tutta la 
riunione non disse una parola, 
invece il signor Ferracin disse 
che bisognava espropriare del 
terreno, che questo serviva 
per il bene della Patria, eh» 
i contadini sarebbero stati pa­
gati bene, che bisognava di­
fendersi dalla Russia e dal 
comunismo. 

Tutti stavano a sentire in 
«ilenzio, e alla fine alcuni 
contadini presero la parola 
per protestare. Ci fu chi disse. 

— E le case? 
— A quelle ci metterete le 

ruote, rispose ridendo il si­
gnor Ferracin. 

Dopo questa riunione inco» 
minciarono le lamenti le , le 
proteste, furono fatte delle 
dimostrazioni. Il parroco del 
paese si schierò coi parroc­
chiani, il vescovo di Treviso 
ti mise contro il parroco. Il 
Prefetto promise molte coso 
e poi fu inoltrato anche un ri­
corso presso il Consiglio di 
Stato. 

La cosa divenne cosi grossa 
che i Consigli comunali di 
Istrana, Vedelago e Treviso 
dominati dalla D. C., chiesero 
al governo di andarsene a co 
struire il campo in qualche 
altra parte. Dopo poco il sin 
daco di Treviso era costretto 
a dimettersi. 

Nel frattempo arrivavano dì 
tanto in tanto degli ingegneri 
che tentavano di andare 
picchettare il terreno, ma su­
bito dalle case uscivano le 
.donne, gli uomini armati d 
falci e di vanghe, che li rin­
correvano fino al confine del 
paese. 

Dopo questi esperimenti fu­
rono mandate sul posto due 
compagnie di carabinieri, e 
con essi le prime macchine 
escavatrici, i trattori e una 
immensa Caterpillar che è 
nna macchina per devastare 
il terreno, armata di nn ro-
mere larao quaVro metri, che 
va aranti e abbatte ormi cosa 

Le proteste si fecero più 
fitte e ardita cosicché le au­
torità ritirarono le rtacchine 
i carabinieri e anche la Ca-
•eroH'cF'- va-rondcndoli nel 
parte di Verfelaoo. n tre chi­
lometri rfr, Taravi 

Strenua d i te** 
i Dopo di questo, parve che 
tutto foss^ rasserenato e i di­
rigenti d e. se ne gloriavano, 
dicendo che era stato merito 
loro, e assicuravano ancora che 
ognuno poteva riprendere il 
proprio lavoro. 

Cera sullo terra l'uva ma 
tura, attaccata a grappoli 
grossi, nei campi i coroni dt 
foraggio disseminati, e il gra­
noturco allo. Fra poco sareb­
be incominciata la vendem­
mia, e nelle case si prcpara-
rano oli strumenti 

La mattina del 6 settembre 
alle &J0. la Caterpillar col 
vomero in aranti entrò lenta­
mente nel p a s e , I primi che 
la videro andarono a chia­
mare aiuto. La macchina ti 
fermò, poi riprese. 7 conta­
dini s'erano messi nella strado 
per sbarrare il cammino. La 
Caterpillar rimase indecisa, 
poi t i butti lesta nel fosso 
della strada, entrò nei campi. 
• Le donne gridavano da tutte 
le case, i bambini piangevano 

Le prime viti si piegarono, gli stro buon popolo cada nella 

Si riparla di film e di ci­
nema. Cosetta ha lavorato 
con Pabst, conosce Renoir e 
naturalmente li considera due 
maestri, capiscuola; ma se 
deve formulare un giudizio 
su di loro, si concentra. C 
parca di parola e si aiuta con 
i gesti ampi delle due mani 
mentre gli occhi le si accen­
dono 

S t i m a p e r i r e g i s t i 

— Preferisce, tuttavia, la 
yoiH\a'ioiH di ìci'i^ti \enut.i 
dopo quei maestri? 

— L'altra ancora, la terza, 
quella a cui appartiene Ger­
mi per intenderci, il quale 
sa raggiungere, quando vuole, 
una perfezione tecnica insu­
perabile, come nel Brigante 
di Tacca del Lupo: un regista 
con il quale si lavora vo­
lentieri 

— Ritiene che sia il solo"' 

alberi andavano giù 
— Vigliacchi.' — gridavano 

da tutte le parti. 
La grande macchina avan­

zava e il granturco, la terra, 
tutto andava alla malora. 

Improvvisamente, dal cam­
panile della parrocchia, la 
campana suonò a martello 
Vennero fuori da tutte le case 

trappola del pacifismo, tesa 
dai mercanti di menzogne » 

Anch'io sono stato a visi­
tarla, quella zona. Mi dicono 
che sono per ora 350 ettari, 
che le famiglie colpite sono 
147, di cui 90 proprietarie t 
57 fittavole. le persone dan­
neggiate 1.500. 

Sono passato in mezzo a 
La polizia affannava, i 0 | Q»csta immensa devastazione 

Caterpillar veniva avanti, le|d.°.uc_ , I _ / f r [ e n f ^ m M * a ° u n f l 

donne si sdraiavano coi -barn 
bini sul cammino della mac­
china. La polizia le levava dt 
peso e la macchina distrug­
geva ancora un pezzo di terra 

Sulla strada nazionale i con­
tadini avevano interrotto il 
traffico: fermavano tutti, le 
automobìli, i torpedoni e di­
cevano: 

-— Scendete, veniteci ad aiu­
tare, ci distruggono la terra 
Sono arrivati i tedeschi. Ab­
basso De Gasperi. 

Tutto fu inutile. Allora da 
tutta quella gente si alzò un 
gran canto: cantavano « Ban­
diera rossa »• 

lAt ca«e m u o i o n o 
Erano tutti sfiniti. Rimane­

va sul terreno quella grande 
ferita lunga un chilometro e 
mezzo. E dopo questo la mac­
china tornarono a nasconderla 
fuori i confini del paese. 

Il giornale della Curia, par­
lando di questo avvenimento 
spiegava che si trattava « d'­
un campo di aviazione milé-
tare, il quale, con la sua pista 
*n cemento armato di oltre 
2 500 metri, occupa la zona di 
Istrana. Ne parliamo oggi per­
chè c'è il pericolo che il no-

terra già bombardata 
Le case, là in mezzo, sono 

ancora in piedi e aspettano di 
ora in ora il momento in cui 
saranno abbattute, come que­
gli alberi morti. 

Hanno devastato ogni cosa 
Laggiù in fondo le macchi-I — Ma prima di tutto non 

ne continuano ad andare. Oraìmi chiamo Cosetta Greco, si 
stanno distruggendo il sistema tratta di un nome d'arte che 

Una lieta espressione di Cosetta Greco 

tutte le volte che se ne al­
lontana. E tuttavia non è 
romana ma nativa di Venezia 
ed entusiasta anche della sua 
Laguna. 

U n n o m e m i s t e r i o s o 

irrigatorio. 
Ho visto i contadini, mentre 

con le loro stesse mani ta­
gliano gli alberi rimasti, che 
poi dovranno andar giù. Sono 
gli alberi che essi stessi un 
tempo avevano piantato, e 
mentre crescevano li avevano 
accompagnati con la speranza 

Anche quelle case laggiù 
dove essi nacquero, dove ama­
rono. 

— In questa stanza c'è mor­
ta la povera mamma! 

Ora tutto sarà abbattuto 
D'ora in ora. Qualcuno si pre­
senterà alla vostra porta a 
dirvi: 

- Uscite. 
E poi anche la casa sparirò 

per sempre, e dalla strada, tv 
bambino che la salutavi un 
tempo, non la vedrai più. 
Quella casa dove trascorresti 
la tua infanzia. 

EZIO TADDEI 

ho scelto perchè il mio, quel 
lo di battesimo, non è la 
quintessenza della bellezza. 
Non glielo dirò, ad ogni 
modo; sappia piuttosto che lo 
portavano con superbia gli 
imperatori romani. 

— Non sarà, per caso, N e ­
rone'... — azzardiamo; l'at­
trice ci fulmina e si inter­
rompe. Guarda il cielo che è 
di piombo e pensa al suo 
imminente viaggio tn aereo. 

— E' il cielo più adatto — 
le diciamo, e poiché non se 
ne spiega la ragione, la ras­
sicuriamo: — La nebbia sol­
leva eli aeroplani, li accom­
pagna e li accarezza, li fa 
stare in equilibrio. 

Ride; il verde delle aiuole 
e quello della veranda che 
ci ospita la incanta: elogia 
Milano p i suoi abitanti fer­
vorosi, dinamici, fattivi, ric­
chi di iniziative. 

— Tuttfaltro. Ce ne sono in 
Italia e all'estero. Come mal 
non mi ha chiesto dei registi 
sovietici? 

— Preferisco che ci FUI ar­
rivata lei. 

— Perchè ci fanno vedere 
cosi pochi film russi? Ci sono 
ragioni speciali? 

— Lei che vive a Roma 
dovrebbe sapere meglio di 
me che c ' è un cerbero, un 
Argo dai cento occhi, un'idra 
dalle sette teste che vi si op­
pone: è quell'Andreotti, p ic­
colo e molesto, che pur tro­
verà. un giorno, il suo Ercole. 
Ma parliamo di argomenti più 
gradevoli. Esiste un personag­
gio che le piacerebbe partico­
larmente interpretare? 

— Si, ci penso da sempre: 
* La signora dalle camelie » 
e dica di me, ora, tutto dà 
che vuole, che sono immode­
sta e temeraria. 

— Franchezza per fran­
chezza — le diciamo — lo 
faccia pure. Per ora, piutto­
sto, ha programmi imme­
diati? 

— A giorni inizierò un Jtlm 
con la regia di Nelo Risi. 

— Buona fortuna, Cosetta. 
LORENZO MARTNESE 

II U AZZITTINO 1111/grUKAgLK 

NOTIZIE DELLA MUSICA 
C o m p e t e n x a s p e c i f i c a 

.4 proposito (fi contegno 
nazionale d arte figurativa t 
dt murtra promosso dal mini­
stero della Pubbhra Istruzio­
ne, e tenutoli recentemente a 
Venezia, il n 4*S di Musicisti 
torgano ufficiale del Sindaca 
!o nazionale musuisu) m/or 
tra fa pag 2) rnc m tale adu­
nanza « r r,multata ben chiara 
la comune opinione sulla ne­
cessità della co-r («etenza spe­
cifica da parte del critico, con­
dizione indispensabile perchè 
possa svolgere il sui* compiti. 
con la piena comrienza delle 
propria responsabilità » 

S'ella fraina accanto (pag 
3/ nel corpo dt un orticole 
intitolato « Critico t critici » 
Porgano ufficiale trora mode 
di notare che * molti cronisti 
di provincia che per undici 
mesi dell'anno si occupano di 
>r$pasiani e di simili problemi 
quando un'tmpre%a teatrale 
— con molte difficoltà e sacri­
fici finanziari che noi uowifn» 
di teatro conosciamo — imba­
stisce una stagione lirica — »i 
Tras/ormano in critici sapienti 
e severi e — con I loro articoli 
più o meno sgrammaticati — 
infieriscono contro gìt artisti 
i direttori d'orchestra, i regi­
sti e perfino contro le steste 
opere del repertorio ». 

Selle righe che segvona il 
citato articolo cosi conclude 
testualmente: e II critico, dvn 
que, se non ruole essere estro­
messo ed eliminato definitiva 
mente dagli stessi autori od 
anche dal team, deve saper 

trovare tecnicamente pregi e 
difetti dei lavori, poiché que­
sto è il suo compito pnnd 
pale r. 

Sella pagina seguente (puy 
i ) sono leggibili delle « Noie » 
che. € benché di critica — se-t 
rondo l organo ufficiale del ci­
tato sindarato — cogliono e» 
*ere una denuncia alle Auto­
rità interessate ed all'opintone 
pubblica, della condotta di 
parte con cui m questi ultimi 
anni st è programmata la riu-
*-.ra per il Festival ed Autun­
no Veneziano. La reazione del­
la stampa quotidiana ed illu\ 
strafa — prosegue U ricordato 
organo ufficiale — è stata di 
anno m anno sempre più de­
risa e preci» Ci troriamo di 
fronte ad uno scandalo chi 
offende il prestigio musicale 
nazionale a 

tn tali e Note » la revisione 
o la trascrizione delle musiche 
antiche tiene definita « croni 
co saccheggio delle btbhoie 
che»; un monodramma dt 
Riccardo SieUen « tn felice tal-
letto > Mtlhaud poi. nominato 
due volte, sembra essere diven­
tato Milhand ambedue le voi-
'e Parimenti Dallapiocoìa 
scisso in due. usuila trasfor­
mato in Dalia Piccola 

Sono sciocchezte, si dirà 
Certo sono sciocchezze, ma 
sciocchezze piuttosto indica 
tire. Per lo stile di alcuni e 
per il coraggio di altri, in 
Quelli cioè che, per 1* loro sa­
piente severità, non esitano « 
correre il rischio dì essere 
estromessi eoi eliminati mdeft-

nttttamente dagli stessi autori 
ed anche dai teatri »/ 

ni. *. 
Lm slsgiMW dd S. Cari* 

Come novità assoluta lì 
Teatro &. Carlo di Napoli pre­
senterà nel'A stagione *52-'S3 
Dall'oggi al domani ai Arno.-d 
Scùoenberg. In edatone oil 
gina:e. Novità per l'Ita!!* sa­
ranno invece le opere Bolitar 
di Darius Milhaud e 11 gioca­
tore di Sergio Prokoftef. i: 
Teatro di Bavreutn rappresen­
terà Sigfrido • Il crepuscolo 
deglt dei di Riccardo Wagner 
tn edizione originale Nuovi 
*.lesttaaentl de.ìa stagione 
52-'53 del S- Carlo: Il flauto 
magico di Mozart. Kovancma 
di Mussorgsia e Otello dt Ver­
di. Completeranno la stagione 
'e opere: Salomè di Riccardo 
Strauss Adriana Lecovvreur di 
CKea,. L elisir d'amore di Do-
nizettl Cecilia di Licinio Re 
rice. La bohème dì Puccini. Il 
trovatore di Verdi. Il barbiere 
dt Striglia di Rossini. Miseria 
e nobiltà di Jacopo Napoli 
Aula di Verdi o la Francesco 
da Ritnint di Zandonal. 

C 'n'i il H Iettare 
al Festini 

La direzione del Festiva.1 

intemazlonalo di musica con­
temporanea della Biennale d! 
Venezia comunica che presso 
l'Ente Biennale è istituita una 
commissione di lettura con lo 
incarico dt esaminare, quel la­
vori sinfonici o da camera che 
l compositori Italiani inten­
dono sottoporro per una even­
tuale Inclusione nel prograro-
n» del " 

Il termine utile per lo. pre­
sentazione delle opere e 11 31 
marzo 1953. Le opere vanno 
.ndirizzate AÌM, segreteria del 
E-estuai musica e presso la 
Biennale di Venezia (Cà Giu­
stiniani-
Crsasca* ifatìaimui 

Nei Quaderni dt costume 
sono uscite le Cronache quasi 
serie dell anno sponiintano. di 
Paolo Fragapane. In una ven­
tino, di facciate l'opuscolo ri­
corda il fatto, e soprattutto 11 
non ratto. In occasione de! 
centenario delia morto di Ga­
spare SpontlnL Tra il non fat­
to ricorda come m tale occa­
sione non sia stata stampata 
ed eseguita — salvo un'ecce­
zione ai s. Carlo — alcuna 
opera di Spontim. Tra li fatto 
m\ece 11 quaderno ravvisa 
esibendoci 1 testi a confronto 
un interessante caso di plagio 
dovuto ad un biografo d'occa 
sione 11 cui lavoro su Gaspare 
Spontlnl è stato recentemente 
definito (Idea 8-6) nientedime­
no che opera di un « musico­
logo sommo s 
Mefii £ ttmdim 

Nelle edizioni Cura sono 
usciti due metodi didattici per 
oboe e per contrabbasso, n pri­
mo (Esercizi preliminari per lo 
studio deltóboe) è dovuto al 
pror. Riccardo Scozzi, inse­
gnante nel Conservatorio di 
musica di Roma e solista delia 
orchestra di S. Cecilia, il 
conno (Scale e arpeggi per 
contrabbasso) è dovuto al pro­
fessor Francesco Gameennl 
docente nel Conservatorio <U 
musica di Napoli. 

Giulio Turcato 
Alla « Cassapancs > Giulio 

rurcato ha esposto undici suol 
dipinti. Eccone 1 titoli: «Il glar-
alno di Mlclurln », « I meli di 
Mlclurin », « Il melo dt Mlclu­
rln », « 11 raccolto di Mlclurln », 
• La tarantola dell'epidemia » 
tLo mosche dell'epidemia» . 
« Partigiano greco da un nudo 
01 Gerlcault ». « Composizione ». 
quanto allo opere, esse sono mi­
nuscole nelle dimensioni (tran­
ne il «Partigiano greco»), gen­
tili e trasparenti nel colore 
sommarle ma in buona part* 
perspicue nella torma. Vi abbia­
mo ritrovato in ispirilo 11 Tur-
cuto che \ederrfmo tempo fa in 
un quadro intitolato « Moscu in 
testa » o nelle molte versioni 
delle note « Rovine dt Varsavia »: 
un Turcato disinvolto, coerente 
con so stesso anche nelle con­
traddizioni. pieno di fine scnsl-
hillta nei gusto del colore. Ma 
dobbiamo pur dire che et e parso 
un 'I arcato impoverito e provvi­
sorio rispetto all'Impegno pitto­
rico. vogliamo dire rispetto allo 
Impegno del mestiere E' come 
so Turoato attraverso questa 
mostra fesse &altato su a dirci: 
« Badate son qua anch'io, non 
dimenticatemi, aspettate un po'; 
anch'Io sto lavorando, meditan­
do. riflettendo ». Aspettiamo 
dunque e non cerchiamo di pre­
tendere da queste tempere but­
tate giù con pochi trotti più dt 
quello che possono dare Ma di­
ciamo altresì che da Turcato ci 
attendiamo e non possiamo non 
attenderci di più. 

Quanto al sentlrrfcnto che ani­
ma queste pitture riconoscia­
mo volentieri che In parte esse 
riescono a ' comunicarcelo : dal 
« Meli di Mlclurln » o dal « Rac­
colto dt Mlclurln » spira un sen­
timento di festosa gaiezza di fe­
stoso vagheggiamento di un 
mondo felice Al contrarlo le 
allusioni alla guerra batteriolo­
gica. contenute negli altri dipin­
ti sull'epidemia, ci sono sem­
brate stonate La guerra batte­
riologica è cosa troppo tragica, 
troppo minacciosa agli occhi del­
l'umanità, ci sembra, per soppor­
tare una traduzione in termini 
di pura eleganza coloristica e va­
ga lndeterminate77a dtsegnatlva. 

Kathe Kollwitz 
Bisogna andare a vedere la 

piccola mastra dt incisioni di 
Kathe Kollwitz apertasi alla gal­
leria dell'Obelisco (Via Sistina 
146). E' la mostra di un gruppo 
di opere abbastanza significati­
ve di una grande figura della 
storia dell'arte moderna, grande 
non solo per la Germania nJa 
(o non è esagerato dirlo) per 
tutto il mondo contemporaneo. 
Kttthe Kollwitz rappresenta in­
fatti il filone più alto dello 
espressionismo romantico nordi­
co. che parte da Rops, Ensor 
Max KUnger e Munch e trova 
1 suol esponenti più intellettua­
listici e formalmente più tor­
mentati negli espressloruitl 
del « Ponte » t Klrchner. i 
Nolde. gli Schmldt-Rottluf di 
cui abbiamo visto esempi alla 
Biennale di quest'anno. In Ka­
the Kollwitz confluisce però so­
prattutto l'aspirazione di rinno­
vamento sociale, di redenzione 
degli umili, di denuncia senza 
veli di tutte le sofferenze delle 
classi lavoratrici, che animò la 
maggior parte degli artisti di 
tutto il mondo verso la fine del­
l'Ottocento e 1 f i m i anni del 
Novecento. 

Figlia di socialisti romantici, 
studiò a Koenlgsberg, dove era 
natu nel 1867. SI formò sulle 
incisioni di Max KUnger, sugli 
scritti di Zola. Ibsen, Gorkl, Do-
btoievski. e divenne presto assai 
nota per la sua serie di incisio­
ni dedicata alla «Rivolta del 
Tessitori », con la quale Illustra­
va l'omonimo dramma di Ge-
rhart Hauptmann (1897). Un'al­
tra sua serie famosa fu dedicata 
alla « Guerra dei contadini » e 
le frutto in premio un viaggio 
in Italia, che pero rimase qua­
si senza tracce sulla sua produ­
zione. Lo scoppio della Rivoluzio­
ne d'Ottobre la trovò in prima 
fila nella lotta, una lotta che 
non abbandonò più. Kathe Koll­
witz. mori nell'ottobre dei 1044 
a Berlino, dove la seconda, guer­
ra mondiale le aveva distrutto la 
casa e ucciso il nipote, e doro 
aveva sopportato sin dal 1933 le 
persecuzioni del regime hitleria­
ne;. Quanto alla sua arte la Koll­
witz aveva intanto mutato stile 
e mezzi, prediligendo all'acqua­
forte la incisione su legno e a-
dottando un fare più sintetico 
e monumentale, animato da una 
tragica rigidità Da una mosti» 
di sue opere in Estremo Oriente 
ebbe origine, intorno al 1935, la 
grande scuola dell'incisione rivo­
luzionarla cinese, che doveva svi­
lupparsi con crescente rigoglio 
sino a oggi. 

I limiti storici dell'arte della 
Kollwitz sono nell'accento di di­
sperazione costantemente nega­
tivo e nel seneo di maledizione 
biblica die grava sul dolore e 
sul dramma del suoi personag­
gi. Ma la sua grandezza è neLa 
appassionata parteejpaaione urna' 
na. nel senso quasi delirante di 
pietà e di amor* con 11 quale 
essa delinea le madri. 1 bambini 
e insomma tutte le figure delle 
sue irnmaglni. 

LE P R I M E A ROMA 

Scheck- Wenzinger 
n complesso da camera Sebeek-

Wenztnger, presentatosi feri po­
meriggio nei concerti della Filar­
monica Romana, è un assieme di 
musicisti tedeschi che al sono de­
dicati all'esecuzione di opere prin­
cipalmente del diciottesimo seco­
lo, giovandosi, per quanto riguar­
da la realizzazione, di strumenti 
dell'epoca, n programma di ieri 
comprendeva un « Concerto in sol 
maggiore per flauto traverso» di 
Pergole*», ritrovato recentemente 
In una biblioteca di Stoccolma, il 
noto «Concerto in re minore per 
due violini» di Sebastiano Bach. 
un «Concerto in la maggiore per 
viola da gamba » del settecentista 
Johann GottUeb Grana e. ancora 
di Bach, fl «Concerto in la mi­
nore per flauto traverso, violino 
e cembalo». 

L'esecuzione di quasi tutte que­
ste musiche è stata discreta, di­
screta come il sussurrio degli 
strumenti originali sol quali, a 
quanto st assertsce. a complesso 
Scbeck-Wenxtncer suona te masi-
che di due secoli addietro. Felice 
invece quella «tei tempo centrale 
— un «Adagio, ma non tanto, e 
dolce» — del «Concerto» di Bach 
con il quale terminava 0 pome­
riggio. Gli applausi dal convenuti 
sono stati cordiali ed 
stentL A richiesta noi 
ferti due brani fuori 
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Oggi i l via al Giro 

ciclistico d'Argentina GLI AVVENIMENTI SPORTIVI L'adesione di Blusotti 

al Congresso di Vienna 

GLI SPORTIVI PER LA PACE 

L'adesione di Bussotti 
al Congresso dei popoli 

Le dichiarazioni del campio­
ne itatiano al nostro giornale 

Asjò Bussoft», campione italiano del 

20.000 metri, ha latto ad un nostro redat­

tore la seguente dichiarazione sul prossi­

mo Congresso dei popoli che si terrà a 

Vienna il 12 dicembre. 

« Mio primo desiderio— hu dichiarato Bussotti 
— è quello che lutti i fondi stanziati dal governo 
per gli armamenti fossero invoco stati stanziati por 
la costruzione di opere di pace fra le «piali, noi la 
mia qualità di sportivo, 
sono portato ad indicare, 
dopo naturalmente quelle 
p iù urgenti, la costruzio­
ne di impianti ed attrez­
zature sportive. 

E' mia convinzione In­
fatti che l'uomo 6Ì tem­
pra attraverso lo sport e 
non già con le guerre di 
cui conosciamo tutti l e 
tristi e luttuose conse­
guenze. Basta perciò con 
le guerre! Desidero, e 
con me tutta la mia fami­
glia, un'era di pace ba­
sata sul lavoro, sulla pa­
cifica collaborazione fra 
tutti i popol i ; un'era 
nuova in cui si pensi a 
ricostruire ciò che l'ulti­
ma guerra ha distrutto. 

Uniamoci tutti, quin­
di, in vista di questa 
grande Assise dei popoli 
ohe si riunirà a Vienna, 
por far sentire — ai fo­
mentatori di guerra — i l 
peso della volontà di 
pace che ci anima. Se lot­
teremo uniti per questo' 
ideale comune sono con­
vinto potremo scongiura­
re i l pericolo di un nuovoj 
conflitto » . 

SENZA SORPRESE LA « DECIMA » DELLA SERIE A 

L'Inter prosegue la sua fuga 
Nulla di nuovo in classifica 

Chiare vittorie esterne di Roma e Milan - Il Palermo alla riscossa - Sconfitte Napoli e Fiorentina 

s ^ s ^ * ^ 

Nessuna sor­
presa è venti' 
ta a turbare o 
a sconvolgere 
la eia sslftca 
della massima 
scric del cavi-
pianato di cai­
no. Dalla deci­

ma giornata, piuttosto, sono ve­
nute delle conferme, prevedibili 
del resto, e qualche grossa de­
lusione, o meglio, una sola, quel­
la del Napoli che dopo la franca 
littoria sul Milan — i i t tor ia che 
aveva portato un po' di azzurro 
nel grigio ciclo del clan parte­
nopeo — ha mCs*o nlidiamente 
il piede in fallo, scivolando ma­
lamente sul campo del Como. 

Ma andiamo con ordine. Ixi 
classifica, dicevamo, non ha su­
bito alcun mutamento degno di 
rilievo. Diamole un'occhiata: le 
distanze delle due « grandi » 
sulle immediate insegtiitrici so-

i no state rigorosamente mante-
\\nutc. Anche al centro della clas­

sifica, posizioni immutate, tran­

ne per il Palermo che ha fatto 
un nuovo balzo in avanti. Dal 
fondo è risalita la Triestina a 
tutto danno del povero Novara 
condannato insieme alla Samp-
doria a reggere il fanalino. 

L'Inter ha vinto nettamente il 
confronto con la Fiorentina. 
rompendo, proprio contro la 
squadra che tanta una delle più 
solide difese di questo campio­
nato, quella sorta di tradizione 
istaurata da un paio di settima­
ne a questa parte, secondo la 

specie nella ripresa. Al solito, la 
mediana rossoblu ha dettato 
leggi. 

L'Atalanta, reduce dal colpo 
gobbo sul campo del Tonno, b 
stata travolta dal Palermo, da 
quel Palermo che crescendo di 
domenica in domenica va risa­
lendo arditamente gli scalini det­
ta classifica. 

La squadra di lìonizz-imH. do­
po l'incsto di Todeschini, del­
l'esuberante Sttkru e dell'ottimo 
cecconl, ha ritrovato forza e m-

quatc l'attacco nerazzurro — i t a per lanciarsi alla riscossa e 
quasi per misterioso sortilegio —[cancellare dal ricordo l'infelice 
sembrala non potesse andare al 
di là di una striminzita rete. 
Contro la fiorentina l'Inter ha 
segnato ben tre aoals, registran­
do una netta e indiscuttbdc su­
periorità. Armano, lasciato in­
spiegabilmente libero da nerva­
to, ha fatto la parte del leone 
siglando due delle tre reti, l'al­
tra porta la firma di Skoglund 
che, ancora una tolta, ha di­
mostrato di essere in stato di 
grazia. 

Vi volo: ancora tre goal 
Due rcrc e proprie palle di 

piombo sono stati invece Loren­
zi e Nyers. Che dire della Fio­
rentina? La difesa, priva di i lo-
tetta. noti riesce ancora a ritro­
vare la sua solidità e la sua si­
curezza, mentre l'attacco conti­
nua ad essere più inconcluden­
te che mai. 

Domenica, all'ala destra, ha 
debuttato il giovanissimo colia 
(22 anni), ma il suo esordio, an­
che per la pessima giornata dei 
suoi compagni di linea e di re­
parto, non è stato dei piti felici. 
L'Inter ha vinto di autorità e 
se il bottino non è stato più 
grosso, lo si deve alta splendida 
giornata di Costagllola. 

I campioni d'Italia, pur non 
impegnandosi a fondo e offren­
do ai loro sostenitori una scial­
ba partita, hanno liquidato la 
Sampdoria con tre magistrali re­
ti di Vivolo, tjera e propria pun­
ta di diamante dell'attacco bian­
conero. Il fatto che la Juventus 
abbia vinto con uno scarto net­
to senza impegnarsi, ci dà una 
idea — se non l'avessimo — 
delle tue reali possibilità. La 
Sampdoria, d'altra parte, non ha 
sfigurato ed è anzi riuscita a 
condurre in porto la -partita fino 
al 40' a reti inviolate. Dopo la 
prima segnatura, il latente ner-
vosiSmo dei bluccrchtati è ve­
nuto fuori e Gratton ha dovuto 
prendere la via degli spogliatoi. 
Tanto per fare una cosa nuova. 
Gratton ha colpito con una gran 
testata il tungo John Hansen. 

Un sistema i/uesto che ci g iun­
ge TIUODO, 

La Roma non ha deluso le 
speranze dei suoi tifosi ed è an­
data a prendersi tutti e due i 
punti su quel difficile e munito 
campo di Busto Arsizio, dove fi­
no a ieri solo l'Inter era riuscita 
— e con fatica — a raccoglici e 
un punto. La squadra gialloros 
sa, con la vittoria sulla Pro Pa 
tria, ha dimostrato due cose: in­
nanzi tutto che il « derby » fa 
storia a se. in secondo luogo 
che ha realmente le possibilità 

\ La media primato 
INTER 13; Juventus : 2 ; 

Roma 4 1; Laxio • Milan — 2 ; 
Bologna — 3 ; Fiorentina, Na­
poli • Atulanta — 5 ; Udine»* 
— 6 ; Pro Patri* • Spai — 7 ; 
Palermo, Torino • Como — 8 ; 
Triestina — 8 ; Sampdoria • 
Novara —10. 

NUOVE DISPOSIZIONI PER U VENDITA DEI BIGLIETTI 

Lotta ai bagarinaggio 
in vista di Homa-inter 
Un comunicato dell'ARPA - Lievemente infortunati (ma senza 
conseguenze) Larsen, Bredesen, Antoniotti, Albani e Bortoletto 

Società Arpa ha 
acuente oemuni-

Ieri «ara la 
diramato il « 
ceto: 

« Allo eoopo di limitar* al 
insalimi» la possibilità di acqui­
s t o da parta d*i bagarini o per 
corcar* di ovviar* acli inoonve­
nienti altro vol te lamentati dal 
pubblio» o dalla Stampa, questa 
Posiate * venuta nella dotarmi-
n a i l o n * di ospefimentare, in oo-
oaaiono della partita Roma-Inter, 
u n diverso s i s tema di vendita 
dei biftiiotti nella fiducia di eli­
minar* cosi l'accaparramento da 
porta di speculatori o permettere 
u n macs*oro ò più preciso con­
trollo dolio Autorità competenti . 

« P o r t a n t e i biglietti dolio par­
t i ta Roma-in ter non saranno 
vendut i presso lo abituali rivan-
dtte, m o in u n un ico posto e h * 
consenta di aocontraro t u t t a ia 
MKjiotvarìa otto sarà posta in 
«andito « s i tando cosi ogni pos­
sibile dispersione, c o m e s e g u e : 

« I Mcltetti della Tribuna Nu-
Contral* saranno vondu-

( • s ivamont* presso TARPA, 
Hi P l a n o Oetonna, mentre «li 
altri ordini di posti o e leo Di­

stinti, Curve e Popolari, saranno 
venduti esclusivamente presso 
le biglietterie dello Stadio Tori­
no eh* per il numero di spor­
telli ~60* o spazio, è l'unieo che 
oonsenta la vendita oontempora-
nea di tutti i biglNtti. 

« L a vendita avrà inizio mer­
coledì 2 5 e. m. dalle ore 14 pre­
cise al le oro 1630 o cosi gii altri 
giorni s i n o all'esaurimento, on­
do consent ire a tutt i l'acquisto 

« Non saranno venduti più di 
DUE biglietti a persona. 

• • • 

Chi più clit meno, tutti 1 gio­
catori biancoazzurri hanno ri­
portato segni e contusioni dopo 
l'incontro col Torino. Ne risen­
tono. particolarmente. Larsen. 
Bredesen e Antoniotti. ma non 
C'è timore di conseguenze e con 
tutta certezza Bigogno U allinee­
rà domenica in campo, nella dif­
ficile partita contro 11 Milan. 
a Milano, insieme a Sentimenti 
V c h e e in \ l a di completa gua­
rigione, 

Il programma di al lenamento 
delia Lazio non prevede incontri 
per la settimana. 

per inserirsi — ria pure senza 
soverchie i l lusioni — «ci duel lo 
per U primato. L'assenza di Galli 
non ha pesato sulla squadra: il 
suo sostituto zecca non solo non 

\ha fatto rimpiangere il titolare. 
ma ne ha addirittura eguagliato 
lo stile segnando di testa la rete 
della vittoria. 

La Pro Patria, scesa in campo 
in preda a un reverenziale timo­
re, si è battuta con decisione. 
ma ha dovuto cedere alla mag­
gior classe degli ospiti. 

L'altra squadra romana, la La­
zio, com'era nei pronostici, ha 
superato nel confronto casalin­
go i granata del Torino. Partita 
brutta, diciamolo subito, e priva 
di contenuto tecnico, dal gioco 
duro e spigoloso. La Lazio, pur 
dominando, ha giocato svoglia­
tamente e ha rischiato di essere 
raggiunta dagli ospiti, e deve a 
una vera prodezza di Larsen la 
Diftoria. i l risultato d i ieri non 
pud comunque essere un elemen­
to di giudizio per la squadra 
biancoazzurra, la cui solidità e 
già stata collaudata. Per il To­
rino vale quanto è già risaputo: 
è una squadra che va alla deri­
va, senza gioco e senza idee. 

Sugli scudi il Milan. uscito vit­
torioso dal campo dell'Udinese. 
Dopo un primo tempo bianco il 
trio svedese si è ritrovato e nel 
giro di dieci minuti i rossoneri 
hanno segnato la rete della vit­
toria (una rete da manuale, fir­
mata dal professor Cren) e col­
pito tre pati. A goal fatto l'Udi­
nese ha issato bandiera bianca 
e ha ballato, fino al fischio fina­
le, al suono della musica suonata 
da Nordhat, Liedhom e Gren. 
L'innesto di Pedronl al centro 
della mediana, al posto di Tra-
ragìni. ha dato i suoi frutti, che 
la squadra ha girato meglio. Con 
la vittoria di Udine, il Milan ha 
rimesso sul tappeto le sue legit­
time ambiziont. E bisognerà te­
nerne conto. 

Il Bologna, senza brillare, con 
tinua ta sua marcia mantenen­
dosi saldamente a contato con 
il gruppo delle inseguitaci. Do­
menica ha superato ti confronto 
con la Spai. Una partita non 
molto bella che Cervcllati ha ri-

I ferraresi 

e disperato inizio: t rosanen» 
hanno registrato domenica la 
tttrza \>artita utile consecutiva 
e non sembrano dispostt a fer­
marsi. il punteggio della vitto 
ria siili'Atalanta, 4 a 2. come set­
te giorni fa con l'Udinese, non 
rispt.cchia ti vero andamento det­
ta jxirttta: Suhru difatti ha sba­
gliato un rigore calciandolo nel­
le braccia di Albani e ha avuta 
annullata, per discutibile fuori 
gioc-o, un'altra rrtp. La partita 
ha avuto un itii-sio assai incer­
to: il solito Ra&muswn ha aper­
to la segnatura dando l'illusione 
tigli ospiti di poter fare saltare 
il cn m pò della < fai orila ». ma 
l'illunmiic e caduta ben presto 
e ben quattro reti sono fioccate 
nella casa difesa da Albani. L'at­
tacco del Palermo mai è stato 
così prolifico e questo è il fatto 
nuovo che ia segnato e tenuto 
in evidenza, 

ti Napoli e caduto a Como: il 
gfoi-o garibaldino dei locali hai 
risolto la partita mn due reti 
segnate in 20 minuti e non ha 
permesso agli azzurri di rimon­
tare lo svantaggio. Francamente 
la squadra di Monzegllo ha de­
luso, ha deluso tutti I sosteni­
tori che dopo la clamorosa vit­
toria sul diavoli del Milan spe­
ravano finalmente di aver scrit­
to la parola fine in calce alla se-
'le « nera » r s> nttendrtano dal­
la non dittiate trasferta una 
chiara conferma, il Napoli inve­
ce ha giocato male contro t la-
riani; la difesa, sulla quale le 
cronache sono concordi nel far 
ricadere buona parte delta re­
sponsabilità della sconfitta, ha 
traballato e all'attacco si Son 
partati linguaggi assai diversi. E 
ti beilo gli è che le reti sono sta­
te segnate entrambe da Catta­
neo. spostato al centro jier un 
infortunio toccato a Baldini! Il 
Napoli ha svolto sì una maggio­
re pressione, ma non ha saputo 
far breccia nella solidissima di-
fe$a comasca, che ha avuto in 
Quadri il suo migliore uomo, e 
non è riuscito ad andare al di 
là della rete della bandiera se­
gnata da Vitali. La verità è che 
il Napoli non è riuscito a rime­
diare ai suoi gravi difetti, pur 
se da ogni tpatte sono stati addi­
tati e denunziati. 

La partita tra le due derelitte. 

Triestina e Novara, si è conclu­
sa con la secca vittoria degli ala­
bardati. Gli azzurri di Plola, do­
po un'ora di strenua difesa, han­
no dovuto cedere le armi: è sta­
ta una vittoria strana, non tan­
to per il risultato in sé che in 
definitiva non è stato demeri. 
iato dai locali, quanto per ti mo­
do con cui è stata conseguita 
Le due reti sono state segnate 
dallo stesso giocatore, socren-
sen, nella identiche circostanze. 
Su una punizione calciata da In­
vernici, Socrensen di testa ha 
messo in rete. Su una seconda 
punizione calciata dallo stesso 
invcrnizzt, ancora Soerensen Ita 
raddoppiato il punteggio, / / che, 
a parte tutto, è davvero insolito. 
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Il biondo "atomico 99 

Dopo la prima giornata dello 
incontro di nuoto Spagna-Olan­
da. la Spagna conduce per ven-
totto a ventuno. 

Una drammatica rase del sensazionale incontro ili lotta l ibera tra Gene Stanley (a sluislr.i . . 
il «biondo atomico» ili Chlcie;o, e il lampione argentino Antonino La Rocca, un oriundo 
abruzzese. Gene Stanley ha trenfanni e dal 1917 a oss i ba disputato 182 incontri vincendone 
99, pareggiandone 51) e perdendone 21. Tra i suoi più temibili avversari figurano Primo O r ­
nerà, Vukon Eric l l o lyoke e altri. Agil ità e una eccezionale prestanza fisica sono le prin­
cipali doti di questo atleta, il cut apparire sul la pedana manda in vis ibi l io ì « fans » ameri­

cani del violento sport 

DOPO LA PREMIAZIONE DEI GIOCATORI < FEDELISSIMI » 

Le prime scarpe di cario Parola 
Una memorabile partita giocata nelle file del Vanch'tglietta è stato l'inizio della carriera del forte centro-mediano 

Domani 1 rincalzi bloncoazzur-
rl affronteranno allo Stadio le 
riserve del Piombino o sabato 
giocheranno ad Empoli. 

Apprendiamo intanto che ie­
ri sera u n gruppo di soci la­
ziali ha offerto a Sentimenti IV. 
U popolare « Cocht > una meda­
glia «J'oro-rlcordo. 

• • • 
Nei c lan gialloro&so Albani la­

menta u n ginocchio gonfio, men­
tre Bortoletto, oltre al la ferita 
all'arco aopracigilare destro, ac­
cusa una leggera contusione a 
una caviglia. 

Le condizioni di Albani e di 
Bortoletto non destano però al­
cuna preoccupazione e quasi cer­
tamente domenica saranno in 
campo. Lo stesso si dica iper Gal­
li e Lucchesi che sono sul la via 
di ristabilirsi completamente, E 
comunque dubbio ci» 1 quattro 
giocatori riprenderanno oggi gli 
allenamenti. 

Anche questa sett imana i gial-
lorossi n o n disputeranno incon­
tri a porte aperte e con tutta 
probabilità Varglien si limiterà a l i sotto con due reti 
solito galoppo di al lenamento Inon hanno comunque sfigurato 
Con i rlncalr*.. 'C Si sono battuti con coraggio. 

tlieexere un premio per motivi 
Ul ledcltu è co.ia hoinmainentc 
onorevole e di cui s i deve essere 
orgogliosi; Indubbiamente. Ma 
provatevi, «e vi riesce, per favo­
re. ad andare dui premiato a con­
gratularvi con lui. « I miei ralle­
gramenti per la sua fedeltà ». 
Sunna inule, non c'è verso. Forse. 
porche noi slamo abituati ad n*>-
boclare. «encraliiientc parlando, 
la fedeltà a personaggi femminili 
come in moglie o la nutrice, nini. 
per esempio, ad un giocatore di 
culcio. Tantomeno ad un tipo co­
me Parola è conveniente accen­
nare alla cosa. E' un tipo di po­
che i>arole Carletto con una 
« grinta > che diventa addirittu­
ra feroce ai primi complimenti. 

Si gira attorno, allora, all'uo­
mo. cercando cautamente uno 
«punto per «.velare ni lettore 
qualcosa di inedito ed Intimo sul 
campione. E' cosa difficilissime 
anche questa, ma le circostanze, 
u n a volta tanto, possono aiuta­
re i l biografo spicciolo, pago an­
che. soltanto di briciole. 

Come è noto. Parola, con Rata 
ha u n negozio di articoli spor­
tivi ne l paraggi di via Bettola a 
Torino. Vi si vendono anche 
scarpe bullonate, naturalmente, 
di tutte le marche e dimensioni, 

ed ecco. ;il'.ora. riigguucittniento: 

con la realtà di o '̂̂ i ti quella di 
un Carletto ragnzzino. meno co­
nosciuto di ceito da molti, abi­
tante con In mamma in Vanchi-
glia. Come tutti 1 suoi coetanei 
Carletto bl di let taci alloia nel 
dar calci al pallone per le stra­
de deserte di auto fu quei tem­
pii della perlicriu torinese Cer­
te volte il pallone era fatto d' 
«irta predata e Ie^atu. o di *toi-
f«, oppure anche, in c;isi ecce­
zionali. eia un pallone vero, pu­
re se non ortodosso e cioè da 
foot-ball. Ma le i-carpe, sempre, 
erano quelle di tutt i i giorni. 
Almeno per quanto ci riferiva 
Parola giovincello. La faniiylia. 
Infatti, non scialavn. 

Ma qualsiasi fo^se il tipo di 
pallone o di ralzatura una cosa 
era però sicura: il Carletto, come 
dicono a Milano, In stoffa l'ave­
va. Ottima stoffa. Tanto che 
qualcuno del dirigenti del Van 
chlglletta. tastatola metaforica­
mente. volle provarla in una par­
tita ufficiale. Carletto. quel gior­
no euforico, t o m a a casa e spie­
ga la faccenda alla, genitrice; 
con cautela I calzettoni anda­
vano bene di qualsiasi colore, le 
mutandine idem; la maglia la 
dava il Vanchlglietta, ma le scar­

pe da foot-ball. quelle bisognava 
comperarle. 

Aveta 1/tMi altre COM- U cui 
pensare, a quei tempi, la signo­
ra Parola. La sua risposta fu 
oltremodo scoraggiante P a r l ò 
persino di certe sue preoccupa­
zioni per l'acquisto delle prossi­
me acarpe normali di cui il 11-
irilo nicva ungente bisogno, al­
tro che di calzature munite di 
bulloni ! Molti runa//!, quusj tut­
ti anzi. linmn'Jineiunr.o In trage­
dia di quel giorno, per Carletto 
Ma Parola, îi'i allora, aveva la 
grinta attuale, anche se meno 
inarcata dagli anni. SI ritirò In 
un angolo e con ordine e dili­
genza cominciò a prepararsi una 
lista di nomi su di un foglietto 
Accanto ad ogni nome. 1 indiriz­
zo. Quindi usci, hcn/a mangiare. 
quella seia-

Tenacla e costanza. Giro tutto 
il rione. Suonava; entrato, chie­
deva Erano tutt i suoi amici, 
suoi coetanei. Soltanto a tarda 
sera riuscì a trovare il « s u o uo­
mo ». Era u n perticone di po-
clie parole che rispose a c&riet-
to: « D'accor.xlo, ti impresto le 
rnle acari'e da foot-ball per do­
mani. ma verrò anch'io sul cam­
po ». Carletto prese il pacco rag­
giante: « Benissimo — fece giu­

livo — cosi mi incoi uggenti! *• 
Ma non si trattava di Incomn-

ginmentl; 11 proprietario legitti­
mo delle calzature andò sul cam­
po per vigilare sulla loro inte­
grità. Le scarpe erano abbondan­
ti per Parola; due numeri di pnì 
Furono riempite con paia di cai-
re supplementari. :nu ì! nume». 
quel giorno, non fu Iti diilori-:.-

| za di piede, quanto l'amico « \<i 
o«ni istante — vi ìaccoiitcìii 
Carletto adolcito dal ricordo cu­
rioso — eyll mi gridava di fa: e 
attenzione. Temeva che gli ro­
vinassi le scarpe Giocavo da in­
taccante e, in due occasioni mi 
trovai in buona posizione pei 
"s tangare" m porta, ma tutte 
e due le volte, u n urlo del p»o-
prìetario delle scarpe mi rovino 
il goal sicuro. " Piano — «rida­
va — piano per carità". Teme,a 
che gli sfondassi la punta Na­
turalmente non feci una grande 
partita ». 

Ma così non la pensaiono i 
dirigenti del Vanchlglietta che 
lo « ingaggiarono ». Da questa 
squadro. Carletto pa6sò al « pul­
cini » della Juve. poi. di nuovo. 
al Vanchlglietta. DI qui. al Fiat 
ed infine, definitivamente, fra 1 
bianconeri. Da allora, quindici 
anin di fedeltà 

GIULIO CROSTI 

TEATRI 
ARTI*, diovedl Piccolo Teatro 

con « I daloghi delle Carmeli­
tane >. 

ELISEO: Ore 21: C.ia Stabile "~™""""""""~~~"~ 
«La Locandiere > di Goldoni. - « , _ - . tt„ «r>nn ir» in nri»ni» tssri -tSe-ssuAt tssiftsnrMssi 

ORIONE "' 

GLI SPETTACOLI 
Ore 16.30-21.15: « I Pic­

coli di Podrecca ». 
PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 

«Tutto fa Broadway» di Metx 
e Marchesi con W. Chiari 

QUATTRO FONTANE: Prossima­
mente: «Cocò Rice». 

QUIRINO: Ore 21.15: Macario in 
« Pericolo rosa ». 

ROSSINI: Ore 21.15: C ia C. Du­
rante « Le forche caudine ». 

SATIRI: Ore 21,15: «Madre c o ­
raggio» di B. Brecht 

VALLE: Domani: ore 21: Teatro 
d'Arte « Amleto ». 

VARIETÀ' 
Alhambra: El Paso e Rivista 
Altieri: Totò terzo uomo e Riv. 
Ambra- Jovlnelll: Tempesta sul 

Tibet e Rivista 
La Fenice: L'isola dei pigmei 
Principe: Il cerchio di fuoro 
Volturno: Un treno va in Orien­

te e Rivista 
CINEMA 

A-B.C: Lady Hamilton 
Acquario: Adultera senza peccato 
Adrlacine: La seconda moglie 
Adriano: I 10 della legione 
Alba: Clandestino a Trieste 
Alcyone: Duello nella foresta 
Ambasciatori: Gli uomini perdo­

nano 
Attiene: Il segreto del carcerato 
Apollo: Questi dannati quattrini 
Appio: Testa rossa 
Aquila: Le frontiere dell'odio 
Arcobaleno: On demande... un as-

sassin. Due spettacoli 20-22. 
Arenala: La prigioniera n. 27 
Astoria : Fuga d'amore 

Attualità: Un uomo tranquillo 
Augusto*: II grande nemico 
Aurora: Miss Italia 
Ausonia: Un treno va in Oriente 
Barberini: Gli uomini non guar­

dano il cielo 
Bernini: Lo sconosciuto 
Bologna: La presidentessa 
Brancarrio: La presidentessa 
Capito!: Morte di un commesse 

viaggiatore 
Capranlca: Là dove scende il fiume 
Capranlcbetta: Un uomo tran­

quillo e docum. 
Castello: Le avventure di Man-

drin e docum. 
Centocelle: Quattro in una jeep 
Centrale: Desiderio proibito 
Centrale Clamplno: Bombe su 

Varsavia 
Cine-Star: Neve rossa 
Clodlo: I due orfanelli 
Cola di Rienzo: Tempesta sul 

Tibet 
Colonna: Romanzo d'amore 
Colosseo: Vagabondo a cavalle 
Corallo: Il microfono * vostro 
Corso: Tre storie proibite 
Cristallo: Toma con me 
Delle Maschere: II segreto della 

porta chiusa 
Delle Terrazze: Parole e musica 
Delle Vittorie: Nozze di sangue 
Del Vascello: AH Babà e i 40 la­

droni 
Diana: Papà diventa mamma 
Doris: Le mille e una notte 
Eden: Processo alla città 
Espero: Il grande Caruso 
Europa: La dove scende il fiume 
Excelsior: L'assedio di Fort Point 
Farnese: L'orma del gorilla 
Faro: Il bandito galante 

Fiamma: Art. 519 Codice Penale 
Fiammetta: Encore 
Flaminio: I sette peccati capitali 
Fogliano: Gioia d'amare 
Fontana: Ho amato un fuorilegge 
Galleria: Sensualità 
Giallo Cesare: La tigre del mare 
Golden: Mia moglie si sposa 
Imperiale: Là dove scende il fiume 
Impero: Figlio figlio mio 
Indune: Il cappotto 
Ionio: Ti avrò per sempre 
Iris: Giovinezza 
Italia: Il bivio 
Lux: Joe il pilota 
Massimo: Papà diventa mamma 
Mazzini: Sansone e Dalila 
Metropolitan: Gli uomini non 

guardano il ciclo 
Moderno: La dove scende 11 fiu­

me e docum. 
Moderno Saletta: Un uomo tran­

quillo e docum. 

LÉCOIMC CRISTI 

TUSCOLO TITI 
rete? r/s96-TT6*6B 

Modernissimo: Sala A: Mezzogior­
no di fuoco; Sala B: Il cappotto 

Nuovo: Largo passo io 
Novocine: Wanda la peccatrice 
Odeon: Le vie del cielo 
Odescalchi: Totò a colori 
Olympia: Moglie per una notte 
Orfeo: L'avventuriero della Ma­

lesia e docum. 
Ottaviano: Le vie del cielo 
Palazzo: Singapore 
Palestrita: La presidentessa 
Planetario: II Basse; . Inter, del 

documenta rio 
Plaza: H mondo nelle mie brac­

cia e doc. 

Parioli: Un ladro in paradiso 
Frenesie: Figlio figlio mio 
Prima valle: Tarzan sul sentiero di 

guerra 
Quirinale: Duello nella foresta 
Qnlrinetta: Giochi proibiti. Sera­

ta di gala ore 22 
Reale: Aspettami stasera 
Rex: Mia moglie si sposa 
Rialto: Totò e i re di Roma 
Rivoli: Giochi proibiti. Serata di 

gala ore 22 
Roma: Jungla di asfalto 
Rubino: La città del piacere 
Salario: In montagna sarò tua 
Sala Umberto: Persiane chiuse 
Salone Margherita: Altri tempi 
Savola: Testa rossa 
Smeraldo: Papà diventa mamma 
Splendore: Un'avventura mera­

vigliosa e docum. 
Stadlnm: La cortina del silenzio 
Snperclnema: I 10 della legione 
Tirreno: La croce di diamanti 
Trevi: Parrucchiere per signora 
Trianon: La leggenda di Geno­

veffa 
Trieste: Vendetta sarda 
Tascolo: La campana del con­

vento e docum. 
Ventnn Aprile : Stupenda con­

quista 
Verbano: Ricca giovane e bella 
Vittoria: La dinastia dell'odio 
Vittoria Clamplno: Anime inca­

tenate e docum. 
RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 

Astoria, Arenala. Astra, Aurora, 
Angusta*. Ausonia. Alhambra, 
Appio. Atlante. Acquario. Castel­
lo. Clodio. Del Vascello. Delle 
Vittorie. Diana, Eden, Esperò, 
Gsrbatella. Goldenrlne. Giulio 
Cesare. Impero, La Fenice, Maz­
zini, Metropolitan. Massimo, Nuo­
ve . Olimpia, Odescalchi. Orfeo, 
Orione. Ottaviano. Palestrina, Pa­
rlali, Plaza, Qnlrinetta. Rivoli, 
Rex. Roma. Sala Umberto. Sala­
rio. Tnseolo, XXT Aprile. Verbano. 
TEATRI: Quirino. 

Oqgi parte il 6iro 
ciclistico d'Argentina 

BUENOS AIRES. 24. — Alle ore 
13,30 (ora italiana) sarà dato do­
mani il via al Giro ciclistico di 
Argentina, al quale partecipano 
circa 75 concorrenti. 

La prima delle 14 tappe (p?r 
complessivi km. 2.790) sarà la 
Buenos Aires - Pergamino di 227 
chilometri. 

A marzo o a giugno 
Marciano -Walcott 

LOS ANGELES. 24 — Al Weill. 
procuratore del campione mon­
diale .dei pesi massimi Rocky 
Marciano. ha precisato che l'in­
contro di rivincita contro Jer­
sey- Joe Walcott avrà luogo in 
marzo a Chicago o a San Fran­
cisco. oppure in giugno a New-
York. 

Cecoslovacchia-Italia 
i l 26 aprile a Praga 

La Federazione cecoslovacca di 
calcio ha accettato la proposta 
della Federazione Italiana perchè 
l'incontro valevole per la « Cop­
pa intemazionale » tra le nazio­
nali d l ta l ia e di Cecoslovacchia 
ci svolga a Praga il 26 apri­
le 1953. 

A Casablanca alla presenza del 
principe Moulay Hassan. figlio 
del Sultano, il Widad di Casa­
blanca ha battuto la squadra cal­
cistica svedese «Degerfors» per 
due reti a zero. 
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Appendice deWVMIA 

ii i .Ili n 
di VICTOR HUGO 

— Dot* —. djsae rimanila. 
• - S i , «lue. 
« -Chi? 
«* Lanterne ed i a 
8 Cimourdain alzò la voce. 
— Due nomini sono di trop­

po. Lantenac per noi, ed io 
par voi. Ecco ciò che vi offro. 
« avrete salva la vita; dateci 
Lantenac e prendetemi. Lan-

•arà ghigliottinato e voi 
di me d ò che vorrete. 

— Prete — urlò limami», 
a— M ti prendessimo ti bru­
siremmo a lento fuoco. 

— Acconsento — disse Ci-
•Qourdeun, e riprese: — Voi 
che siete condannati nella 
torre, potete tutti, tra un'ora, 
essere liberi. Vi porto la tal­

i/accettate? 

.L'Imanus scoppiò: 
— Non sei solo scellerato, 

sei pazzo. Ah, dunque perche 
vieni a disturbarci? Chi ti 
prega a venirci a parlare? 
Noi, consegnare Monsignore! 
Che cosa vuoi? 

— La sua testa. E vi offro— 
— La tua pelle. Perchè ti 

scorticheremmo come un ca­
ne, curato Cimourdain. Eb­
bene no. la tua pelle non vale 
la sua testa. Vattene. 

— Sarà orribile. Per l'ulti­
ma volta vi dico: riflettete. 

Durante questo tristo col­
loquio. scendeva il buio den­
tro la torre e nel bosco. 

Il marchese di Lantenac 
taceva e lasciava fare. I ca­
pi hanno dei jùùétri agoiaixù. 

E' uno dei diritti delle re­
sponsabilità. 

L'Irnanus gettò la sua voce 
dall'alto della torre sopra Ci­
mourdain: 

— Uomini che attaccate. 
noi vi abbiamo fatto le nostre 
proposte e non abbiamo nul-
l'altro da dire. Accettatele. 
altrimenti disgrazia per voi! 
Acconsentite? Noi vi rende­
remo i tre bambini che sono 
qua. Ma voi ci lascerete libe­
ra l'uscita e salva a tutti la 
vita. 

— A tutti, sì. — rispose Ci­
mourdain. — eccetto uno. 

— Quale? 
— Lantenac. 
—• Monsignore! Consegnare 

Monsignore! Mai. 
— Vogliamo Lantenac. 
— Mai. 
— Non possiamo trattare 

che a questa condizione. 
— Allora, cominciate. 
Si fece silenzio. 
Llmanus, dopo aver dato il 

segnale con la tromba, ridi­
scese nell'interno della torre; 
il marchese strinse la spada 
nel pugno; i diciannove asse­
diati si raggrupparono in si­
lenzio nella sala bassa dietro 
alla barricata, si posero in gi­
nocchio; sentivano il passo 
misurato della colonna d'at­
tacco, che nell'oscurità avan­

za 

rumore si avvicinava: a un 
tratto lo sentirono vicinissi­
mo proprio all'imboccatura 
della breccia. Allora tutti in­
ginocchiati. appoggiarono at­

traverso le fessure della bar­
ricata ì fucili e gli schioppi. 
uno di essi, Grand-Francoeur. 
che era il prete Turmeau, si 
alzò con la sciabola sguainata 

nella mano destra e un cro­
cifisso nella sinistra e disse 
con voce grave: 

— Nel nome del Padre, del 
Figlio e dello Spirito Santo! 

Fecero fuoco tutti insieme 
e la lotta incominciò. 

IX. 
TITANI CONTRO GIGANTI 

Fu effettivamente una lotta 
spaventosa. Quel corpo a cor­
po superò ogni immagina­
zione. 

Per trovare qualcosa di si­
mile bisognerebbe risalire ai 
grandi duelli di Eschilo, o 
agli antichi massacri feudali, 
a quegli «attacchi ad arma 
corta > che hanno durato sino 
al XVII secolo, quando si pe­
netrava nelle piazzeforti dai 
Calsi bastioni, assalti tragici, 
in cui, dice il vecchio sergen 
te della provincia d'Alentejo, 
< quando le mine avranno 
fatto il loro effetto, gli assa 
litoti avanzeranno portando 
delle tavole coperte di lami­
ne di ferrò bianco, armati di 
rotelle e mantelletti, e for­
niti di una grande quantità 
di granate, facendo abbando­
nare i trinceramenti o le bar­
ricate a quelli della piazza e 
se ne renderanno padroni, 
vigorosamente respingendo gli 
assediati». 

TI luogo dell'attacco era 
orribile, era una di quelle 
brecce che nella lingua del 
mestiere si chiamano breccia 
sotto vòlta, cioè, un crepaccio 
che attraversa il muro dai 

tura svasata a cielo scoperto. 
L'esplosivo aveva agito come 
un succhiello. L'effetto della 
mina era stato così violento 
che. esplodendo, aveva aperto 
nella torre un crepaccio alto 
più di quaranta piedi sopra 
il fornello, ma non era che 
una spaccatura, raggiungeva, 
è vero, la sala bassa, ma as­
somigliava al colpo di lancia 
«ine penetra piuttosto che al 
colpo di scure che intacca. 

Era come una paracentesi 
sul fianco della torre, una 
lunga frattura penetrante, 
qualcosa come un pozzo co­
ricato a terra, un corridoio 
che saliva serpeggiando, un 
budello attraverso una mura­
glia di quindici piedi di spes­
sore, una specie d'informe ci­
lindro ingombro d'ostacoli, dì 
tranelli, d'esplosioni, dove si 
batteva il capo contro le pie­
tre. i piedi contro le macerie, 
gli occhi contro le tenebre. 

Gli assalitori avevano in­
nanzi a loro questo antro ne­
ro, bocca d'abisso, che aveva 
per mandibole, in alto e in 
basso, tutte le pietre della 
muraglia sminuzzata; una go­
la di pescecane non ha più 
denti di questo terribile 
squarcio. Bisognava entrare 
in quel buco o uscirne. 

Dentro scoppiava la mitra 
•parta a parte, non una JEraMtfUa • fuori si «rgeva la bar­

ricata. Fuori cioè nella saia 
bassa del pianterreno. Questa 
ferocia può essere paragona­
ta soltanto allo scontro degli 
zappatori nelle gallerie co­
perte, quando la contro-mi­
na viene a tagliare la mina, 
ai massacri alla scure nei sot­
to coperta delle navi pre.-o 
d'assalto nelle battaglie. Bat­
tersi al fondo di una fossa e 
l'ultimo gradino dell'orrore. 
E' terribile uccidersi con un 
soffitto sopra la testa. Quan­
do la prima ondata degli as­
sediami entrò, tutta la barri­
cata si copri di lampi e fu co­
me se il fulmine scoppiasi 
sotto terra. Il tuono assalito­
re rispose al tuono imbosca­
to. Le detonazioni si rispose­
ro; il grido di Gauvain >i 
levò: * Sfondiamo! s. Poi il 
grido di Lantenac: e Tenete 
duro contro il nemico 3. Poi ;1 
grido delFImanus: r. Briganti. 
a noi!>. Poi strepito d'armi. 
sciabole contro sciabole. co*.r»i 
su colpi, orribili scariche che 
facevano strage. La torcia in­
fissa al muro rischiarava si­
nistramente tanto orrore. Im­
possibile distinguere qualcosa 
In quell'oscurità rossastra: 
chi entrava, diventava im­
provvisamente sordo e cicco. 
sordo pel frastuono, cieco pai 
fumo. 

fCoattauaj 
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DALL' INTERNO E DALL' ESTERO 
li, imi i n n o POLITICO AI, COACSRESSO I>UIM A U.C. 

Piccioni afferma che l'alleanza a 4 A Terni i protesti sono aumentati 
Ò Soltanto nn espediente elettorale di diciotto milioni da settembre a ottóbre 

Polemica con Taviani - Profondo distacco tra i congressisti e la cricca dirigente 
La delegazione di Bergamo non voterà la lista bloccata dei Consiglieri nazionali 

IN CONSEGUENZA DEI CONTINUI LICENZIAMENTI 

La voce dei lettori 

l coininorciiiiiti solidali nella Ioidi conilo i licenziamenti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Q u a n t i r i t e n n e r o e s c r i s s e r o 
c h e il c o n g r e s s o d e m o c r i s t i a ­
n o s a r e b b e a l l o g a t o ne l c o n ­
f o r m i s m o d a l l a p r i m a a l l ' u l t i ­
m a b a t t u t a , h a n n o v i s to g i u s t o 
n e i ca lco l i d i D e G a s p e r i m a 
n o n h a n n o t e n u t o c o n t o d e i 
f e r m e n t i d e m o c r a t i c i c h e e s i ­
s t o n o n e l l a b a s e d i ogn i p a r ­
t i to . I p r i m i t r e g i o r n i d i d i ­
b a t t i t o p o l i t i c o h a n n o d i m o ­
s t r a t o c h e la f a v o l a di u n a 
d e m o c r a z i a c r i s t i a n a c o m p a t ­
te e s i c u r e di s é n o n a v e v a 
a l c u n s e r i o f o n d a m e n t o e c h e , 
a l c o n t r a r i o , e s i s t o n o n e l l a 
D e m o c r a z i o C r i s t i a n a e ' si 
m a n i f e s t a n o in q u e s t o c o n ­
g r e s s o c o n t r a s t i po l i t ic i p r o ­
fond i 

I n n a n z i t u t t o p e r m a n g o n o , 
t r a i d i r i g e n t i d e l p a r t i t o , d i ­
v e r g e n z e t a t t i c h e e c o n t r a s t i 
p e r s o n a l i e d i t e n d e n z a . T i ­
p ic i i n p r o p o s i t o s o n o s t a t i , 
i e r i , i d i s c o r s i d i P a s t o r e e di 
P i c c i o n i , cos i c o m e lo e r a n o 
s t a t i , n e i g i o r n i p r e c e d e n t i , g l i 
i n t e r v e n t i d i G r o n c h i o di 
T a v i a n i . P a s t o r e n o n h a m a n ­
c a t o d i c r i t i c a r e la p o l i t i c a 
d e l g o v e r n o p e r l a c o m p l i c i t à 
e l a t e n e r e z z a c h e m a n i f e s t a 
n e i c o n f r o n t i d e i g r u p p i e c o ­
n o m i c i d o m i n a n t i , e d h a c o n ­
f e r m a t o l a s u a o p p o s i z i o n e 
a l l a l e g g e a n t i s i n d a c a l e . P i c ­
c i o n i g l i h a r i s p o s t o con 
a s p r e z z a , r i v e n d i c a n d o la n e ­
c e s s i t à d i u n s i n d a c a t o p o l i ­
t i c a m e n t e d i p e n d e n t e d a l l a 
D e m o c r a z i a C r i s t i a n a . M a 
P i c c i o n i , s o p r a t u t t o , h a s v o l ­
to u n a i n c e s s a n t e e v i o l e n t a 
p o l e m i c a — s e p p u r e i n d i r e t t a , 
f a t t a d i a l l u s i o n i — c o n t r o la 
c o r r e n t e d i T a v i a n i , e c o n t r o 
i l t e n t a t i v o d i q u e s t ' u l t i m o di 
c o n t r a p p o r r e la po l i t i c a d e g a 
s p e r i a n a « di c e n t r o » a l l a p o ­
l i t ica d e l l a d e s t r a de l p a r t i t o . 
L ' a c c o r d o c o n i t r e p a r t i t i 
m i n o r i n o n è . p e r P i c c i o n i . 
n u l l a d i e c c e z i o n a l e , m a so lo 
u n a « i m p o s t a z i o n e r e a l i s t i c a » 
d e l p r o b l e m a d e l l e a l l e a n z e 
e l e t t o r a l i , q u a l c o s a c h e p u ò 
e s s e r e f a t t o e d i s f a t t o . P i c c i o ­
n i h a r e s p i n t o la t es i d i T a ­
v i a n i s e c o n d o cui il v e n i r 
m e n o d e l l ' a c c o r d o « a q u a t 
t r o » e s p o r r e b b e la D . C. a 
u n a c a t a s t r o f e , s o s t e n e n d o i n ­
v e c e c h e la q u e s t i o n e e s s e n ­
z i a l e è il r a f f o r z a m e n t o d e l l a 
D . C. c o m e t a l e , e c h e a s s a i 
p i ù i m p o r t a n t e d e l l ' a p p a r e n ­
t a m e n t o c o n i l a i c i « è p e r c i ò 
l ' a p p a r e n t a m e n t o con t u t t e le 
forze c a t t o l i c h e , c h e d e b b o n o 
p o l i t i c a m e n t e c o n v e r g e r e f d 
e s p r i m e r s i n e l l a D . C . ». S u l 
t e r r e n o e c o n o m i c o e s o c i a l e , 
inf ine , P i c c i o n i h a a f f e r m a t o , 
in d i r e t t a p o l e m i c a con i c o n ­
g r e s s i s t i , c h e p r i n c i p i o e s s e n ­
z i a l e d e l l a d e m o c r a z i a c r i s t i a ­
n a è il r i s p e t t o d e l l a i n i z i a ­
t i v a p r i v a t a , e c h e l a p o l i ­
t i ca fin qu i c o n d o t t a da l g o ­
v e r n o h a d u n q u e p i e n a r i -
s n o n d e n z a con l a d o t t r i n a s o ­
c i a l e c r i s t i a n a : c i ò r h e h a 
p r o v o c a t o f ischi p r o l u n g a t i 
u n b r e v e t a f f e r u g l i o i n p l a ­
t ea , s c a m b i o d i b a t t u t e p o l e ­
m i c h e t r a l ' o r a t o r e e i c o n ­
g r e s s i s t i . Cos ì il d i s c o r s o di 
P i c c i o n i h a c o n f e r m a t o r h e . 
p e r f e t t a m e n t e c o n c o r d i sug l i 
o b i e t t i v i d i a n e r t a r e a z i o n e e 
di t o t a l i t a r i s m o c l e r i c a l e , i 
d i r i g e n t i d e m o c r i s t i a n i s o n o 
in Dari t e m p o d i s c o r d i su l l a 
t a t t i c a d a s e g u i r e e d ' v i s i 
d a l l e p e r s o n a l i a m b i z i o n i . 

T u t t a v i a n o n è q u e s t o l ' e ­
l e m e n t o p o l i t i c o p r i n c i D a l e del 
c o n g r e s s o : il f a t t o c h e p i ù 
c o l p i s c e , e c h e h a m a g g i o r e 
s ign i f i ca to , è il d i s t a c c o c h e 
e s i s t e , t r a i d i r i g e n t i , a p p o l ­
l a i a t i s u l p a l c o s c e n i c o e p a ­
l e s e m e n t e c a r i c h i d i d i s p r e z ­
z o p e r i c o n g r e s s i s t i , e l a 
m a g g i o r a n z a d e i c o n g r e s s i s t i , 
a n z i i l c o n g r e s s o n e l s u o i n ­
s i e m e . G i à s i è n o t a t o c h e 
r u t t i g l i i n t e r v e n t i de i d e l e ­
g a t i d i b a s e d e l m e z z o g i o r n o 
e d e l n o r d , h a n n o t r a t t a t o i 
t e m i d e l l a p o l i t i c a e c o n o m i c a 
e s o c i a l e d e l p a r t i t o , o il t e ­
m a d e l l a d e m o c r a z i a i n t e r n a . 
D i m i n u i t i d i n u m e r o n e l l ' u l t i ­
m a g i o r n a t a — s e n e c o m ­
p r e n d e a v o l o i l m o t i v o — 
q u e s t i i n t e r v e n t i s o n o s t a t i 
tutti c r i t i c i n e i c o n f r o n t i d e l ­
l a p o l i t i c a c o n d o t t a d a l g o v e r ­
n o in c i n q u e a n n i d i i n c o n 
t r a s t a t o p o t e r e , e d h a n n o 
e s p r e s s o u n d i s a g i o , q u a s i u n 
s e n s o d i s t u p o r e e d ì s i n c e r o 
r a m m a r i c o p e r il v e n i r m e n o 
d e l p r o g r a m m a s o c i a l e , d e g l i 
i m p e g n i p r o g r a m m a t i c i a s ­
s u n t i d a l l o r o p a r t i t o , e il 
v e n i r m e n o d e g l i i d e a l i s o c i a l i 
c r i s t i a n i . L ' a p p l a u s o d e i c o n ­
g r e s s i s t i è a n d a t o s e m p r e a g l i 
o r a t o r i c h e h a n n o r i v e n d i c a t o 
u n a p o l i t i c a d i riawìcìnamen-
t o a i l a v o r a t o r i e a i l o r o 
p r o b l e m i : i fischi e l e p r o ­
t e s t e s o n o a n d a t i a c h i c o n ­
t r a d d i c e v a q u e s t a i m p o s t a ­
z i o n e . Sì r i t e n e v a , i n i z i a l m e n ­
t e , c h e il c o n g r e s s o s a r e b b e 
s t a t o c h i a m a t o e s a n z i o n a r e i 
p i ù g r e v i a t t i o i DÌÙ gTavi 
p r o p o s i t i ooHtic i d e l l a a t t u a l e 
c r i c c a d i r i s e n t e , a c o m i n c i a r e 
d a l l a l e s s e e l e t t o r a l e , o a 
s c e g l i e r e »ra o u e s t a n o n e l l a 
s f u m a t u r a d e l l a Doli t ica de* 
d i r i g e n t i : al c o n t r a r l o , i t e m i 
c h e s t a n n o e c u o r e a i c o n ­
g r e s s i s t i s o n o d ì ru t t*ar r ro c e ­
n e r e . s o n q u e l l i c h e a g i t a n o P 
P a e s e , gli s t e s s i c h e h a n n o 
i n d o t t o o u a t t r o m i l i o n i d i 
e l e t t o r i a s t a c c a r s i d a l l i n -
f luenTa c l e r i c a l e . O n e s t o n o n 
s ign i f ica , n a t u r a l m e n t e , c h e v* 
ala a l c u n a nncp ihn i fà d ì u n » 
«conf i t t a d e l l a a t t u a l e c r i cca 
« f h i g e n t e : n o n s ignif ica c h e 
«I ala chiarezza di idee fra i 

c o n g r e s s i s t i , i m b o t t i t i dì a n t i ­
c o m u n i s m o e n o n a n c o r a c a ­
paci d i v e d e r e in D e G a s p e r i 
i ' u o m o c h e h a f a t t o de l l a D.C. 
lo s t r u m e n t o d e l l e c lass i p i ù 
r e t r i v e d e l l a s o c i e t à ; s ignif ica . 
p e r ò , c h e u n a b u o n a p a r t e 
de l l a b a s e d e m o c r i s t i a n a n o n 
è in a l c u n m o d o s u l l e p o s i ­
z ioni d e i c a p i , è a n z i su p o s i ­
z ioni s o v e n t e o p p o s t e . 

A n c h e l ' a n d a m e n t o de l l a 
s e d u t a n o t t u r n a ha ieri c o n ­
f o r t a t o q u e s t i g iud i z i sul s i ­
gn i f ica to de l c o n g r e s s o . Vi è 
s t a t o u n i n t e r v e n t o di R u m o r , 
e s p o n e n t e con T a v i a n i de l l a 
c o r r e n t e d i « i n i z i a t i v a d e m o ­
c r a t i c a ». c h e d i n u o v o ha 
t e o r i z z a t o la p o l i t i c a d i • c e n ­
t ro > in p o l e m i c a d i r e t t a con 
P i c c i o n i , con i p r o p o r / i o n a l i -
s t i e con i asocia l i» di G r o n c h i , 

Vi s o n o s t a t i poi , . -nprntu t -

to , n u o v i I n t e r v e n t i d i d e l e ­
ga t i d i b a s e t u t t i r i v o l t i a 
b a t t e r e s u l l o s t e s so t a s to , 
q u e l l o d i u n a po l i t i ca soc ia le 
e d e l l a d e m o c r a z i a i n t e r n a . 

U n d e l e g a t o d i T e r n i ha 
i n f o r m a t o il c o n g r e s s o dei 
6000 l i c e n z i a m e n t i c h e h a n ­
n o c o l p i t o la c i t t à u m b r a dal 
194B a d ogg i , e si è c h i e s t o 
se il p r o g r a m m a de l g o v e r n o 
d e m o c r i s t i a n o sia « di a s s i c u ­
r a r e il l a v o r o a t u t t i o non 
p i u t t o s t o la d i s o c c u p a z i o n e a 
t u t t i !». In f ine vi è s t a t a u n a 
d i c h i a r a z i o n e ufficiale de l 
r a p p r e s e n t a n t e de l l a d e l e g a ­
z ione di B e r g a m o , d i n o m e 
B e l l o t t i , c o n t r o la l is ta b l o c ­
ca t a iM»r l ' e l ez ione de l C o n s i ­
g l io n a z i o n a l e : non v o g l i a m o . 
egl i h a d e t t o , c h e il C o n s i g l i o 
n a z i o n a l e sia u n t r u s t d i c e r ­
vel l i a v u l s o da l l a b a s e , e d i -

ch ia i ianio , .-.enza che c iò i m ­
p l i ch i sf iducia in De G a s p e ­
ri . c h e la d e l e g a z i o n e di B e r ­
g a m o si a s t eu rù da l l a v o t a ­
z ione pe r l ' e lez ione del C o n ­
s ig l io n a z i o n a l e . 

La g i o r n a t a si è eonclu>a 
con la e l e z i o n e de i r a p p r e ­
s e n t a n t i r e g i o n a l i nel C o n s i ­
gl io n a z i o n a l e , c h e n o n ha u t -
fe r to s o r p r e s e e s s e n d o r i s u l ­
t a t i e l e t t i i c a n d i d a t i t i a d i -
z iona l i d e l l e v a n e r e g i o n i . 
Oggi »i c o n c l u d e r à la discu.— 
s i o n e po l i t i ca con i n t e r v e n t i 
mass i cc i de i m i n i s t r i e c o n o ­
m i c i . d a Bella a V a m m i a 
F a n f a n i , e con la r ep l i ca (li 
C o n c i l a , Boi si t r a t t e r à di v o ­
t a r e i v a r i o r d i n i de l g i o r n o , 
e di e l e g g e r e i f amos i c o n s i ­
g l i e r i n a z i o n a l i c e n t r a l i che 
De G a s p e r i i m p o r r a con la 
l is ta b locca t a 

T E R N I , 24. — A c o n c l u ­
s ione di u n a d r a m m a t i c a s e ­
d u t a d u r a n t e lu q u a l e la po ­
l i t i ca d e l l a « T e r n i » è s t u t a 
g i u d i c a t a e s i z i a l e p e r gl i in ­
t e r e s s i d i t u t t a la c i t t à , il 
C o n s i g l i o C o m u n a l e h a p r e 
so u n a n i m e p o s i z i o n e c o n t r o 
I 700 I i ce i i7 ia inen t i a l l e « A e 
l ' ier ie ». 

Krat !nulo , a e y 1 i a inlm'i i t i 
commerc ia l i ven ivano c o m m e n ­
tati ' , non senza preoccupazioni. ' , 
i da t i s tat ist ici con tenu t i n e l ­
l 'u l t imo n u m e r o del . .Bo l l e t t i ­
no del la C a m e r a di C o m m e r ­
cio. usci to p i o p r i o in quest i u l ­
t imi " torni 

Il • Bo l l e t t i no . - u 
t o h i e 1952 — i iU ' i u iv che il vo­
lume dei pro tes t i c ambia r i r e ­
gis t rat i nel mese di s e t t e m b r e 
del cori en te a n n o accusa — nel 
confront i di (niello del mese 
p r eceden t e — un a u m e n t o di 

circa 18 milioni di l ire, essen­
do passato da L. 47.050.950 a 
L Ufi.132.81V. 

Il maggiore mime io di p r o ­
tessi — nei cui elenchi nomi ­
nat ivi si possono l e r c i e nomi 
di commerc ian t i t ino a tori r i ­
tenut i in una posizione f inan­
ziaria inat taccabi le — spetta 
' inche ques ta volta al capoluo­
go, dove sono r imas te inevase 
cambia l i e t r a t t e per o l t re 45 
mil ioni di l ire. 

Con 1 fifi mil ioni di Ih e di 
pro tes t i e levat i nel mese di 
s e t t e m b r e il to ta le dei pro tes t i 
c ambia r i reg is t ra t i nel la p r o ­
vincia di T e r n i nel p r i m i nove 
mesi del c o r r e n t e a n n o è sal i to 
a l i re 57.1.421.553. m e n t r e quel l i 

ta to o t - l e levat i ne l lo stesso pe r iodo 
de l l ' anno 11)51 a s s o m m a r o n o a 
I, 51ti.745.079 

Non m e n o d r a m m a t i c h e soni» 
le Indicazioni che ai r i c a v a n o 
dal capi to lo dei fa l l iment i . 

Nel mese di s e t t e m b r e il T r i -

Perchè sui noslri schermi 
così pochi film sovietici? 

Il cardinal Rossi promise che il Vaticano 
avrebbe rimborsalo i trutiati da Cippico 

La deposizione del legale dell'industriale Rossini al processo - La Santa Sede era disposta a "liquidare,, la 
faccenda - Un esposto al Papa - Commercio di armi - Lo smeraldo rubato all'ex monsignore era autentico? 

Quasi (il comple to , la / a m i -
glia dell'industriale Rossini. 
ossia ti maggiore truffato da 
Cippico, era presente all'udien­
za di ieri. Si asvettava infatti 
l'interrogatorio di tre persone 
molto addentro nella faccendu 
delle operazioni e le cui de 
posizioni avrebbero potuto 
fornire degli elementi decisivi 
nell accertamento delle respon­
sabilità. Questi t es t imoni sono 
Pietro Micara, m'unte del Car­
dinale ed ex fidanzato della 
primogenita di Rossini: i} dntt 
Corbi, clic aveva proporlo le 

operazioni. » ì'avv. Castigliont 
Huniuni, a quel tempo legale 
dall'industriale. Ma di essi sol­
tanto f'iiftinifi è s t a to ascol ta to . 
mentre gli altri due, per man­
canza di tempo, sono stati rin­
viati ad altra udienza. 

- Fui i n fo rma to p r ima p a r ­
z i a l m e n t e d e l l e operazioni — 
ha detto l'avvocato Casti-
giloni — da l d o t t o r Micara 
«* d a l do t t . Corbi a p ropos i to 
di un a s segno d i 9 mil ioni che 
t a rdava i.d a r r i v a r e . Ma p o l ­
che i l s ignor Rossini e ra fuori, 
decisi d i a s p e t t a r e il «sim r i ­
t o rno p e r m u o v e r m i . Q u a n d o 
egli a r r i v ò e r a già in a l l a r m e 
p e r t r e m o t i v i : 1. - pe rche gli 
accredi t i t a r d a v a n o ad a r r i v a ­
r e : 2. - p e r c h è in Tsvizzera 

aveva p a r l a t o col Nunz io 
Apostol ico ed a v e v a r i cevu to 
Informazioni poco rass icuran t i 
su Mo n s ig n o r Gu ide t t i e su 
Monsignor Cipp ico ; 3. - p e r 
che a l suo r i t o r n o seppe che 
de l le operaz ion i si s t ava oc­
c u p a n d o Cipp ico . Ci r e c a m m o 
ne rc iò ins ieme d a l Cflmm. 
Busset t i . e sub i to d o p o da 
Mons ignor G u i d e t t i . 

P r e s i d e n t e : Rossini r i teneva 
rli a v e r t a t t o l ' operaz ione con 
Guide t t i p e r s o n a l m e n t e o a t ­
t r ave r so lui con l ' A m m i n i s t r a ­
zione de i Beni de l l a Santa 
Sede? 

Teste: Con l 'Ammin i s t r az io ­
ne Je i Ben i . 

P. G.: Ma egli r i t eneva ta 
A m m i n i s t r a z i o n e de i Beni ga-
- a n t e o a d d i r i t t u r a beneficia­
r ia? 

Teste: La r i t eneva beneficia­
ria. Mo n s ig n o r Gu ide t t i aveva 
infatt i d i c h i a r a t o p iù vo l te a 
Rosmini: .«Ho 5 po te r i e com­
pio l ' ope raz ione p e r con to d e l ­
la S e g r e t e r i a di S t a t o » . E In 
mia p resenza , que l g iorno, lo 
confe rmò. Agg iunse poi d i 
a v e r ag i to in ba se ad una let­
tera de l l a S e g r e t e r i a d i S ta to 
firmata d a Cippico (quella let­
tera che è stata dichiarata 
falsa), e d isse che egli a l la 
i a t a de l l e operaz ion i ignorava 

A Ila sbarra ci sono loro 
Ed ora rispondiamo ad un 

lungo articolo apparso ieri 
sera s u l l ' O s s e r v a t o r e R o m a n o 
d a l categorico titolo: <• C a l u n ­
n i a t o r i a l l a sbarra ». 

Con c u r i o s i t à s i a m o a n d a t i 
a vedere chi fossero i c a l u n ­
niatori . Forse i tre Monsigno­
ri che hanno deposto al pro­
cesso in difesa della Santa 
Sede, riversando su C ippico 
tutta la colpa? Forse i testi­
moni, le parti lese, le u i t t i m e 
che senza peli nulla lingua 
hanno raccontato tutto quel 
che s a p e v a n o sulle truffe del 
Monsignore? 

Macché! I c a l u n n i a t o r i sia­
mo noi. perchè abbiamo detto 
la verità. Infatti l'organo va­
ticano non ha potuto smen­
tirci su nessun punto . E in 
più saremmo alla sbarra solo 
perchè cosi vorrebbero gli il­
lustri prelati e Monsignori. 
Comunque, per ora. ci t e n i a ­
mo a r i c o r d a r l o , a l l a sbarra 
ci s o n o loro: un Monsignore 
morto. G u i d e t t i , e un Afonst-
p n o r e r i r o . C i p p i c o . E forse 
potrebbero essercene anche 
mólti altri se le cose che ac­
cadono al d i là d e l p o r t o n e d i 
bronzo, si potessero guardare 
con maggiore chiarezza 

Infatti, n e l l ' a u l a de l T r i b u ­
nal»? aleggiano m o l t i i n t e r r o -
o a f i r i n i q u a l i riè i t r e M o n -
ì i p n o r i , Tjè c i f r i sono riusciti 
a dare una risposta. Come ad 
e s e m n i o q u e s t o ; p e r o v a l e 
strano zelo di carità cristiano 
la Santa Sede era disposta ad 
addivenire ad ttna transazio­
ne con i truffati, quando già 
aveva emesso un comunicato 
ufficiale che condannando 
Cipjrico lo add'ìtara anale u-
nico r e s p o n s a b i l e ? 

Inoltre nelVaula e fuori 
dell'aula aleggia, sì. lo sp ir i ­
to d i u n a coscienza raffoTicn 
c h e si s e n t e b e r s a g l i a t a e of­
fesa. c o m e dice I*« O s s e r v a t o ­
r e *: ma bersagliata e offesa 
da certi speculatori in tona­
ca. con i l m e s s a l e i n una ma­
no e iì libretto d'assegni da 
firmare a ruoto ne l l 'a l tra . 

che scendono da l l 'a l tare e 
predicano r o n t « c o m u n i s m o . 
-In mancamo di meglio, per 

d i m o s t r a r e c h e s i a m o c a l u n ­
n i a t o r i , Toroono v a t i c a n o ci 
accusa n i e n t e di meno di a-
trer s c a m b i a t o la macchero­
nica prosa la t ina del diritto 
canonico con dei versi Ora, 
riteniamo c h e u n a laurea i n 
fertere sia pfil c h e su f f i c i en te 
per non commettere u n ta l e 
errore, come è dimostrato 
cmiaramtnt* net testo éaVar-

ticolo. Che se il tipografo ha 
scambiato la p a r o l a «• t e s t i * 
con r versi » ne l t i t o l o , n o n si 
c a p i s c e p r o p r i o come faccia il 
compassato corsivista a tro­
vare in c iò una «nota ame­
na » mentre un concerto a 
tutta orchestra d i a c c u s e e 
rivelazioni si leva dall'aula 
contro tanto putridume. 

G. P . 

Un nuovo sciopero 
dei petrolieri ? 

1! s indaca to I ta l iano Lavora­
tori dei Pet rol io (S-II-..P.). II 
S indacato Petrolieri e Metanieri 
(S.P.E.M ) e il S indaca to Nazio­
nale Idrocarburi , r ispet t ivamen­
te aderent i al la C.G.I.L.. alia C. 
I S L e mila UIL.. r iun i t i a Roma 
in da ta ©eterna, di f ronte ai per­
sistere de l l ' in t rans igenza indu­
striale. h a n n o s tabi l i to che ove 
nel f ra t tempo n o n si verifichi io 
accoglimento delle r ichieste del 
lavoratori, nel la g io rna ta di ve­
nerai 28 p . v venga a t t u a t o u n 
>econdo «ciopero nazionale di 24 
or ­

che Cippico fos?e già sospeso 
dal suo ufficio. (Infatti le ope ­
raz ioni ebbe ro inizio in n o u e m -
bre , m e n t r e Cippico era stato 
sospeso tri settembre). Tuttavia 
Monsignor Guide t t i ci d e t t e 
a m p i e ass icurazioni che le 
operazioni s a r ebbe ro g i u n t e a 
buon fine. 

A ques to p u n t o I c t u m c a t o 
Jacohelli, difensore di Cippld». 
ha chiesto: • 

«•Sa d i r m i l ' avvoca to Cas t i -
glioni qua l e a t t iv i t à svolgeva 
Rossini? . . . 

Teste: Rossini svolgeva i, 
aveva «n'olto c o m m e r c i o di 
a r m i . 

Aw. Jacobr'.lt: Le risulta 
che Rossini fosse a g e n t e per 
l 'Eu ropa de l la Dit ta Cap ron i ? 

Teste: Non mi r i su l ta . 
Dopo questa breve parentesi, 

non strettamente att inente a'-
la materia dell'interrogatorio, 
il Presidente ha ripreso: 

~ Succes s ivamen te lei ha 
svol to t r a t t a t i v e con a l t r e pei 
sone de l Vat icano? ••. 

Teste: Si . ilo p a r l a l o coi 
C a r d i n a l e Rossi, con Monsi­
gnor Rober t i , con l ' avv . P a ­
celli ed a l t r i , fi mio interve:» 
to c o m e lega le d i Rossini si 
può d i v i d e r e - in d u e fasi : In 
un p r i m o m o m e n t o pa r l a i con 
Gu ide t t i e feci s c r ive re da 
Rossini u n a l e t t e r a al S a n t o 
P a d r e facendogli p r e s e n t e la 
s i tuazione . Infat t i fu sub i to 
nomina ta una Commiss ione 
Card inahz -a di inchies ta . Ma 
m e n t r e ques t a svolgeva le s u e 
indagin i , Cippico fuggì da l 
Va t i cano e il 4 m a r z o l 'Osser -
vatore Romano pubb l i cò il co­
m u n i c a l o che lo definiva truf­
fa tore e fa lsar io . Al lora , e 
ques to r a p p r e s e n t a la seconda 
fase, svolsi col Va t i cano dei 
negoziat i p e r c h è ci fosse una 
s i s temazione comprens iva e 
pacifica de l l a faccenda. 

Presidente: Q u a n d o a v v e n n e 
il suo col loquio col C a r d i n a l e 
Rossi, e che co<=n egli le 
d i s se? I 

T e s t e ; I l col loquio a v v e n n e 
1*8 m a r z o e lo r i t e n n i mo l to 
soddisfacente . Ne uscii con la 
p romessa r h e la q u e s t i o n e sa­
r e b b e s ta ta e s amina t a da l l a 
Commiss ione Card ina l i z i a de i 
Beni de l l a S a n t a Sede , e con 
l ' i n tenz ione d i i n v i a r e un al­
t r o esposto a l S a n t o P a d r e 
Ma q u a n d o , subi to d o p o , vidi 
Rossini e gli r i fer i i il co l lo­
q u i o e la l i nea d ' a z ione che 
a v r e i vo lu to t e n e r e , ques t i non 
fu d ' accordo , p e r cui r i nunc ia i 
al m i o m a n d a t o 

Presidente: Aveva mot iv i 
p e r r i t e n e r e che si g iungesse 
ad u n a so luzione? 

Teste: C e r t a m e n t e Ed e r o 
c o n v i n t o che n e a v r e m m o 
3Vtito e n o r m i v a n t a g g i . 

Quella che l'avvocato Co­
stiglieli! non liu detto, ma che 
si deduce dalle sia- parole «r 
dai fatti, è che la Santa Sede 
era d isposta a .- l i qu ida re >. la 
faccenda, sempre sostenendo 
naturalmentf di non essere mai 
entrata nelle operazioni, e fa­
vellilo recuperare al Rossini 
una partp delle somme sborsa­
te. Ma questa s o d i n o n e non 
piacque all'industriale, che pro­
babilmente ro'era raivrre tut­
to. Infatti egli si nrolsn ad un 
altra legale e quattro giorn-
dopo «porse denunc ia cont ro 
n ions iynor Guidetti e l 'Auimi 
nistrazione dei Beni. 

Gli altri testimoni interroga­
ti arila stessa iidieiira sono 
tutti a discarico. Ma in effetti 
hanno poco da dire a favore 
di Cippico. se utili tifile cose 
molto marg ina l i . 

Il s ionor Luc iano Alorpurao 
è lo stesso clip all'epoca dello 
- .vandalo - scrisse una lettera 
in difesa di Monsignor Cippi-
co. attestando le benemerenze 
che questi si era acquistate 
aiutando degli ebrei durante li 
persecuzioni nazifascìste, od ha 
ripetuto pressappoco le « tnsv 
Cose. 

Altro teste a discarico è sta­
to lo jugoslavo Antonio Sojot. 

cambiato più i;o/te per l'ex 
mot i t ignore bigliet t i d i gro**o 
taglio (do l l a r i ) in bigl iet t i di 
piccolo taglio. Egli ha de t to 
inoltre di essersi trovato in 
casa ("ippico la mattina della 
scoperta del furto dr>. giaiel'i 

Successivamente è s t a to in­
t e r roga to ti giaiellire Aldo He-
vtlucqua, teste a discarico del 
Paradisi, imputato di ricetta­
zione dei gioielli. Egli ha detto 
che gii fu mostrato dal Para­
disi un grosso smera ldo , ma ha 
aggiunto dì non poter dire con 
certezza che era uno smeraldo 
ricostituito. E quando gli è 
stato mostrato il disegno fatto 
da Sa lem D'Anner i de l l ' ane l lo 
con smeraldo r u b a t o fra gli al­
tri suoi gioiteli! , lui d i c h i a r a t o : 

« Lo smera ldo che vidi a l 
Pa rad i s i non era ques to , che 
ha gli angol i acu t i , m e n t r e 
quel lo li aveva s m u s s a t i . . . 

G A B R I E L L A P A R C A 

buna le d i T e r n i ha d i ch ia ra to 
quel lo di UBO de l p iù no t i c o m ­
merc ian t i del la c i t tà t a le Osva l ­
do Mar te l l i t i ! p r o p r i e t a r i o d i 
due esercizi di vendi ta pe r ca l ­
za ture . 

Questo fa l l imento ha fat to 
molto r u m o r e , ma non è il solo. 

Quelli d ichlarut i ne l c o r r e n t e 
anno sono infatti 24. c inque In 
più di quant i ne furono resi 
noti In tu t to l 'anno 1951. 

Sempre nel mese di .settem­
bre, a l t re 22 d i t te h a n n o ces­
sato di v ivere p r i m a di r icor ­
r e re al cu ra to re fa l l imentare ; 
numeiose a l t re hanno cerca to 
una via di scampo modificando 
le propr ie a t t iv i tà . 

Infine, men t r e i numer i indi­
ci d e ' costo della vita sono in 
cont inuo a u m e n t o (media lflal: 
54'14 — mese ili agosto 19n2 
571D> I consumi tendono IH! 
un 'u l t e no i e d iminuzione 

E d iminu i to del 'AD per cento 
il consumo del le scarpe; del 24-
25 p e r cen to que l lo dei tessuti ; 
del 10 pe r cen to quel lo del vino. 

L e cifre sp iegano meglio di 
ogni pa ro l a il d r a m m a che sta 
v ivendo In nos t r a cit tà; esse 
d a n n o un idea di ciò che s a r e b ­
be de l la v i ta e de l l ' a t t iv i tà di 
la rghi s t ra t i del ce to med io se 
la * T e r n i >. r iuscisse a l icenzia 
r e a l t r i 700 l a v o r a t o r i . 

- T u t t i i c o m m e r c i a n t i c i t t ad in i 
p e r bocca del P r e s i d e n t e de l la 
loro Associazione p rov inc ia le 
h a n n o t e n u t o a d i c h i a r a r e che , 
c o m e n e l pas sa to , essi « s a r a n ­
no a l l o ro pos to di lo t ta , a f ian­
co degl i o p e r a i » . 

P A O L O G R A S S I ' 

Knrej;io direttore, 

non vorrei di 
sturbare troppo 
con questa let­
tera, ma ini ere-
da, non posto 
fare it meno di 
importunarla. 

Qualche tetti-
manu fa, ho a-
vitto la fortuna 

d'assistere al cinema Rialto alla 
programmazione, per i soli soci 
del club « Charlie Chapli» » del 
film sovietico « / / maestro ». 

Nell'esprimere la g,ioia di aver 
potuto assistere ad una sì grande 
opera ,acule, debbo però con­
statare, coi) rammarico, che nul­
la o quaii viene fatto, per por­
tare a conoscenza del popolo, 
l'assurdità dei provvedimenti a-
dottati dalla • censura de^-tipc-
riana » onde tenere all'oscuro i 
cittadini stigli appetti reali della 
vit.t e della civiltà tovietichr. 

Mi i rcd.i egregio direttore, 
noi it.iHtiiii abbiamo Intorno di 
ledere amili film, e se ciò non 
a tutti e permetti), è bene che u 
fappiano le ragioni iti questo di­
vieto. Ih qui la necessità di far 
nascere un'ampia protesta, Jtfa-
i erso articoli sul Suo giornate. 
contro limili attentati alla hhei-
tiì e alla cultura 

Ludovico HOIRU^IIO 
Via l 'or la l . av r rna l e . 20 - Roma 

aiutarci a portare, anche duro, 
un tozzo di pane alla famiglia; 
invece niente. 

Eravamo assistiti tome profu­
ghi, con la elargizione del sussi­
dio, anche se misero, ma persino 
questo è venuto a mancare perchè 
il competente Ministero non ha 
mandato i fondi nonostante i 
solleciti marconigramma fatti 
dal Prefetto. 

Ed ora aspettiamo che cada 
la manna dal cielo, per pagare 
i debiti, ovvero aspettiamo che il 
Ministero invìi i fondi per il pa­
gamento degli arretrati; e se que­
sti non arrivano? Campa cavallo 
mio che l'erba cresce come cre­
scono i nostri debiti. In quanto 
alla liquidazione dei dar.r.i per 
gli immobili ed i mobili, non 
importa, la denuncia è stata fat­
ta, c'è h ricevuta ed ogni tanto 
la tiriamo fuori e... la leggiamo 
nella speranza che qualcuno, 
prima o poi, sì ricordi di noi. 

Un g r a p p o di p rofughi 

Assistenza all'infanzia 

LA lettera del s\&. 
solleva un problema 
mente importante, e 
piò ili un lettore In 

B o r s i n o , 
p.micoiar-
sul }uale 
r ich 'amato 

e istituti di suore 

I/eroico gesto 
d ' u n a g e n t e f e r r o v i a r i o 

a nostra .menziono. Diamo per­
ciò volentieri la parola, ui que­
sta rubrica, al nostro critico ci-
nenutograf ico 

Signor diret tore, 

desidero por­
tare a conoscen­
za dei suoi let­
tori alcuni fatti 
che gettano una 
luce poco edifi­
cante sui sistemi 
Con i quali mol­
ti Istituti religio­
si praticano l'assistenza all'in 
fanzia. Verso la fine di giugno 

Una spia inglese 
arrestata in Persia 
TEHERAN. 24 — La polizia ha 

tratto in arresto Rahman Sar ra -
bl, segretario del capi tano br i - . , . , . „ - , , , , _, , 
tannico Navarra che si trova a t - M"1 b a c i n o P e r c u l l " n i t a r l Io 
analmente In s tato di a r res to giudicavano con prognosi rlser-
sotto l'accula di avere diret to Jvatlsslma. so t toponendolo a la-

MAtìSA 'JA. - Alla stuzume 
rei rovini in 01 Massa e avvenuta 
oggi una grave disgrazia di cui 
e rimasta u l t i m a la guarditi del­
la polizia ferro\inriu Michele Sal­
datore. di f . luseppe di ann i 27, 
du tirigli Marina (Messimi). L'u-
: genie, che era ili servizio sulla 
pensil ina al momen to del passag­
gio del rapido Parigi-Roma, scor­
gendo det ragazzi che al margine 
potremo della pensil ina slessa si 
t rovavano esposi! al rischio di u n 
invest imento, bl precipitava ver­
so ili esM riuscendo »d nllontn-
narli 

Pu r t roppo il suo generoso a t to 
nli e s ta to finale in q u a n t o tra­
volto dal r isucchio provocato dal­
la forte veloci IA del convoglio. 
e colpi to da l l 'u l t ima vettura, ve­
niva get ta to violentemente fra l 
binari subi to dopo il passaggio 
del treno. Traspor ta to all 'ospeda­
le gli venivano r iscontra te ] n frat­
tu ra della gamba sinistra, l 'aspor­
tazione delle p r i m e falange di al­
c u n e di ta e la probabile f ra t tura 

ri qua l e ha dichiarato di aver- io spionaggio inglese in Persia, paratomi» 

IL CONVEGNO NAZIONALE DELL'INC. A. A NAPOLI 

5 milioni di bimbi s u 8 
sono privi di assistenza 
IVidmar, I misto Witti, Itinn Picolnto e lu prof, barcellona 
iiiivrrxmsioìio sulla relazione del presidente on.le Cavallari 

Ringraziamo il si-^. Borgogno 
dei suoi suggerimenti. Egli ha 
ragione quando dice che bitogna 
intorniare continuamente il pub­
blico della azione che le orga-
nÌ7?a7i"oni democratiche condu­
cono perche siano pubblicamen­
te proiettati film sovietici. Ecji 
ha anche ragione quando dice 
che il pubblico dovrebbe cono­
scere caso per caso gli ostacoli 
che la censura democristiana op­
pone a questi films. Questo, noi 
continueremo a fate. Ma molto 
spesso la censura agisce ;n ma­
niera indiretta, oscura: più che 
un no reciso, ai films sovietici 
viene opposta in genere una se­
rie di ostacoli, di freni. Si mene 
così in moto un lentissimo ingra­
naggio burocratico, i films giac­
ciono per mesi in polverosi ma-
»a?7.ini, prima di essere esami­
nati . Poi vengono suggeriti ta> 
^U, clic conducono ad un nuovo 
riesame, a nuovi tagli, e cosi via, 
fino alla definitiva bocciatura. 
Recentemente al Senato, rispon­
dendo al sen. Cappel l ini , l 'ono­
revole Andreot t i ha giustificato 
la poca diffusione del film 50* 
• le t ico in I tal ia con l 'assurdo 
pretesto che questi films non p ' a 
cerebbero. Afa il pubblico ha sem­
pre dimostrato che le cose stan­
n o esattamente nel m o d o opposto. 

La lettera del signor Borgo-
gno, spettatore qualunque, co­
munque, mette implicitamente 
in evidenza propr io • la impor­
tanza del pubblico, in una azio­
ne di quesro genere. Sara il pub­
blico. il pubblico organizzato , il 
pubblico desideroso di applau 
dire i films sovietici, s a r i quésto 
pubblico la forza che n 'uscir! e 
sbloccare una si tuazione a.ssurÓ3, 
dettata da bassi interessi poli­
tici. Cordia lmente t. e. 

La sorte «lei 

profughi dall'A.O. 

DALLA REDAZIONE NAFOLETANA 

N A P O L I , 24. — S o n o p r o s e ­
gui t i s t amane ne l sa lone de l la 
C a m e r a del L a v o r o i l avor i de l 
t e rzo Convefino naz iona le de l -
l ' INCA. 

La cer imonia d ' a p e r t u r a de l 
Convegno si è a v u t a ieri m a t ­
t ina al t ea t ro M e r c a d a n t e con 
un b r e v e discorso de l l 'on . Liz-
zadr i , che ha r i evoca to la figura 
e l 'opera de l lo s compar so s e ­
n a t o r e Bibolott i . fonda to re e 
p r i m o p res iden te dc l l ' INCA — 
success ivamente p o r t a v a n o il 
lo ro sa lu to ai 200 de lega t i con ­
venu t i a Napoli l 'on. Magl ie t t a 
e il s ena to re B e r l i n g u e r . Nel 
pomensrgio di ier i a v e v a inizio 
la discussione su l l ' ampia r e l a -

Possente sciopero a Ferrara 
contro le provocazioni fasciste 

Ofrjri avrà luogo nella città un grande comizio antifascista 

F E R R A R A , 24. — U n p o s ­
s e n t e s c i o p e r o g e n e r a l e d i 
d u e o r e . c h e è d i l a g a t o oggi 
i n t u t t e l e f a b b r i c h e , c a n t i e ­
r i e d a z i e n d e a g r i c o l e , h a 
m o b i l i t a t o t u t t a F e r r a r a a n t i ­
fasc is ta . e d e m o c r a t i c a c o n t r o 
le bruta l i c a r i c h e po l i z i e sche 
a l l a p o p o l a z i o n e c h e , d o m e ­
n i c a . p r o t e s t a v a , i n e r m e , la 
s u a i n d i g n a z i o n e p e r il r a ­
d u n o — a p p o g g i a t o e p r o t e t ­
to d a l P r e f e t t o U n t i — de i 
c a p i f a s c i s t i , i ta l ian i a t torno 
al s e g r e t a r i o ' g e n e r a l e de l m o ­
v i m e n t o s o d a l e i t a l i a n a > 

D o m a n i , m a r t e d ì , a l l e "16. 
la c i t t a d i n a n z a si t i n n i r à ne l 
g r a n d e c o m i z i o a n t i f a s c i s t a 
c o n v o c a t o d a l C o m i t a t o d e i 
c i t t a d i n i f e r r a r e s i c o s t i t u i t o 
s a b a t o s c o r s o d a 3 8 p e r s o n a l i ­
tà c h e r a p p r e s e n t a n o t u t t a la 
o p i n i o n e d e m o c r a t i c a e a n t i ­
f a s c i s t a . Q u e s t a i m p o n e n t e 
m o b i l i t a z i o n e s u l t e r r e n o d e l ­
la l o t ta a n t i f a s c i s t a af f ianca , 
a l la c o m b a t t i v i t à d e l la*rora- l ta a r m a t a 

t o r i il c o n s e n s o e la p a r t e ­
c i p a z i o n e d i t u t t e l e fo rze 
a n t i f a s c i s t e , e g i à si è e s p r e s ­
sa d o m e n i c a con la p a t r i o t 
t i ca protes ta • c h e , s u b e n d o 
i n d o m i t a m e n t e l e f e r o c i b e 
s t o n a t u r e d e l l a po l iz ia c o m a n ­
d a t a n e r s o n a l m e n t e d a l Q u e ­
s t o r e B o n i c h i . h a i s o l a t o c o n 
u n a s e v e r a l e z i o n e n e l d i ­
s p r e z z o e n e l l a v e r g o g n a , d e 
M a r s a n i c h , i l s u o s p a r u t o c o ­
d a z z o d i fasc i s t i v e n u t i d a 
t u t t a I t a l i » e i l o r o o r o t o t -
to r i 

P e r o l t r e v e n t i q u a t t r o o r e 
la c i t t a d i n a n z a , c h e è s ce sa 
d o m e n i c a n e l l e s t r a d e a p r o ­
t e s t a r e . p e r i l • p r o v o c a t o r i o 
c o m i z i o d e l c a p o n e o - f a s c i s t a 
a u t o r i z z a t o a l l ' i n d o m a n i d e l l e 
c o m m e m o r a z i o n e de i m a r t i r i 
a n t i f a s c i s t i , è s t a t a b a s t o n a t a 
e car i ca ta da l la p o l i z i a , m e n ­
t r e i proToratoTì f a s c i s t i 
a v e v a n o « l ' onore» d e l l a s c o r ­

i l a p r o t e s t a p a t r i o t t i c a d i 
d o m e n i c a e lo s c i o p e r o o d i e r ­
n o h a n n o d e t t o c h e i f e r r a 
r e s i n o n v o g l i o n o il f a s c i s m o 
e n o n t o l l e r a n o o r o v o c a z i o n i . 
A n c h e oggi , c o m e n e l l e g i o r ­
n a t e d i v e n e r d ì e s a b a t o . 
h a n n o a v u t o l u o g o n e l l e f a b ­
b r i c h e e i n t u t t i i c e n t r i c e n ­
t i n a i a d i a s s e m b l e e c h e h a n ­
n o e s p r e s s o u n a v a l a n g a d i 
o r d i n i d e l g i o r n o . 

L a q u a s i t o t a l i t à de i l a v o ­
r a t o r i h a a c c o l t o con e n t u s i a ­
s m o l ' a p p e l l o d e l l a C o m m i s ­
s i o n e e s e c u t i v a d e l l a C d L 
d i m o s t r a n d o la s u a c o l l e r a 
p e r q u a n t o v a s u c c e d e n d o : a l ­
lo s c i o p e r o h a n n o a d e r i t o 
t u t t e l e c a t e g o r i e e t u t t e le 
c o r r e n t i s i n d a c a l i , c o m p r e s i i 
l a v o r a t o r i d e l l a C I S L , c o m ­
p r e s i i n u m e r o s i s s i m i m e z z a ­
d r i e fittavoli c h e h a n n o a f 
fo l l a to l e a s s e m b l e e . 

zione svol ta da l p r e s i d e n t e d e l -
l 'INCA, on. Cava l l a r i . 

T r a gli i n t e rven t i p i ù i m p o r ­
tan t i de l la seconda g i o r n a t a de l 
Convegno sono da s e g n a l a r e 
quel lo del prof. W i d m a r . v ice 
p re s iden te de l la INCA, del la 
compagna Rina Piccola to a n o ­
m e del la commiss ione femmi­
ni le de l la CGIL , de l l 'on . F a u ­
s to Nil t i sul p r o b l e m a de l l e 
pensioni di g u e r r a , e infine 
que l lo sul l ' ass is tenza d i r e t t a 
svolto da l la professoressa B a r ­
cel lona. v ice p r e s i d e n t e de l l ' I -
s t i tuo e già assessore a l C o m u ­
n e di Mi lano . Il p r o b l e m a in ­
for tunis t ico cons ide ra to in s t r e t ­
ta r e l az ione causa le con la p o ­
li t ica de l s u p e r s f r u t t a m e n t o cui 
sono sogget t i i l a v o r a t o r i è s t a ­
to a l c e n t r o d e l l ' i n t e r v e n t o 
Widmar . 

L a c o m p a g n a P i cco l a to si è 
invece p a r t i c o l a r m e n t e soffer­
ma ta a d e n u n c i a r e la m a n c a t a 
appl icaz ione de l l e l eggi c h e t u ­
t e l ano il l a v o r o de l l e d o n n e . 
d o c u m e n t a n d o i casi p iù g r a v i 
venu t i a conoscenza de l l e o r ­
ganizzazioni s indacal i e de i s e r ­
vizi INCA. A sua vo l t a l 'on. 
Nitt i h a i l lus t r a to i compi t i 
de l l ' I s t i tu to ne l c a m p o de l l ' a s ­
sistenza a i pens iona t i d i g u e r ­
r a e d a l l e cen t ina ia d i migl ia ia 
di c i t t ad in i c h e d a o l t r e S a n n i 
dal la fine de l la g u e r r a n e m m e ­
no s a n n o q u a l e s o r t e a b b i a n o 
avu to l e lo ro d o m a n d e ag l i o r ­
ganismi competen t i . Un in t e r ­
ven to b r e v e m a efficacissimo è 
s ta to que l lo de l la professoressa 
Barcel lona, che ha richiamato 
il Convegno a p r e n d e r in a t ­
t en ta cons ideraz ione i compi t i 
spe t tan t i al serviz io I N C A nel 
se t to re del la assis tenza a l l ' in ­
fanzia. 

S u o t to mil ioni di b a m b i n i d a 
D a 14 a n n i che a b b i s o g n a n o d i 
assistenza — ella h a r i c o r d a t o 
— ben 5 mil ioni n e s o n o c o m ­
p l e t amen te pr iv i . Q u e l l i c h e 
r iescono ad o t t e n e r e qua l cosa 
(ben poco in v e r i t à ) d e v o n o 
p u r t r o p p o fare i cont i con la 
pa r t i co la re concezione ass is ten 
zìale che ca ra t t e r i zza l 'azione 
monopolis t ica del g o v e r n o e ie 
r icale . La c o m p a g n a Barcel lo­
na h a r i vend ica to con energia 
il diritto dalla 

dei l avora to r i a fare del l ' ass i ­
stenza, beneficiando degl i «tessi 
appoggi che il gove rno r i t i ene 
di po te r d a r e a d a l t r e 

RF.NZO L A P I C C I I t E L L A 

Due morti nella caduta 
di un aereo a Cagliari 

CAGLIARI. 24. — Un apparec­
chio da caccia delia scuola di pi­
lotaggio dell 'aeroporto di Fertili» 
e precipi ta to oggi in u n oli veto 
nelle campagne di Olmedo, pro­
babi lmente per l 'esplosione del 
serbatoio delia ben/ ina Nella 
•ciagura fono r imast i uccisi il 
maresciallo pilota Nando Alba-
nello. di 32 a n n i , da Verona e 
l'allievo sergente pilota Ferd inan­
do Farrone. di 18 ann i , da Foggia. 

Signor diret tore, 
siamo diversi 

profughi dell'A. 
O. abbandonati 
da tutti, e ci ri­
volgiamo a Leu 
che speriamo vo­
glia considerare 
umanamente U 
nostre condizio­
ni disagiate. 
quindi concedei» 

pochino di ospitalità nel 
suo giornale per far sentire la 
nostra voce di sofferenti. 

Siamo rientrati dall'Africa do­
ve, chi più chi meno, abbiamo la 
sciato lavoro, beni immobili e 
mobili previa denuncia agli uf 
fici competenti per il relativo 
risarcimento. 

Siamo tornati in Patria, dove 
speravamo in una sistemazione 
qualsiasi che avrebbe potuto 

l i . 29 NELLA CITTA' DI PERUGIA 

Convegno sulla vita 
del bambino nell'URSS 

L a r g o i n t e r e s s e h a s u s c i t a ­
to n e g l i a m b i e n t i c u l t u r a l i e 
d e l l a s c u o l a l a c o n v o c a z i o n e 
a P e r u g i a , n e i g i o r n i 29 e 30 
n o v e m b r e , d e l « C o n v e g n o di 
i n f o r m a z i o n e s u l l a v i t a d e l 
b a m b i n o n e l l ' U R S S ». i n d e t t o 
d a l l a A . v o c i a z i o n e i t a l i a n a 
p e r i r a p p o r t i c u l t u r a l i c o n 
l ' U n i o n e S o v i e t i c a e d a l l ' U ­
n i o n e D o n n e I t a l i a n e . 

D e c i n e d i p e r s o n a l i t à d e l 
m o n d o sc ien t i f ico e c u l t u r a l e 
i t a l i a n o , t r a le q u a l i S . E . 
P e r e t t i - G r i v a . il prof . N o r ­
b e r t o B o b b i o d e l l ' U n i v e r s i t à 
d i T o r i n o , il p rof . T o m m a s o 
F i o r e d e l l ' U n i v e r s i t à d i B a r i , 
l ' avv . Z a r a A l g a r d i , l ' e d i t o r e 
G i u l i o E i n a u d i , l ' on . S t e l i o 
Lozza . lo s c r i t t o r e A r n a l d o 
F r a t e l l i e d a l t r i , h a n n o r i s p o ­
s t o a l l ' i n v i t o d e l l e d u e o r g a ­
n i zzaz ion i . a s s i c u r a n d o i l l o ­
r o v i v o i n t e r e s s a m e n t o p e r 
g l i a r g o m e n t i c h e s a r a n a o i l ­

l u s t r a t i a P e r u g i a s u l l a b a s e 
d i u n ' a m p i a e d o b i e t t i v a d o ­
c u m e n t a z i o n e o f f e r t a d a l l o 
s t u d i o d i r e t t o , d a p a r t e d e i 
p r o f e s s o r i c h e s v o l g e r a n n o l e 

d a z i o n i e p r e s e n t e r a n n o l e 
c o m u n i c a z i o n i , d e l l a s i t u a z i o ­
n e d e l l ' i n f a n z i a n e l l ' U n i o n e 
S o v i e t i c a . O l t r e a l l e r e l a z i o n i 
d i c u i è s t a t o g i à c o m u n i c a t o 
l ' a r g o m e n t o , s o n o p r e v i s t i i n ­
t e r v e n t i s u q u e s t i t e m i : * N i ­
d i e g i a r d i n i d ' i n f a n z i a n e l -
l ' U R S S », « R a p p o r t i t r a l a 
s c u o l a e la f a m i g l i a s o v i e t i ­
ca >.. - R a p p o r t i t r a l a s c i e n ­
za e la s c u o l a n e l l ' U R S S » . 
« L a f u n z i o n e e d u c a t i v a d e l 
m o v i m e n t o d e i p i o n i e r i ». « I 
c i r c o l i m i c i u r i n i a n i e l e b i ­
b l i o t e c h e p e r l ' i n f ^ n r i a n e l ­
l ' U R S S » . 

L a s e r a d ì s a b a t o 29 s a r à 
p r e s e n t a t o a i d e l e g a t i u n 
p r o g r a m m a d i d i s e g n i a n i ­
m a t i a d i i - t e n t a r ! d i d a t ­
t i c i s o v i e t i c i . 

del 19JI, il giorno degli esami di 
licenza superiore, l'alunno Mano 
Cagnoli, ricoverato dell'Istituto ' 
S. Giuseppe di Paganica, venne 
a scuola col braccio destro con­
tuso e sporco di tintura di iodio. 
Come insegnante della classe, 
sentii il dovere di indagare sul 
motizo della contusione, sem­
brandomi la spiegazione del Ca* 
gnoli poco plausibile, e seppi che 
certa suor Gabriella lo aveva 
picchiato con un bastone perchè 
lo aveva sorpreso a parlare in 
un'ora di silenzio. 

Ripensai allora a tutto il tem­
po che avevo trascorso nella 
scuola di Paganica e ai nume­
rosi orfanelli dell'Istituto San 
Giuseppe che avevo avuto nella 
mia classe, per cercar di stabili* 
re se la contusione del braccio 
dell'alunno Cagnoli era un e* 
pisodio soltanto, o se invece vi­
geva fra le suore di quell'Istitu­
to un sistema di educazione che 
desse spesso occasione di picchia­
re i ricoverati. Per quanto mi 
fu possibile, raccolsi anche dati 
dai ricoverati frequentatiti le al­
tre classi della mia scuola e sco­
prii che purtroppo gli orfanelli 
venivano spesso maltrattati, pie-
chiarì, e anche troppo <p*tso 
puniti in massa col famoso si­
stema del * senza pietanza •-

Denunciai il fatto ai Carabi­
nieri locali e fu fatta una inchie­
sta che portò all'allontanamento 
dal collegio, delle suore Gabriel» 
la, Emanuela e Ignazia (questa 
ultima direttrice) e, se le voci 
sono vere, esse si sarebbero anche 
spogliate più tardi del?abito 

Vennero suore che in appa* 
renza sembravano pisi buone. Ma 
fu solo un'impressione. Le nuo* 
ve non avevano nulla da invi* 
diare alle prime, tanto è vero 
che per tutto l'anno scorso si 
verificarono numerose fughe da 
parte degli assistiti e chi li ha 
raccolti, all'Aquila o altrove, può 
dichiarare in quali condizioni es­
si si presentavano. 

Due li trovai io nelle vicinan­
ze della mia abitazione. Essi e-
rano i bimbi Di Bacco e Stri-
nella. Vestivano malamente, a-
vevano i pantaloni legati alla 
cinta con uno spago e calzavano 
scarpe che coprivano solo in 
parte i piedi. Consegnai per do­
vere i due ragazzi ai Carabinie­
ri di Aquila, che provvidero a 
ricondurli al collegio. 

Il quattordicenne Angelo 
Gabbioni si presentò un giorno 
in classe con delle scarpe da 
donna; per punizione, così mi 
disse la nuova direttrice. Ma è 
forse questo il tipo di punizione 
da infliggere a un ragazzo anche 
se ezli ne meritava una? 

Ed ecco un'altra edificante 
» punizione ». L'alunno Marcella 
Aleni (anch'egli orfanello) qual­
che giorno fa è venuto a scuola 
piangendo. 

— Che hai fatto Aleni* 
— Ha un pezzo di carta cu­

cito dietro la schiena e non vuo­
le entrare in classe-, — mi ri­
sponde un compagno. Guardo, 
leggo: « P e r p i z r r zu ha fa t to U 
cacca nelle mutande ». Strappo 
il pezzo di carta, carezzo ti barri-
bino e lo faccio entrare in classe. 
Lo guardo attentamente: è denu­
trito, non ha cappello, ne cap­
potto e trema dal freddo. L'aala 
non è* nemmeno riscaldata. Mi fa 
compassione il bambino. 

— Non ce Phai le calze? -— 
gli domando. 

— Si — mi risponde. 
— E perchè non le porti? 
— Perchè quelle sono per la 

festa .. 
La revjrta madre Superiora 

del Collegio ebbe a dirmi che in 
fondo * essendo la maggior par­
te figli di n. n-, non possono es-
'ce tranati come i figli lega­
li... Questi sono figli del pecca­
to . . . . . aggiunse. No! questi figli 
sono generati come tutti tfi altri 
e dovrebbero avere gli stessi di­
ritti degli altri. E te qualcosa U 
distingue dalla maggior parte dei 
bambini, è che fuesta società 
corrotta, falsa, permette che ven­
gano ereati e poi ahbamdonatu 
F le revane suore o fanno fola-
dine di emetta morale, djssmmti-
cando perfino ebe il Cristo, cèe 
dicono di venerare e di mdotm 
re, disse: • Sinite parvmhs •»» 
mre md me» flasciate che i àaa> 
bim meniamo « «r*L 
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M E N Ò TI 
(illANDIOSO MOVIMENTO.PKK LA PACK IN .RANCIA 

•i ; Ì A 

Cinquantamila delegati partecipano 
al Congresso del popolo parigino 

Un organismo permanente creato alle grandi assise dei contadini - Elette nelle 
due manifestazioni larghe delegazioni da inviare al Congresso di Vienna 

liradlev rinnova 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE| re delle ferrovie e sindacali­
sta » autonomo » Tavemìer, il 
d o t / . Kricnrf. 

E' impossibile riassumere 
tutte le fasi di unii discussio-
np molto r i c c a , clic- s i è svol­
ta sia in seduta plauiria sia 
nelle speciali co i /mi i . s . s io i i i . Es­
sa è sfociata alla fine in quat­
tro rivendicazioni fondamen­
tali. accettate di comune ac­
cordo: fine delle interré ili In­
docina e di Corea, mediat i t i* 
l'apertìira o il proseguimen­
to di negoziati: proibizione 
delle armi di sterminio in 
massa e fine della « g i t e m i 
fredda »; rifiuto dei trattati 
di Bonn e di Parigi sul riar­
mo tedesco: CONDUCO.: io tir di 

una conferenza a quattro per 
Ut rlaborazioìie del trattato di 
pace con una Germania unita. 

Risultati non meno signifi­
cativi sono quelli ottenuti 

P A R I G I , 2 4 . — Due impo­
nenti manifestazioni per la 
pace si sono svolte sabato e 
domenica a Parigi entro il 
quadro della preparazione per 
il Congresso di V i e n n a : cin­
quantamila persone fra de­
legati, osservatori e invitati 
hanno preso parte al Con­
gresso del popolo di Parigi, 
che si è tenuto in un i m ­
m e n s o p a d i g l i o n e n e l Parco 
dell'Esposizione a l l e ? )or tc d i 
V e r s a i l l e s , t n e n t r e s e t t e c e n t o 
d e l e g a t i , p r o u e n i e n t i da 72 
d i p a r t i m e n t i , s i s o n o r i u n i t i al 
M u n i c i p i o d i Issy le M o n l i -
neax, per dar vita alla con­
ferenza i i a i i o n n l r c o n t a d i n a 
per la pace. 

Q u a d r o e c c e z i o n a l e 

Un edificio e n o r m e , in cui 
la folla poteva addensarsi fi­
no a perdita d'occhio sotto le 
impalcature m e t a l l i c h e c l i c 
reggono il tetto angolare, un 
locale s o b r i o e s c a r n o , s i m i ­
l e a u n grande reparto di u n a 
m o d e r n a officina, u n a s a l a e c ­
c e z i o n a l e p e r nt i congresso 
eccezionale: questa era l a sce­
na nel cui quadro, per due 
giorni, delegati venuti dalla 
periferia fumosa e dalla zo­
na congestionata del centro, 
d a l Quartiere Latino e da 
Boulogne, dalle chiese e dal­
le s c u o l e , d a l l e officine e dai 
commerci, dalle case editrici 
e dagli studi cinematografici, 
hanno d i s c u s s o liberamente, 
con passione e con acca­
nimento, per dare al gran­
de interrogativo della pace 
una risposta che interpretas­
se realmente la volontà una­
nime del popolo di Parigi. 

Non vi è sfumatura di pen­
siero, di fede o d i p r o g r a m ­
m a politico che non fosse 
raprescntata al c o n g r e s s o . Il 
c o n s i g l i e r e m u n i c i p a l e d e l 
c o m u n e d i Bobigny, grosso 
agglomerato della B a n l i e u , 
aveva m u t a t o u n a d e l e g a z i o ­
n e composta di due c o m u n i 
sti, u n s o c i a l i s t a , due demo­
cristiani e tre g o l l i s t i ; u n o 
dei consiglieri d e m o c r i s t i a n i 
è stato eletto delegato per 
V i e n n a . S u l l a g r a n d e t r i b u n a 
d e l l a p r e s i d e n z a , accanto a 
tre generali, a u n s i n d a c o 
gollista e a diversi professori 
univeTtUari, si notavano sei 
sacerdoti, uno dei q u a l i , don 
Beaugé, ha letto l a m o z i o n e 
finale, adottata poi a l l ' u n a n i ­
m i t à m e n o sette voti. 

M i l i t a n t i autorevoli della 
D . C . e d e l l a socialdemocrazia 
erano presenti in sala, sia co­
me delegati che come osser­
vatori. Due noti scrittori, 
Maurice Drion e Hervé Ba-
zin, sono saliti sul p a l c o p e r 
e s p r i m e r e a i c o n g r e s s i s t i la 
loro solidarietà, e un saluto 
non meno ardente è stato por­
tato da u n ' i m p o r t a n t e d e l e ­
g a z i o n e d i artisti del cinema­
tografo e del teatro, fra i 
quali erano anche S i m o n e Si-
gnoret e Gerard Philippe, che 
hanno preso e n t r a m b i la pa­
rola a nome dei loro c o l l e g l l i 
p r e s e n t i e di tutti gli altri 
che solo per i m p e g n i di la­
voro non potevano essere al 
congresso. 

4 r i v e n d i c a z i o n i 

Questa ricchezza e varietà 
di contributi si riflette nella 
scelta d e i d i e c i delegati che 
s o n o stali eletti per il Con­
gresso d i V i e n n a ; o l t r e a l g i à 
citato consigliere di Bobigny, 
ve fanno parte il pittore Fer­
vano Leger, l'accademico Ja-
villier, il consigliere munici­
pale radicale progressista Sa­
lmone, il prete-operaio don 
Depierre, l a c a t t o l i c a s i g n o r a 
Alexander, il segretario dei 
Sindacati parigini Monjivis, il 
m i l i t a n t e sindacale socialae 

dalla Conferenza c o n t a d i n a . 
p r i m a grande manifestazione 
nazionale di una penelrazio 
ne vasta e c a p i l l a r e d e l i n o -
t ' i m i ' u t o per la pace nelle 
masse rurali. 

I settecento partecipanti 
rappresentavano realmente la 
varietà di interessi e di opi­
nioni della popolazione con­
tadina di Francia: oltre ai mi­
litanti di diversi partiti poli­
tici, erano presenti 3S sinda­
ci, altrettanti presidenti di 
cooperative e di sindacati, 
n u m e r o s i militanti e dirigen­
ti l o c a l i della Confederazione 
generale degli agricoltori. 

Due decisioni sono state 
prese: inviare una delegazio­
ne al Congresso d i V i e n n a e 
eleggere vn « Comitato na­
zionale c o n t a d i n o per la sal­
vezza della pace e dell'agri­
coltura francese », p r i m a e -

LARGHI PER LE ASSISE DI VIENNA 

Uomini di ogni corrente 
ai connessi per la pace 

Le bandiere di tredici località emi­
liane alle città occupate dallo straniero 

spressioiie organizzata di un 
l a r g o movimento vontttdino 
per la pace. 

( i l l ' K M ' P E IIOFKA 

•> • F I L A D E L F I A , 2 1 . — I l 
c a p o d i S.R1. g e n e r a l e a m e -

'; r i ca t to . I trat t lry , ha riichla-
', r a t o i er i in u n a r a d i o - i n ­

t e r v i s t a f h e E i s e n h o w r r 
« s i r e c h e r à s u l l a l i n e a d e l 
f u o c o p e r p a r l a r e c o n 1 c o ­
m a n d a n t i , g l i u t i l i iati e s i i 
a v i a t o r i » e f h e « l 'A iner i rà 
t i en i ' Ketnpre a p e r t a l a p o s ­
s i b i l i t à di i m p i e g a r e a r m i 
a t o m i c h e n e l l a g u e r r a in 
C o r e a ». 

I l r a d l e y ha d e t t o t h e 
l iu i i ibar i lamei t t l a t o m i c i 

Uittoria comunista in Francia 
nelle elezioni per un deputato 

Primi attacchi dell'esercito nietnamtta a i\a Sani, punto di 
coment rumenta francese dopo la capitolazione di Soii La 

DAL i NOSTRO CORRISPONDENTE 

l ' A R l l l l . 24 — Il c a n d i d a t o 
| ro i i iuniM;i T h a i n i v r è s t a t o 
eletti» d e p u t a t o n e l l e e l e z i o n i 

[|>;nviali c h e si 1011,1 .-A'ojte i o -
ri n e l D i p a r t i m e n t i ) d e l Lot . 
pei p r o v v e d e r e a l l a s o s t i t u z i o n e 

N e l l a Kuui inta d i d o m e n i c a 
si s o n o s v o l t i itj u n a d e c i n a d i 
P r o v i n c i e e in n u m e r o s i c o ­
m u n i i c o n g r e s s i d e l p o p o l o 
per l'i p a c e , in v i s t a d e l c o n ­
g r e s s o m o n d i a l e d e i p o p o l i c l ie 
hi t e r r à a V i e n n a il 12 d i c e m ­
b r e . L e m a n i f e s t a z i o n i d i q u e ­
sti Riorni ò o n o s i a t e c a r a t t e ­
r i zzate t u t t e d a l l a p a r t e c i p a ­
z i o n e di n u m e r o s e p e r s o n a l i t à 
e c i t t a d i n i d i \ a r i o o r i c n t n -
n*ento p o l i t i c o , m o l t i d e i q u a l i 
n o » i scr i t t i e n e a n c h e s i m p a ­
t i zzant i p e r il m o v i m e n t o d e i 
p a r t i g i a n i d e l l a p a c e . 

Seie. c o n s i d e r a t o c o n .nlerc.-^e . 
La p o s i z i o n e d e i c a t t o l i c i di 
f r o n t e al p r o b l e m a d e l l a p a c e 
è s t a t a e s a m i n a t a d a l p r o f e s s o r 
A v a l l o n e il q u a l e , l i c l t i n m a u -
iloj>i ad a l c u n i n r t i c o l i appni . - i 
s u l l a r iv i s ta d e l V o n . G i o r d a n i . 
• La Via «' lui s o s t e n u t o c !u 

è d o v e r e «li o g n i c r e d e n t e ili 
p r e n d e r d e c i s a m e n t e p o s i z i o n e 
c o n t r o la g u e r r a . A l t r i o r a t o r i . 
c o m e lo s t u d e n t e M u r r a e il 
d r . R o t t o l a , p u r d i s s e n t e n d o 
a p e r t a m e n t e d a l l o t e s i d e i p a r ­
t i g i a n i d e l l a p a c e h a n n o e s p r e s ­
so p r e o c c u p a z i o n i p e r i p e r i c o l i 

A d e s e m p i o d i q u e s t e m a n i - 1 di g u e r r a e l i o i n c o m b o n o sul 
f e s taz ion i si p u ò c i t a r e il c o n - 1 l ' I ta l ia . 
g r o s s o d e l p o p o l o l e c c e s e . A l l a N o n i n i i i n t e n i t o r e * - e h a n n o 
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I UNTO 
l i CUT*' AMERICANA 
inaugurata ,a Tombolo 
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A n c h e la s t a m p a c l e r i c a l e e g o v e r n a t i v a d e v e r i c o n o s c e r e 
l a p r o g r e s s i v a o c c u p a z i o n e m i l i t a r e d e l l ' I t a l i a d a p a r t e d e l l e 

t r u p p e a m e r i c a n e 

Salgono a venti 
i morti nel Kenia 

N A I R O B I . 21. — Il m u n i ­
rò d e g l i a l r i c a n i t a c i u t i v i t ­
t i m a , i e r i , di u n s e l v a g g i o 
e c c i d i o c o m p i u t o d a l l a p o l i ­
z i a a K i r i w a i a , è -.trito p r e ­
c i s a t o in s e n t i MIO) ti «• 22 
l e r i t i . 

S e c o n d o le i n l o i i i i a / i o n i 
p e i v e n u t e a N a i i o l n , a l c u n e 
c e n t i n a i a d i a l r i c a n i M e r a n o 
r i u n i t i Mil la p i a z z a d e l M e r ­
c a t o d i K i r i w s m i . prc.-.-o T h i -
k;>, n e l l a r i s e r v a eh F o r t H a l l , 
q u a n d o r e p a r t i d i p o l i z i a 
p i o m b a v a n o n e l v i l l a g g i o . 
b l o c c a n d o l o . G l i a g e n t i p r o ­
c e d e v a n o i m m e d i a t a m e n t e a l ­
l ' a r r e s t o ili u n d i m o s t r a n t e . 
e d i f r o n t e a l l e p r o t e s t e d e l l a 
f o l l a a p r i v a n o u n f u o c o i n ­
d i s c r i m i n a t o s u i d i m o s t r a n t i , 

S t a m a n e , i n o l t r e . Io a u t o r i ­
tà c o l o n i a l i h a n n o n r e n n n u n -
c i a t o l ' a d o z i o n e d i n u o v e 
•< ni isti r e p u n i t i v e » c o n t r o g l i 
i n d i g e n i . A N a i r o b i s i è a p e r t o 
il p r o c e s s o a p e r t o a c a r i c o 
d e l c a p o d e l l ' U n i o n e c t j r i c n -
ii« del /Ceni l i , . I o n i o K e t v y n t t a , 
e d i a l t r i ó d i r i g e n t i d e l l ' o r ­
g a n i z z a z i o n e , c o n il p r e t e s t o 
c h e OSM" a v r e b b e r o d i r e t t o 
l ' a t t i v i t à d e i f a n t o m a t i c i « M a l i 
- M a u ». T u t t i g l i i m p u t a t i 
t a n n o r e s p i n t o l ' a c c u s a . Il 
p r o c e s s o è s t a t o r i n v i a t o a l 
t r e d i c e m b r e . 

Croce commemorato 
all'Associai. Stampa Estera 

B e n e d e t t o C r o c e è s t a t o 
c o m m e m o r a t o i e r i s e r a a l l a 
A s s o c i a z i o n e d e l l a S t a m p a 
E s t e r a in I t a l i a . C e c i l S p r i g -
g e , c o m m e n t a t o r e e t r a d u t ­
t o r e d i C r o c o i n I n g b i l t e r r a , 
h a e v o c a t o il g r a n d e f i l o s o f o 
e d u m i c o s c o m p a r s o . N e l c o r ­
s o d e l l a d i s c u s s i o n e c h e h a 
s e g u i t o , N i n a R u f f i n i e M a r i o 
V i n c i g u e r r a h a n n o p a r l a t o d e l 
g r a n d e i t a l i a n o il c u i d e c e s s o 
è u n l u t t o p e r la c u l t u r a d i 
t u t t o il m o n d o c i v i l e 

s t r a t e g i c i n o n p o s s o n o e s s e - < d« • P a r l a m e n t a r e s o c i a l d e m o 
I re e t l e t t u a t l in C o r e a e in k ' ' " t " " « « m g e i . d e c e d u t o . e 
I ( i n a « per la d i f f i co l tà di 
I t r o v a r e o b b i e t t i v i c h e n e ( 

| \ ;t I K u n ii la pei iu ». S e 
« gran i l i a m m a s s a m e n t i di 
t r u p p e si v e r i f i c a s s e r o » — 
ha p r o s e g u i t o il g e n e r a l e 
— « si p o t r e b b e e s s e r e t e a - ; 
ta l i d i i m p i e g a r e a r m i a t o ­
m i c h e » 

Il c a p o ili S. Al a i n e r i u -
tio ha s o g g i u n t o c h e « o h - < 

! I n c i t i v i s t r a t e g i c i p e r l ' a l o - ,' 
; m i c a si t r o v a n o i n v e c e in ,' 
' R u s s i a », m a « n o i noti s i a -
i m o in g u e r r a c o n la R u s ­

s ia ». Gl i S t a t i t 'n i t i h a n n o . 
• t u t t a v i a o i m e z z i p e r p o r - ) 

tare l ' a t o m i c a n e l c u o r e < 
l s t e s s o d e l l a R u s s i a ». ' 

M c e n t e m e n t e . 
1 G iù m tcMa q u i n d i c i g i o r n i 
fa n e l p r u n o t u r n o e l e t t o r a l e 
<la l e g g e v a i a t a lo seni >o a n ­
no pi e v e d e m f a t ' i c h e i d e ­
puta t i m o t t i o d imi . s s io i ia i ì .Ma­
n o sos t i tu i t i m e d i a n t e e l e z i o ­
n e c o n •-•isiema u n i n o m i n a l e a 
d u e tilt n i >. il c o m p a g n o T h a ­
i n i e r ha c o n s e r v a t o In Mia p o ­
s i z i o n o a n c h e n e l b a l l o t t a g g i o 
di i er i , m a l b in i lo l e i b r i d e c o a ­
l i z ion i d e g l i a v v e r s a r i , g r a z i e 
« un c o n s i d e r e v o l e a u m e n t o di 
vo t i c o m u n i s t i . 

23..120 s o n o i s u t l r a g i o t t e ­
nut i d a l c o m p a g n o T h a m i e r . 
c i f ra M i p e i i o r e a t u t t e q u e l l e 
t o t a l i z z a t e in p a s s a t o d a l P a r ­
t i to eomuni .Ma in q u e s t o D i p a r ­
t i m e n t o , . supcr iore d i c i r c a t r e ­
m i l a u n i t à a q u e l l a r e g i s t r a t a 

n e l l e e l e z i o n i d e l l o s c o r s o a n ­
n o . I c a n d i d a t i ì a d i c a b e D . 
C s o n o s ta t i ba t tu t i , s e b b e n e 
b e n e f i c i a s s e r o i i s p e t t i v a m e n t e 

d e l r i s u l t a t o in l o r o f a v o r e d e i 
c a n d i d h t i . s o c i a l d e m o c i a l i c i e 
i n d i p e n d e n t i 

R i s p e t t o al 1951. il P a r t i t o 
c o m u n i s t a p a v a , ni p e r c e n t u a ­
l e . dal 2.Ì.3 al .12.2 p e r c e n t o 
c i r é s u l l e q u a l i d o v r e b b e m 
m e d i t a r e c o l o r o c h e , d a a l c u ­
ni i l lesi , p u n t a n o c o n t r o di e s s o 
l ' arma d e l l a r e p r e s s i o n e . V a ­
le la p e n a d i n o t a t e c h e T h a ­
in ier . c a p o l i s t a d e i c a n d i d a t i 
c o m u n i s t i , a v t e b b e g ià d o v u ­
to e s s e r e e l e t t o l ' a n n o s c o r s o . 
m a e r a s t a t o p r i v a t o d e l s u o 
s e g g i o s o l o a c a u - a d e l l ' i n i q u a 
l e g g e e l e t t o r a l e 

N e g l i a m b i e n t i po l i t i c i f r a n ­
cesi v i n g o n o s e g u i t e a n s i o s a ­
m e n t e l e n o t i z i e p r o v e n i e n t i 
d a l l ' I n d o c i n a . T u t t o l o s c h i e -
i a m e n t o f r a n c e s e n e l b a s s o 
Tha i è c i o l i a t o e i r e p a r t i in 
fuga si s o n o t r i n c e r a t i a Na 
San i , u l t i m o b a s t i o n e d e i c o l o ­
n ia l i s t i a d i f e s a d e l l a -strada 
n. fi Le i n f o r m a z i o n i g i u n t e 
in m a t t i n a t a d i c o n o c h e p r i m i 

a t t a c c h i d i a s s a g g i o s o n o g i à 
stat i e f f e t t u a t i d a l l e t r u p p e p o ­
p o l a r i v i e t n a m i t e , e si a t t e n d e 
q u i n d i l ' i n i z i o d i u n a gros sa 
b a t t a g l i a . 

N e l . set tore s e t t e n t r i o n a l e , 
i n t a n t o , le f o i z e p o p o l a r i h a n ­
n o r a g g i u n t o il p a s s o d i C l a -
veau.se . a sud d e l l a c a p i t a l e d e l 
p a e s e T h a y . L e i c h a u . 

A l l ' i n t e r n o d e l d e l t a d e l F i u ­
m e R o s s o , r e p a r t i v i e t n a m i t i 
h a n n o s v o l t o i n t e n s e a t t i v i t à 
t a n t o i er i q u a n t o la n o t t e s c o r ­
sa. s o p r a t t u t t o u n a a t t i v i t à di 
d i s t u r b o , o l t r e a d a t t a c c h i c o n ­
t r o pos t i f r a n c e s i , c o m e q u e l l o 
di D o n k a p . u n a d o z z i n a d i 
c h i l o m e t r i ad Est - N o r d di 
H i m q v o n 

<;. n . 
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AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

PER INTENStfOTE LO SCAMBIO OCHE ESPERIENZE E 0EU.E INFORMAZIONI 

Gli scienziati sovietici 
invitati a visitare l' Italia 

V invito rivolto dal professor Dogliotti e da altre illustri personalità me­
diche italiane — // ringraziamento per l'accoglienza ricevuta in V.R.S.S. 

A l p r o l . K o n o v a l o v , v i c e ­
p r e s i d e n t e d e l l a A c c a d e m i a 
d e l l e S c i e n z e d e l l ' U R S S , è 
g i u n t a in q u e s t i g i o r n i u n a 
l e t t e r a a f i r m a d e g l i s c i e n -
/. iati i t a l i a n i c h e n e l l ' e s t a t e 

K c o r s a h a n n o v i s i t a t o l e i s t i -
\ t u z i o i i i m e d i c h e d e l l ' U n i o n e 
S o v i e t i c a . L a l e t t e r a è firma­
ta d a i p r o l f . A c h i l l e M a r i o 
D o g l i o t t i . o r d i n a r i o d i C l i n i ­
c a C h i r u r g i c a a l l ' U n i v e r s i t à 
d i T o r i n o . G u i d o G u n s s a r d o , 
o r d i n a r i o d i C l i n i c a P e d i a t r i ­
c a a l l ' U n i v e r s i t à d i T o r i n o , 
G i u s e p p e A c a n f o r a . p r e s i d e 
d e l l a f a c o l t à d i m e d i c i n a d e l ­
l ' U n i v e r s i t à d i M o d e n a , G i n o 
M e l d o l e . - i . o r d i n a r i o d i C l i ­
n i c a M e d i c a a l l ' U n i v e r s i t à d i 
P a l e r m o . V i r g i l i o C h i n i , o r ­
d i n a r i o d i C l i n i c a M e d i c a a l ­
l ' U n i v e r s i t à d i B a r i , M a r c e l ­
lo L u s e n a . d o c e n t e a l l 'TJni -

m e d i c o a l l ' O s p e d a l e M a g g i o ­
r e d i M i l a n o . M a r i a n o M e s -
s i n i . o r d i n a r i o d i I d r o l o g i a 
M e d i c a a l l ' U n i v e r s i t à d i R o ­
m a e d i r e t t o r e d e l l ' I s t i t u t o 
I t a l i a n o d i C l i n i c a T e r a p e u ­
t i c a . G i u s e p p e S p a d e a . d o ­
c e n t e d i C l i n i c a T e r a p e u t i c a 
a l l ' U n i v e r s i t à d i R o m a e D i ­
r e t t o r e d e l l a R i v i s t a « C l i n i ­
c a T e r a p e u t i c a ». E n r i c o C i o -
c a t t o . d i r e t t o r e d e l s e r v i z i o 
di a n e s t e s i o l o g i a d e l l a C l i n i ­
ca C h i r u r g i c a d i T o r i n o . 

N e l l a l e t t e r a a l p r o f . K o ­
n o v a l o v g l i s c i e n z i a t i i t a l i a n i 
e s p r i m o n o i! l o r o r i n g r a z i a ­
m e n t o p e r l e c a l o r o s e a c c o ­
g l i e n z e r i c e v u t e d u r a n t e In 
l o r o v i s i t a n e l l ' U R S S . D o p o 
a v e r e s e g n a l a t o l ' i n t e r e s s e 
c h e n e g l i s c i e n z . i a t i i t a l i a n i 
h a . s u s c i t a t o la v i s i t a a g l i 
i s t i t u t i s o v i e t i c i e la l o r o 

v e r i t à d i M i l a n o e p r i m a r i o t - o d d i ^ f a z i o n e p e r a v e r p o t u -

Gli stipendi f i l igl i siurienii snviKlici 
aum«nlali nul nuovo anno ai:t:at1umico 

Il sistema delle retribuzioni - Centri studenteschi dotati di 
dormitori, circoli, campi sportivi nei grandi eentri universitari 

p r e s i d e n z a t o n o s ta t i c h i a m a t i 
il s e n a t o r e N i c o l a N a c u c c h i 
( q u a l u n q u i s t a ) , il prof . Madtl a-
lo ( i n d i p e n d e n t e ) , T a w . n e l l a 
( s o c i a l d e m o c r a t i c o ) , l 'on C a -

la&to ( c o m u n i s t a ) , g l i i n d i p e n ­
d e n t i prof . R u g g e r i , prof- C a ­
r d i a . prof . G i o r d a n o , l o s t u ­
d e n t e D ' A m e l i o n o n c h é i d i ­
r igent i d e l c o m i t a t o p r o v i n c i a ­
l e d e i p a r t i g i a n i d e l l a p a c e e 
il g i o r n a l i s t a S c a r f o g l i o . - in 
r a p p r e s e n t a n z a d e l m o v i m e n t o 
n a z i o n a l e d e i p a r t i g i a n i d e l l a 
p a c e . I l prof . M a d d a l o h a s v o l ­
t o l a _ r e l a z i o n e d ' a p e r t u r a e 
s u d i "essa si è s v i l u p p a t o u n 
i n t e r e s s a n t e d i b a t t i t o . 

I l s e n a t o r e q u a l u n q u i s t a N a ­
c u c c h i . ad e s e m p i o , h a d a t o 
sul c o n g r e s s o d e i p o p o l i i l s e ­
g u e n t e g i u d i z i o : - A V i e n n a 
n o n s a r a n n o r i u n i t i i p o l i t i 
c a n t i m a i p o p o l i e p e r q u e s t o 

Tt iocraf ico Sanson, l'ingegne- l ' i m p o n e n t e c o n g r e s s o d e v e e s -

LKTEIBM lOIJCi ISA. TICCA 1 RIUNII 

L'aereo di Truman scambiato 
per un apparecchio "nemico,, 

N E W Y O R K , 2 4 . — L a d i ­
f e s a a e r e a d i N e w Y o r k e d i 
t u t t a l a r e g i o n e p e r vai v a ­
s t i s s i m o r a g g i o i n t o r n o , è s t a ­
l a i e r i s e r a i n a l l a r m e — i n ­
f o r m a 1 T N S — a s e g u i t o d e l ­
l ' a v v i s t a m e n t o d i u n a e r e o 
« T o a d r i m o t o r e c h e n o n e r a 
s t a t o p r e v e n t i v a m e n t e a n n u n ­
c i a t o 

S i è t r a t t a t o p r e c i s a m e n t e 
d e l l ' a e r e o p e r s o n a l e d e l P r e ­
s i d e n t e T r u m a n J n d i p e n d e m c e 
• b o r d o d e l q u a l e v i a g g i a v a 
i l S e g r e t a r i o d i S t a t o A c n e -
s o n c h e a v e v a f a t t o r i t o r n o 
p r e c i p i t o s o d a l C a n a d a a s e ­
g u i t o d e l l a c r i s i s v i l u p p a t a s i 
i n s e n o a l l e N a z i o n i U n i t e a 
N e w Y o r k c i r c a i l c o m p r o ­
m e s s o i n d i a n o p e r l a C o r e a . 

N o n a p p e n a l ' a e r e o n o n a n 
m m e i a t o è s t a t o a v v i s t a t o s o ­
p r a A l b a n y , c a p i t a l e d e l l o 
S t a t o d i N e w Y o r k , l ' a l l e r t a 
v e n i v a d a t a a t u t t a l a r e t e 
d i d i f e s a a e r e a e i m m e d i a t a -

ì t e d u e a e r e i • r e a z i o n i s i 

c e n a v a n o l ' a p p a r e c c h i o i n t r u 
s o . M a è s t a t o n o t a t o i m m e ­
d i a t a m e n t e c h e t r a t t a v a s i d e l 
l ' a e r e o d i T r u m a n c o n l a 
g r a n d e s c r i t t a Indip^ndence. 
C h i a r i t o l ' e q u i v o c o — c o n ­
c l u d e 1 T N S — t u t t o è t o r n a t o 
c a l m o e n o r m a l e . 

Il difensore del la BeRenfuri 
ricorre in Cassazióne 

M I L A N O . 24 — H d i f e n s o r e 
d e l l a B e l l e n t a n i , a w . A n g e l o 
Lurz&ni. i m p u g n a n d o l a s e n ­
t enza e m u s a d a l n o s t r o T r i b u ­
n a l e a c o n c l u s i o n e d e l r e c e n t e 
p r o c e s s o c o n t r o l a s u a c l i e n t e , 
ha p r e s e n t a t o ogg i a l l a C a n c e l ­
l e r ia il r i c o r s o in C a s s a t o n e . 

In s e g u i t o a l r i c o r s o , P i a 
B e l l e n U n L c h e a v r e b b e p o t u t o 
e s s e r e t r a d o t t a i n u n p e n i t e n ­
z i a r i o p e r s c o n t a r e i r i m a n e n t i 
o t t o m e s i d i c a r c e r e , e o a t u t t a 
p r o b a b i l i t à c o n t i n u e r à a 

a d A v a r a » . 

a v u t o l e a s s e m b l e e p r e p a r a t o ­
r i e d e l C o n g r e s s o d e i p o p o l i 
s v o l t e s i a S a m p i e r d a r c n a c o n 
l ' i n t e r v e n t o d e l l ' o n . P e s e n t i , a 
S e s t r i P o n e n t e c o n l ' i n t e r v e n t o 
d e l l ' o n . G i u l i a n o P a i e t t a . a R:-
v a r o l o c o n l ' i n t e r v e n t o d e l c o n ­
t e P a o l o S e l l a d i M o n t e l u c e . a 
B e r g a m o ( o n . S c o t t i ) , a d A g r i ­
g e n t o ( p r o f u s a A d a A l e s s a n ­
d r i n i ) , a R o m a ( o n F ì n o c c h i a -
r o A p r i l e e M a r i o t M o n t e s i ) , 
a L u c c a ( p r o f . D o n i n ì . a P i o m ­
b i n o f g c n . G a s t a l d i ) , a V i t e r b o 
( L u s e n a ) . a F o l i g n o ( d r . R e -
gis>. a M a c e r a t a ( a w . C a m p a ­
g n o l i ) . a E m p o l i ( M a r i o P i r a -
n i . a C e s e n a ( o n . M a r i o R o v e ­
l l a ) . A l t r e a s s e m b l e e s o n o s l a t e 
t e n u t e in n u m e r o s i p ì c c o l i 
c e n t r i 

U n a m e n z i o n e part:ct>larc m e ­
r i t a la m a n i f e ^ i a z i o n e c o n t r o il 
r i a r m o t e d e s c o c h e si t e r r à a d 
U d i n e i l 3 0 n o v e m b r e . D o p o 
c e n t i n a i a d i a s s e m b l e e e p i c ­
c o l e r i u n i o n i a v v e n u t e in 
t u t t e l e p r o v i n c e d e l V e n e t o . 
g r u p p i d i d o n n e y1 r i u n i r a n n o 
in d e l e g a z i o n i p e r i n c o n t r a r e 
ad U d i n e c o n l e d o n n e e l a 
p o p o l a z i o n e d e l F r i u l i , zo - ia 
r i p e t u t a m e n t e c a l p e s t a t a d a ­
gli e s e r c i t i t e d e s c h i . Q u e s t a 
m a n i f e s t a z i o n e c o n t r o l a r i n a ­
sc i ta d e l m i l i t a r i s m o t e d e r ò «i 
t e r r à « o t t o il s i m b o l o d e l l a 
e r o i n a V i t t o r i a 1 N e n n i , p e r i t a 
n e l c a m p o d i « t e r m i n i o d-. 
A u s c h w i t z . L a m a n i f e s t a z i o n e 
s a r à p r e s i e d u t a d a l l ' o n . M a r i a 
M . R o s r . D o n n e y e d u c : c a i 
c a m p i d i s t e r m i n i o n a z i s t : . v e ­
d o v e d : c a d u t i su l f r o n t e ru-^o . 
s i n d a c a l i s t i c a t t o l i c i - c o n s i g l i e ­
r e c o m u n a l i e i l p i t t o r e Z i g a i -
n a f a n n o p a r t e d e l c o m i t a t o 
p r o m o t o r e d e l l a m a n i f e s t a -
z i o n e -

U n ' a l t r a i n i z i a t i v a è p a r t i ­
ta d a l l ' E m i l i a . D a 13 l o c a l i t à 
d e l b o l o g n e s e l e p i ù c o l p i t e 
d a l l a g u e r r a e d a l l ' o c c u p a z i o ­
n e s t r a n i e r a , .« tanno p a r t e n d o 
d e l e g a z i o n i d i d o n n e v e r s o l e 
c i t t à i t a l i a n e i n c u i s o n o i n ­
f i a l i a t e b a s i m i l i t a r i a m e r i c a ­
n e r e c a n d o a l t r e t t a n t e b a n ­
d i e r e i r i d a t e . Q u e s t e b a n d i e r e . 
a c u i o g n i d o n n a h a c u c i t o i l 
s u o p e z z e t t o d i n a s t r o , s o n o 
s t a t e i n a u g u r a t e s o l e n n e m e n ­
t e d o m e n i c a s c o r i a a B o l o g n a 
in u n a m a n i f e a t a z i o n e n e l l a 

M O S C A . 24 . — N e l l ' a t t u a l e 
a n n o a c c a d e m i c o , g l i s t a n z i a ­
m e n t i p e r g l i s t i p e n d i a g l i 
s t u d e n t i d e g l i i s t i t u t i d ' i s t r u ­
z i o n e s u p e r i o r e s o n o s t a t i a u ­
m e n t a t i n e l l ' U R S S d e l 13 p e r 
c e n t o . V i a c e s l a v I e l o t u n . v i c e 
M i n i s t r o d e l l ' I s t r u z i o n e S u p e ­
r i o r e d e l l ' U R S S , h a r i l a s c i a t o 
u n a i n t e r v i s t a a l l a TASS. n e l ­
l a q u a l e r i l e v a c o m e l a s o l l e ­
c i t u d i n e c h e il g o v e r n o s o v i e ­
t i c o m o s t r a p e r l a f o r m a z i o n e 
d e i g i o v a n i q u a d r i d e g l i i n ­
t e l l e t t u a l i s o v i e t i c i s i e s p r i m a , 
i n m o d o p a r t i c o l a r e , n e l s i ­
s t e m a t i c o m i g l i o r a m e n t o d e l l e 
c o n d i z i o n i m a t e r i a l i d e g l i s t u ­
d e n t i s o v i e t i c i . 

T u t t i g l i s t u d e n t i d e l l e u n i ­
v e r s i t à e d e i c o l l e g i c h e s t u ­
d i a n o c o n p r o f i t t o ricevono 
s t i p e n d i s t a t a l i s t a b i l i t i d u e 
v o l t e l ' a n n o s e c o n d o i r e s u l ­
t a t i d e l l e s e s s i o n i d ' e s a m i . G l i 
s t u d e n t i c h e c o n s e g u o n o r i s u l ­
t a t i e c c e l l e n t i i n t u t t i i c a m p i 
ricevono u n a u m e n t o d e l 2 5 
p e r c e n t o s u i l o r o s t i p e n d i . 
I n o l t r e , m i g l i a i a d i s t i p e n d i 

a n c o r a p i ù a l t i , i n t i t o l a t i a 
e m i n e n t i s t a t i s t i , s c i e n z i a t i . 
s c r i t t o l i , a r t i s t i e c o m p o s i t o r i . 
? o n o s t a t i i s t i t u i t i d a l G o v e r ­
n o p e r g l i s t u d e n t i c h e s i d i ­
s t i n g u o n o p a r t i c o l a r m e n t e n e i 
l o r o s t u d i e c h e p r e n d o n o p a r ­
t e a t t i v a a l l a v i t a p u b b l i c a 

G l i s t a n z i a m e n t i p e r g l i s t i ­
p e n d i v e n g o n o a u m e n t a t i d a ! 
G o v e r n o s o v i e t i c o o g n i a n n o . 
N e g l i u l t i m i c i n q u e a n n i , p e r 
e s e m p i o , q u e s t i s t a n z i a m e n t i 
* o n o a u m e n t a t i d i q u a s i i l 5 0 
n e r c e n t o n e l l e u n i v e r s i t à e 
n e i c o l l e g i d e l M i n i s t e r o d e l l a 
i s t r u z i o n e s u p e r i o r e , d o v e a t ­
t u a l m e n t e p i ù d e l l * 8 0 p e r c e n ­
t o d i t u t t i g l i s t u d e n t i r i c e v o ­
n o s t i p e n d i . C o n f o r t e v o l i d o r ­
m i t o r i s o n o i n o l t r e p o s t i a 
l o r o d i s p o s i z i o n e . 

A M o s c a . L e n i n g r a d o . K h a r -
k o v . T b i l i s s - . S v e r d l o v s k . e d 
i n a l t r e g r a n d i c i t t à , s o n o s t a t i 
f o n d a t i s p e c i a l i c e n t r i s t u d e n ­
t e s c h i . o g n u n o d e i q u a l i o s p i t a 
m i g l i a i a d i s t u d e n t i e d i s p o n e 
d i p r o p r i c i r c o l i , s a l e d i l e t ­
t u r a carni ) ; s c o r t i v i . ? a ! e d a 

p r a n z o , l a v a n d e r i e e d i o g n i 
c o m o d i t à m o d e r n a . 

L e c o n d i z i o n i f a v o r e v o l i 
c o n c e s s e a g l i s t u d e n t i s o v i e t i c i 
— c o n c l u d e il m i n i s t r o I e l o ­
t u n — d a n n o l o r o o g n i p o s ­
s i b i l i t à d i a p p r e n d e r e b e n e l a 
p r o f e s s i o n e c h e s i s o n o s c e l t a 

Rimpasto ministeriale 
in Gran Bretagna 

l o p r e s e n t a l e a l l ' A c c a d e m i a 
d e l l e s c i e n z e m e d i c h e d e l ­
l ' U R S S a l c u n e c o m u n i c a z i o n i 
s u i r i s u l t a t i d i t a l u n i m o d e r ­
n i s t u d i e r i c e r c h e c o m p i u t i 
i n I t a l i a , la l e t t e r a c o s i p r o ­
s e g u o : 

f Noi r i riunii r i d i m i clic 
questa prima presa di con­
tatto avvenuta in q u e s t o t f o -
porjnicrra fra la m e d i c i n a ita­
liana e quella .som'cficci non 
resti un'esperienza isolata i n o 
a b b i a IMI .s-cguito fecondo. 

Per questo m o t i r o s a r e b b e 
p e r noi di sommo gradimento 
e i n t e r e s s e poter r i c c r c r c in 
Italia la t ' i s i fn d i n » gruppo 
di c o U c n l i i . s o i ' i e t i c i , la quale 
ci d i a modo, continuando iti 
q u e s t o s c a m b i o di esperienze, 
di potervi i l l u s t r a r e d t r e f f n -
i n e t i f e e s u l l a base della viva 
esperienza, i progressi clic, 
soprattutto in alcuni campi, 
ha fatto la medicina t f a l ì a n a , 
talvolta con mezzi di inda­
gine scientifica non e s f e s t . E' 
con t*it;o piacere che noi ac­
coglieremo t u Italia una tale 
visita e certo faremo del tut­
to, con Vniuto della Associa­
zione italiana per i r a p p o r t i 
c a t t u r a t i c o n r i / n t o n e S o v i e ­
t i c a , p e r r e n d e r e t i soggiorno 
in Italia dei n o s t r i c o l l e a h i . 
i n t e r e s s a n r e e g r a d e v o l e . 

R i n n o v i a m o , egregio pro­
fessore Konovalov, i n o s t r i 
r i n g r a r i a m e u i i r i t n s s t m i a 
L e i e ai collcghi s o v i e t i c i c h e 
a b b i a m o incontralo durante 
la nostra permanenza nel­
l'URSS e con i quali — c o n ­
c l u d e la lettera — siamo lieti 
di aver potuto s t a b i l i r e non 
solo s c a m b i ma anche rap­
porti di reciproca s t i m a ed 
a m i c i z i a • . 

Grand'Uff. Dr. CARRETTI 
l ' .M Ksqull lno. 12 - ROMA ( S t u -
z i o n e ) Vis i te 8-12 e 18-18. fes t iv i 
8-12. In al tre ore per a p p u n t a ­
m e n t o . N o n si c u r a n o v e n e r e e 

SCSQUILINO 
V E N E R E E Disfunzioni 

&££&!»: SESSUALI 

UUTTOHESSA SPECIALIZZATA A HlCHItSIA 
* Ciri» Albert*. 43 (S.H Min SUiiosi) 

Ortoeenes i , Gab ine t to Medico per 
U cura de l l e d i s funz ioni sessua l i 
di or ig ine nervosa , ps ich ica , m -

(L'niitittua7Ì0ne dalla 1. p a c ) ' dncrlna consul taz ion i e c u r e 
' pre -pos t - tna tr lmonUl l 

v e r i i n i ia l i p a r t i v a n o p e r 
I srae l e . 

F i s c h i f e c e p e r d e r e a l t r e c e n ­
t i n a i a d i m i l i o n i c o n la r e s t i ­
t u z i o n e d e i b e n i a c o l l a b o r a t o r i 
d e i n a z i s t i , f ra i q u a l i s i t r o v a ­
v a i l b a n c h i e r e P e t s e l i e k , r a c c o ­
m a n d a t o d a l l ' a m b a s c i a t o r e a m e ­
r i c a n o . 

P R E S I D E N E : P e r c h è era r a c ­
c o m a n d a t o ? 

F I S C H L : P e r c h è il b a n c h i e r e 
P c t s c h e k e r a u n i n t i m o a m i c o 
d i F o s t e r D u l l e s . 

A l t r i m i l i a r d i , a v e v a d e t t o 
p r i m a M a r g o l i u s , v e n n e r o s c i a ­
la t i c o n la c o n c l u s i o n e d i a c ­
c o r d i c o m m e r c i a l i i q u a l i , a n z i ­
c h é s a n z i o n a r e l ' u g u a g l i a n z a d e i 
c o n t r a e n t i , f a v o r i v a n o g l i S t a t i 
c a p i t a l i s t i c i . 

U n e p i s o d i o , t ra i tant i , m e ­
r i ta di e s s e r e r i f e r i t o : m e n t r e 
il p o p o l o c o r e a n o m a n g i a v a e r ­
ba , p u r d i r e s i s t e r e a l l ' i n v a s o r e . 
i t r a d i t o r i e s p o r t a v a n o g r a n d i 
q u a n t i t à d i c a r n i i n s a c c a t e , p u r 
s a p e n d o c h e e s s e a n d a v a n o a fi­
n i r e a l l e t r u p p e a m e r i c a n e i m ­
p e g n a t e n e l l ' a g g r e s s i o n e in A s i a . 

N e l t a r d o p o m e r i g g i o è i n i ­
z i a t o l ' i n t e r r o g a t o r i o d i O t t o 
Slin.n e x S e g r e t a r i o r e g i o n a l e 
d e l P a r t i t o a B r n o e d a g e n t e 
a m e r i c a n o s i n d a l 1936. L ' i m ­
p u t a t o . c h e p a r l a c o n s p a v a l d e ­
r ia . ha r i c o n o s c i u t o d i e s s e r e 
s t a t o s o l l e c i t a t o , n e l 1942, d a l l a 
in fe l ' i f / e i i e c Service, a d a g i r e 
p e r la c o s t i t u z i o n e d i u n a f e d e ­
r a z i o n e c e c o - p o l a c c a , c h e a v r e b - 1 
b e d o v u t o a s s i c u r a r e a l l a G r a n 
B r e t a g n a p o s i z i o n i - c h i a v e n e l ­
l ' E u r o p a C e n t r a l e . 

STROM 
JOTTOR 

D A V I D 
s e t a I , \ I . I > i \ •>• I ; \ I \ i I I Ì . O G O 

Cura sc l erosante d e l l e 

VENE VARICOSE 
VENCKfcfc l 'KLI.t 

O I S H I N Z H I N I S F S M i A L l 

VIA COLA DI RIENZO, 1 5 2 
l> l 14 .".01 - Ore 8-2n - F e s t 8-12 

Don. PENEFF - Specialista 
nerrniisltitiipatta e m a n a n t e 

secrez ione interna • h M i o c K l N b 
DISFUNZIONI S E S S U A L I 

Pa les tre tfl tnt i nre tt - t l : U - l l 

f l F T I t O I.NCttAO direttore 

P i e r o Clement i • ffice dirett resp 

S t a b i l i m e n t o Tipogr U E.S I.S A 
Via IV N o v e m b r e . 140 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

di quals ias i or ig ine . Pe f i c i ena» 
cost i tuz ional i . Vis i te e c u r e p r e ­
matr imonia l i . S t u d i o medio*. 
PROF. DR. DB B E H N A R D I S 
ore 9-1S 16-19 - tes t . 10-12 e p e r 
a p p u n t a m e n t o - T e l e f o n o 4M.*M 
Piazxa l a d i p e n d e n z a 5 ( S t a z i o n e ) 

Le vicende della nave 
arenata nel mare di Trapani 

l\ staio i-liicsto I aiuto elei rimorchia­
tori - I n a precisazione dell on. Giulietti 

LONDRA. 24. — V i e n e a n n u o - i 
c ia to u i f i c i a l m e n t e c h e Lord ' 
riwinton a t t u a l e m i n i s t r o |>er 
le m a t e r i e pr ime , è s t a t o n o m i ­
n a t o m i n i s t r o per le re laz ioni 
c o n il Cor/imoiiircdtx/i . in cost i ­
t u z i o n e a l Lord S a l i s b u r y il q u a ­
le u i v i e n e Lord P r e s i d e n t e del 
Cons ig l io . 

La carica tli h w i n t o n \ i ene a-t 
s u n t a d a l l ' a t t u a l e Min i s t ro per 
gli niTan e c o n o m i c i , a i r Arthur 
Sa'ter m e n t r e f a t t u a l e Lord Pre­
s i d e n t e de l Cons ig l i o . Lord Woo: 
t o i . d i v i e n e C a n c e l l i e r e del D u ­
cato di Lanca--^er. r i m a n e n d o 
m e ntiro del G a b i n e t t o . Il succ<**-
sore a i s i r Arthur S a l t e r n o n r 
n a ' o a n c o r a d e s i g n a t o . 

Nel q u a d r o d e ! r i m p a s t o m i n i ­
s ter ia le Lord Lloycl r s t a t o n o ­
m i n a t o S o t t o s e g r e t a r i o a l l ' inter­
n o per gli affari ga' ies t . car ica 
tertf creata . R e ^ i n a l d Maus^Jng 
i l i \ i e n e Segretar io e c o n o m i c o al­
ta Tesoreria e J . D . P r o f m r o di ­
rtene S o t t o s e g r e t a r i o al l 'avia­

z i o n e 

Allièvi di Hitler 
ne«fli Stati !Tniti 

A T L A N T A ( G e o r g i a ) . 2 4 . 
— U n a c o r t e f e d e r a l e s t a i n ­
v e s t i g a n d o s u u n a s e r i e d i a t ­
t e n t a t i d i n a m i t a r d i c o n t r o 
c h i e d e e c a s e d i e b r e i e d i 
n e g r i c o m m e s s i d a g r u p p i d i 
r a g a z z i a m e r i c a n i t r a ì 1 4 e 
i 16 a n n i c h e s i d e f i n i s c o n o 
s e g u a c i d i H i t l e r e c h e h a n n o 
f o n d a t o in A t l a n t a e a l t r o v e 
c l u b d i *• t r u p p e d ' a s s a l t o ». 

C a s i d i a s s a l t o e d i s t r u z i o ­
n i s o n o a v v e n t i t i a F i l a d e l f i a . 
A l i l w a k e e . M i n n e a p o l i s . e 
E a s t o n e N e w O r l e a n s , m a il 
c e n t r o d i q u e s t a a t t i v i t à r i ­
m a n e A t l a n t a 

A n c h e a F i l a d e l f i a l e a u t o ­
r i t à h a n n o s c o p e r t o u n c l u b 
f o r m a t o d a u n c e n t i n a i o d i 
g i o v a n i s t u d e n t i s e g u a c i d e l ­
l ' h i t l e r i s m o e c h e s o n o a c c u ­
s a t i - d i a v e r s e t t a t o b o m b o 
n e l l ' i n t e r n o d i d u e s i n a s o ^ n e 

C0NSAR 
J Sempre PRIMO al triplice traguardo: 

PREZZO ASSORTIMENTO e QUALITÀ* 
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PALERMO". 24. — A integraz io­
n e e prec isaz ione d e l l e no t i z i e 
pubbl icate ne l l 'ediz ione de l l 'Uni ­
tà del lunedi re la t ive a l l ' incagl ia ­
m e n t o ne l l e acque di Trapani de l 
piroscafo « Xazaremo » de l la c o o ­
perat iva Garibaldi — a v v e n u t o 
ne l la not te tra v e n e r d ì e sabato — 
ci g i u n g o n o da Trapani ulteriori 
informazioni e particolari . 

Il p iroscafo g e n o v e s e , p r o v e ­
n i e n t e dal Canaria, c o n un c a r i c o 
di farina, era d ire t to a Be irut e 
Porto Said. Per a l c u n e r ipara­
zioni nel reparto m a c c h i n e , il 
« Xazaremo ». s e c o n d o le d i s p o ­
sizioni a v u t e dal la c o m p a g n i a ar -
matr ice . d irot tò per il p o r t o s i c i ­
l iano . FìniU i lavori il n a t a n t e 
r iprendeva il v i a g g i o m a . fuor i 
del porto d i Trapani , s ' incagl iava 
ne l le s ecche ivi e s i s t en t i . 

In un p r i m o m o m e n t o i l c o ­
mandante de l la n a v e n o n h a c h i e ­
s to a i o l o ai rimorchiatori p e r c h e 
pensava di po ter c o m p i e r e l ' o p e ­
raz ione di dis incagl la*nento c o n 1 
mezz i propri . I n * e « u i t o , la < G a . 
ribaldi > h a t e l e f o n a t o al c o m a n ­
d a n t e perchè ricorresse ai rimor­
chiatori . 

. — -„----«,- „ . » j l i t ' rpotea l avanzate rn re laz ione 
q u a l e h a p a r l a t o l o n . N i l d e ^ c a r i c o « al la o s t i n a z i o n e d e l ­
io**», Ite •or» 

del l ' equipaggio s o n o r i su l tate non 
r ispondent i al la rea l tà , c o m e d e . 
resto è s tato i m m e d i a t a m e n t e prc - [ 
c i sato da una d ich iaraz ione del-1 
l'on. Giu l i e t t i . pre s idente deUa 
« Garibaldi ». D u r a n t e la p e r m a ­
nenza a Trapani de l « X a z a r e m o » 
dato c h e il p iroscafo da o l tre 
quat tordic i mes i n o n toccava 
porti n a n o n a l i — un gruppo di 
mari t t imi — c h e a v e v a c h i e s t o 
da t e m p o tm p e r i o d o d i riposo. 
s o n o sbarrati e s o n o stati sos t i ­
tuit i da altri . 

Nuove misure * Tito 
nella ima i 

BELGRADO. 24 . — La Borba 
ha c o n f e r m a t o o g g i la promul ­
g a z i o n e d i n u o v e o r d i n a n z e c o n 
l e q u a l i s i e s t e n d o n o a l l a z o n a 
B d e l T.L.T. n u m e r o s i provvedi­
m e n t i de l g o v e r n o j u g o s l a v o . 

L e o r d i n a n z e r i g u a r d a n o : l e 
C a m e r e d i C o m m e r c i o , l e rap­
p r e s e n t a n z e d e l l e d i t t e s t r a n i e r e 
i p r o g e t t i per l e c o s t r u z i o n i , la 
a*ai*ten7a s o c i a l e al l i c e n z i a t i e 
• l ' .e lavoratric i In s t a t a d t gra-
widanim. 

CUOIO 

A R T I C O L I I N V E N D I T A N E I ? N E G O Z I 

Panta lon i pe t t ina to t.M1' 
Panta lon i f lanel la i.5«n> 
Panta lon i in tu t te t inte i .jou 
Panta lon i fo la to col a ss itimi 
Panta lon i f lanel la Orni 
Panta lon i cairn, lana l-Sit» 
Panta lon i f lanel la ex tra t . i im 
Giacca r e c l a m e S.txui 
G i a c c a fantas ia 9.W 
Giacca sport N lkboker 7.9-»» 
Giacca t e s s u t o a m a n o in t<>» 
Giacca tessut i pe t t inato II sor 
Giacca t e s s . m a n o ex tra li..»n»» 
Abit i fantasia pura lana 5.900 
Abit i magl ia co l . scuri I.-«•»«' 
Abit i Man t u t t e Unte l y » 
Abit i pura lana 9.8>jo 
Abit i Pr inc ipe di Gal les i e . z w 

1 Abit i fant . conf . f inlss 12.5*1 
Abit i pe t i , lana Marz. 19 Sm 
Impermeabi l i o u r o c o i S3*n 

LIRE 

Impermeabi l i p u r o c o - ; 
t o n e M a h ó 13.M0 

Impermeabi l i p u r o co - I 
tone Makd l8^>.>o | 

Uuperuirabif i ragazzi 
t u t t e l e misure 4-JUu 

F o l a t o g i a c c h e e v e s t l .Sta 
P e t t i n a t o ass molt i col .—i.ano 
Pet t inat i abiti tu t t e le 

t i n t e al m e t r o i„»i»w 
Colato pura lana al tn ».Wi» 
Grisagl ia pura lana m 2.90u 
P e t t i n a t o b leu p . i. m *.jn» 
Fo la to Bozzel la p . i m l.v>a 
Pianel la Marz. p. I. m l.iih» 
C a n n e t t e pura lana rn 1.90* 
Grisag l ia Marzotto m <3»o 
Cardati e x t r a e s c l u s . m i.ithi 
Pe t t ina t i e x t r a escL m 5.»*i 
C o t e l é o !. Marz. m «.Sa* 

A R T I C O L I I X V E N D I T A S O L O I N V I A O S T I E N S E 

Lift» 

t-Or 

U S 

.tm 

iym 

Cotone Icuzuoli 80 ero. 
Cotone l enzuol i pesan­

t i s s i m o 80 c m 
Cotone l enzuo l i pesan­

t i s s i m o 150 c m 
Cotone l enzuo l i pesan­

t i s s imo 240 c m . 
Te la mis ta pe s . 80 c m . 
T e l a mista p e s . 130 c m «M 
Tela mis ta pesL 240 c m . l - t f t 
T e l a L ino pur i s s . 80 c m n e 
Te la Lino pur iss . 240 ero 12à* 
A s c i u g a m a n i s p u g n a ISé 
A s c i u g a m a n i s p u g n a p e s ZSm 
A s c i n g a m a n i s p . grande rn 
A s c i u g a m a n i te la mtsta J** 
A s c i u g a m a n i te la l ino **# 
T o v a g l i a t o C O L 150 c m «Se 
T o v a g l i a t o C a n . 150 c m « * 
S e r v i z i o per 6 c o t o n e ! . £ * • 
S e r v i z i o per 6 pura c a n I.2*a 
L e n r o o l n a l p o s t o c o t •*£• 
L e n z u o l o l p . cot . e x t r a l . t s * 
L e n z u o l o a 2 p . p u r o eoL Z.2S» 
L e n z u o l o 2 p . l i n o mis to L * T * 
F e d e r e p u r o c o t o n e I » 
Federe p u r o c o l o ex tra Zto 
Madap"lam e x t r a bian 
Madapolam f ìniss c o i r 
Te la o o a c a mi s ta e fan­

tasia DCT b iancher ia 
Strof inarc i c a n a p a 

IV* 
n i 

13» 
11* 

LIRfc 

t r a l i c c i o c o t o n e on 
Tra l i cc io c o t o n e ex tra i ì o 
f a z z o l e t t i u o m o e d o n ­

na p u r o c o t o n e 7* 
P o p e l i n c a m i c i a t m i s s S90 i 
P o p e l i n c a m i c i a m e r c e - i 

r izzato u n i t o e fant tv» . 
Camic ia pope! m o d . s p e c t . s t o 
P e d a l i n o m o r e c l a m e s s i 
Peda l i u o m o p u r o c o t o - ] 

n e u n i t o e fantas ia 
Peda l i u o m o c o t Mako 
P e d a l e f i lo S c o z i a c o n 

rinforzo N y l o n 
Calze d o n n a R e c l a m e 
Calze N y l o n garant i t e 
T e n d i n a R e c l a m e ! 
Kodia fantas ia 150 c m 
G r o v i g l i o tappezzer ia 
D a m a s c o vari c o l e dts 
L a m p a s s o f in i s s imo 
S c o z z e s e Letrman 70 c m 
C r e t o n n e varti d i segn i 
Crepe l l e lana p . 140 c m 
Crepe l l e lana rit. 140 c m t.Jàe 
T e s s u t o soprab i to p lana Z >*M 
T a p p e t o R e c l a m e ! 39* 
Partire T a p p e t i 3 oezzi l » i 
V a s t o a s s o r t i m e n t o rn t u t u 
t ip i « i Pa le to t e TaiTienr 

matfet lo per S ienora 

I J » 
-*J* 

«se 
I M 
»»» 
^ > 

IVI 

a» i 

Da non confondersi con fé varie liquida­
zioni o vendite speciali dt merci avariate 

CONSAR 
offre solo merce di prima scelta e 
dà veramente quello che indir» 

S A R T O R I A DI C L A S S E 
Spedizione ovunque contro assegno o vaglia postale 

file:///ario
http://veau.se
file:///tuzioiii

